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9 7 a SEDUTA 

MARTEDÌ 3 DICEMBRE 1 9 9 1 

P r e s i d e n z a de l p r e s i d e n t e GUALTIERI 

i n d i de l v ice p r e s i d e n t e f.f. LIPARI 

La seduta ha inizio alle ore 16,35. 

PRESIDENTE. Comun ico che gli onorevol i Formica , Goria e Za-
n o n e h a n n o provveduto a rest i tuire il testo del r esoconto stenografico 
delle loro audizioni assunte r ispet t ivamente il 2 4 o t tobre ed il 1 3 
n o v e m b r e 1 9 9 1 , appor tandovi correzioni m e r a m e n t e formali. 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: AUDI­
ZIONE DEL DOTTOR ALDO GUARINO 

(Viene introdotto il dottor Aldo Guarino). 

PRESIDENTE. Desidero innanzi tut to ringraziare il dot tor Guar ino 
p e r aver accet ta to il nos t ro invito e p e r essere venuto di fronte alla 
Commiss ione p e r a iutarc i a c o m p r e n d e r e a lcuni aspett i di u n a v icenda 
t ragica che da undic i ann i a t tende di essere accer ta ta e sulla quale 
s i amo stati ch iamat i dal Pa r l amen to ad indagare . 

Il do t tor Guar ino era sosti tuto p r o c u r a t o r e della Repubbl ica di 
t u r n o a Pa le rmo il 2 7 giugno ed h a condot to un ' inchies ta formale sul 
disastro nei pr imiss imi giorni: dal 2 7 giugno 1 9 8 0 al 1 0 luglio seguente . 
Dopo di che - lo v e d r e m o in seguito - l ' inchiesta passò a R o m a al 
sost i tuto p r o c u r a t o r e San tacroce . P r ima di passare alle singole do­
m a n d e da pa r t e mia e degli altri commissar i , vorre i che il do t tor 
Guar ino rilasciasse u n a dichiarazione su quan to avvenne in quei giorni , 
sul m o d o con cui affrontò il p rob lema , su c o m e ope rò nei giorni in cui 
ebbe compe tenza sul caso. 

GUARINO. Signor Pres idente , il t e m p o t rascorso ed il fatto che io 
n o n esercit i p iù l 'attività di magis t ra to fanno sì che abbia ricordi mol to 
labili. 

R icordo che il g iorno 2 7 e ro a casa mia, di t u rno , e mi arr ivò u n a 
telefonata verso le 2 1 o giù di lì. 

PRESIDENTE. Forse e ra u n p ò più tardi . 
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GUARINO. Sì, p robab i lmente era più tardi. Mi fu det to che il DC9 
non era arrivato. All'inizio si pensò che fosse caduto nel le vicinanze 
del l ' aeropor to e così io telefonai alla capi taner ia di por to . 

BOATO. Chi le telefonò? 

GUARINO. Non sono assolu tamente in grado di dir lo. All 'epoca -
m a c redo sia ancora così - le p r ocu r e della Repubbl ica e r ano organiz­
zate con magistrati in tu rno vent iquat t ro o re su vent iquat t ro , a rota­
zione. Norma lmen te a Pa le rmo venivamo contat tat i dall'Ufficio d iu rno 
0 no t tu rno della Questura, a volte dai carabinier i o da al t re forze di 
polizia. Queste facevano p recede re u n a telefonata e poi il g iorno dopo o 
due giorni dopo arrivava il r appor to e si dava fo rmalmente inizio al 
p roced imen to . Per tanto , n o n esisteva u n motivo par t ico la re p e r sottoli­
nea re l 'autori tà o, peggio ancora , la pe r sona che ma te r i a lmen te faceva 
la telefonata. Ripeto, n o r m a l m e n t e a Pa le rmo comunicaz ion i del ge­
ne re le dava l'Ufficio d iurno e no t tu rno della Questura , a n c h e p e r c h è 
questo era l 'unico ufficio che sapeva chi era il magis t ra to di t u r n o in 
quel preciso m o m e n t o . Le al tre forze di polizia n o n sapevano a chi 
rivolgersi al di fuori delle ore di ufficio. 

Come dicevo, telefonai alla capi taner ia di po r to che m i spiegò 
quan to era avvenuto e che mi c o m u n i c ò che avevano già fatto usc i re 
mezzi navali p e r le ricerche. Telefonai poi al p r o c u r a t o r e della Repub­
bl ica del l 'epoca, il dot tor Costa, pe r raccontargl i quan to e ra a mia 
conoscenza fino a quel m o m e n t o . Dopo di che , in b u o n a sostanza, 
abb iamo aspettato. 

Se n o n ricordo male era venerdì sera. Il g iorno dopo andai allo 
ae ropor to verso l 'ora di pranzo, forse alle 13 o alle 14 del pomer iggio , 
pe r chè avevano comincia to a ripescare e cominc iavano ad arr ivare i 
p r imi cadaveri . Arrivavano gli elicotteri a l l ' ae ropor to ed io disposi che 
1 cadaveri venissero concent ra t i presso l 'Istituto di med ic ina legale. La 
p r i m a fase della mia attività fu quella dedicata alle operazioni di 
r i conosc imento . Sono r imasto t re giorni in in te r ro t tamente , coadiuvato 
da qualche collega e dalla mia segretaria, a svolgere ques te operazioni 
con i medic i dell 'Isti tuto di medic ina legale e con u n a m a r e a di pa ren t i 
che pressava: ognuno cercava il p ropr io mor to . Quindi , h o passato t r e 
giorni a p rocede re , con l 'aiuto della polizia ed a n c h e dei carabinier i , 
alla s tesura mater ia le dei verbali . Se n o n ricordo male , Io stesso g iorno 
28, m e n t r e ero a l l ' aeropor to , stilai su u n foglio di car ta volante u n 
provvedimento con il quale disposi il sequest ro delle registrazioni r ada r 
t ra Pa le rmo e Ciampino, sapendo che ques t 'u l t imo ae ropor to avrebbe 
dovuto seguire l 'aereo lungo la sua rotta. Fu u n p rovved imento scri t to 
su u n foglio di car ta volante pe r strada, a l l ' aeropor to . 

Quindi, mi occupai del r i conosc imento dei cadaver i e ques to 
c o m p o r t ò qualche p rob l ema pe rchè in quei giorni l'ufficiale di stato 
civile era in villeggiatura. Diedi disposizioni p e r c h è fosse rintracciato, 
m a po i si p resen tò il segretario genera le del c o m u n e e così p o t e r o n o 
essere stilati i certificati di mor t e . Anche p e r m o r i r e ci vogl iono i 
certificati: scopri i al lora che non è poi così sempl ice . 

Non ricordo esa t tamente in che g iorno , m a fui mo l to p res to 
avvicinato dal dot tor Luzzatti, che era stato nomina to p res iden te della 



Senato della Repubblica - 414 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

commiss ione d ' inchiesta minis ter iale . Non so se pa r l ando con lui o con 
qualcun al t ro - direi u n a sciocchezza se identificassi il mio inter locu­
tore - si a ccennò , c o m e p r i m a ipotesi sulle cause del disastro, ad u n a 
avaria del l ' aereo: si fece l ' ipotesi del c ed imen to s t ru t tura le . Come 
penso risulti anche dai fascicoli, qua lche g iorno dopo (probabi lmente 
nei p r imi giorni di luglio dato che nei giorni 29, 30 e 31 giugno ero 
rimasto a l l ' aeropor to) disposi il seques t ro di quel la sor ta di diario dei 
check up a cui ogni ae reo viene sot toposto nel corso della sua vita. 
Scopersi infatti in quei giorni l 'esistenza di ques to d o c u m e n t o ne l quale 
vengono segnalate tut te le r iparazioni cui u n ae reo viene sot toposto. 
Presi questo provvedimento a n c h e p e r c h è insospett i to dal fatto che il 
DC9 era par t i to da Bologna con due o re di ritardo: iniz ia lmente si 
pensò che tale ritardo fosse dovuto ad u n guasto ed alla sua r iparazione. 
Per tanto , disposi il seques t ro di ques ta «cartella sanitaria», così po­
t r e m m o definirla, del l 'aereo. 

Qualche g iorno dopo , t ra il 4 e il 6 luglio da ignorante qua le e ro (e 
quale sot to questo profilo sono tu t tora) , h o pensa to che l 'Aeronaut ica 
mili tare, avendo anche la funzione di p ro teggere lo Stato e la sua 
sicurezza nei confronti del nemico , ( come si s tudia in scienza delle 
finanze a proposi to dei motivi p e r i quali si pagano le tasse) se n o n gli 
aeropor t i civili che servivano solo il s ingolo ae reo , potesse avere u n a 
visione con le postazioni r ada r mil i tari p iù globale ed ampia e fosse 
allertata 24 o re su 24. Disposi allora, ripeto nei p r imi giorni di luglio, il 
sequest ro di tu t te le registrazioni di tut t i i r ada r mili tari e, po iché n o n 
avevo idea di dove tali r ada r fossero situati , ricordo che disposi il 
p rovvedimento in man ie r a e s t r e m a m e n t e vasta, r i ferendomi c o m u n q u e 
ai r adar operant i sul m a r Ti r reno. 

Sot tol ineo questo par t ico lare p e r c h è c i rca 3 mesi fa h o r icevuto 
u n a telefonata dalla Segreter ia di ques ta Commiss ione (non ricordo il 
n o m e di chi m i ha telefonato) nel la qua le mi veniva chiesto p e r quale 
motivo avessi io l imitato il seques t ro alle registrazioni dei r ada r mil i tari 
operant i sulla ro t ta Napoli-Ustica-Palermo. Pe r quan to io ricordi, n o n 
disposi a l cuna l imitazione, a n c h e se n o n posso esc ludere di averla 
potu ta disporre , pe rchè , p e r quan to ne sapevo, la ro t ta de l l ' aereo era 
Bologna-Roma-Napoli-Palermo. Però - ripeto - essendo ignoran te in 
mater ia , r i cordo di aver cerca to di e s tendere il p rovved imento quan to 
più possibile. 

Fin dal p r i m o m o m e n t o vi fu n o n dico u n a si tuazione confli t tuale, 
m a il p rocu ra to r e della Repubbl ica Costa avanzò l ' ipotesi che la 
competenza n o n fosse dei giudici di Pa le rmo , m a di un ' a l t r a autori tà , 
p rec i samente di quel la del luogo del rimessaggio de l l ' aereo e ciò in 
base ad u n a n o r m a del codice della navigazione che ora n o n ricordo. In 
u n p r imo m o m e n t o d u n q u e mi lamenta i , n o n p e r c h è fossi convin to 
della mia compe tenza (non avevo il t e m p o di pensa r e di chi fosse la 
competenza) , m a p e r c h è mi sembrava - oggi mi vergogno di dir lo - u n 
processo pa r t i co la rmen te in teressante rispetto alle tante sciocchezze 
che c i rcolavano ogni g iorno e quindi m i dispiaceva l ' idea di dover 
abbandona re l ' inchiesta. 

Del p r o b l e m a si occupò a n c h e u n collega della p r o c u r a del la 
Repubbl ica , il dot tor Scozzali , che avanzò l ' ipotesi che la compe t enza 
fosse appun to del giudice del luogo di r imessaggio de l l ' ae reo . Io scrissi 



Senato della Repubblica - 415 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

u n a let tera p e r mio con to , mi pa re al Registro ae ronau t i co e Scozzari 
scrisse a qua lcun al tro: tu t to ciò deve essere agli atti; n o n h o più idea 
della fine fatta dal fascicolo, pe r chè dal luglio 1980 ad oggi n o n h o p iù 
visto il fascicolo, m a tut to ciò dovrebbe essere agli atti. Dovrebbero 
essere agli atti a n c h e a lcuni miei p r o m e m o r i a mol to informali che 
i l lustravano al collega San tac roce le attività informali che avevo svolto 
nell ' intervallo t ra u n d o c u m e n t o e l 'altro. Fu inviata d u n q u e ques ta 
let tera da Scozzari e fu inviata a n c h e la mia let tera. Si stabilì che l ' aereo 
aveva a R o m a la sede del r imessaggio e la p r o c u r a di Pa le rmo decise 
in to rno al 10 luglio che la compe tenza era di Roma . Negli stessi giorni 
il fascicolo fu inviato a R o m a e nell ' intervallo, s e m p r e pa r t endo dal 
p resuppos to del l 'opinione p iù diffusa del ced imen to s t ru t tura le , nomi­
nai u n a Commiss ione di 3 peri t i (2 ingegneri e 1 per i to ch imico) con 
l ' incarico di esaminare il mater ia le che si andava raccogl iendo . Credo 
che la Commiss ione abbia poi p resenta to al r iguardo delle relazioni. 

Una volta trasferito il p rocesso alla compe tenza di R o m a n o n h o 
più cura to l ' adempimen to dei provvediment i che avevo adot ta to , a n c h e 
pe rchè il processo fu affidato al collega San tac roce con il quale ebbi 
contat t i telefonici p e r stabilire u n a col laborazione che , in realtà, si 
l imitò, non ricordo se a seguito di incar ico scri t to o solo telefonico, al 
coo rd inamen to del lavoro dei t r e peri t i che io stesso avevo scel to, per i t i 
che h a n n o deposi tato le loro perizie e ricevuto in cambio il c o m p e n s o . 

H o visto il giudice San tac roce u n a sola volta, alla fine del l 'estate , 
n o n r icordo esa t tamente se a se t tembre o a o t tobre . Doveva venire a 
Pa le rmo p e r p r e n d e r e i nastr i sequestrat i a Marsala e che e r ano stati 
concent ra t i ne l l ' ae reopor to di Trapani Birgi. In que l l 'occas ione venne 
nel mio ufficio nel quale rimanemmo a par la re del p iù e del m e n o p e r 
a lcuni minut i . 

PRESIDENTE. Dottor Guar ino, fissiamo a lcuni dei pun t i che risul­
tano agli atti. Nei quat tordic i giorni in cui l ' inchiesta fu di sua 
competenza , p rec i samen te il 28 giugno e m a n ò u n p r i m o ord ine di 
sequest ro delle registrazioni terra-bordo- terra di Ciampino. 

GUARINO. Anche di Pa le rmo . 

PRESIDENTE. Esat tamente , poi anche delle registrazioni del traf­
fico di Pa lermo. 

Il g iorno 30 giugno, cioè t re giorni dopo , dispose, il seques t ro del le 
registrazioni radiote lefoniche del traffico a e r e o di R o m a e di tut t i gli 
enti interessati e il 5 luglio delle registrazioni dei r a d a r mil i tar i di cui ha 
già par la to . Inol t re , dispose l ' a ccen t r amen to dei reli t t i e dei reper t i , d u e 
giorni dopo il disastro di Boccadifalco, il 29 g iugno , e n o m i n ò i per i t i 
medic i e gli altri per i t i da lei ricordati t r a il 29 g iugno e il 7 luglio. 

Chiese poi - e ques ta richiesta è in teressante p e r c o m e si svolse 
success ivamente la v icenda - al Ministero della difesa se aveva a 
disposizione mezzi idonei p e r localizzare in profondi tà il rel i t to del 
DC9: lo chiese esa t tamente il 9 luglio, cioè il g iorno p r i m a di lasciare 
l ' inchiesta. 

GUARINO. Deve risultare agli atti a n c h e il p rovved imen to di 
sequest ro del l ibro sulle manu tenz ion i del l ' aereo. 
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PRESIDENTE. Lei, nel redigere il dec re to di seques t ro delle regi­
strazioni dei radar militari , si riferì ai r ada r c o m u n q u e operan t i nel Mar 
Tir reno e in questo senso confermò, p e r c h è risulta agli atti, quan to ha 
detto in precedenza . Però , il Gruppo dei carabinier i di Pa le rmo, da lei 
delegato p e r l 'esecuzione di tale decre to , n o n scrisse nel l 'a t to di 
esecuzione «i r ada r c o m u n q u e operan t i nel Mar Tirreno», m a scrisse: 
«con par t icolare r i fer imento a l l ' a l l ineamento Latina-Ponza-Palermo», 
ope rando in tal m o d o u n a restr izione di fatto del l 'area. Infatti, u n con to 
è riferirsi ai r adar operant i nel T i r reno secondo il suo r ag ionamen to p e r 
cui, se n o n i r adar civili, a l m e n o quell i mili tari po tevano aver regi­
strato, u n conto è riferirsi al t r iangolo r is tret to Latina-Ponza-Palermo. 
Lei sa che i carabinier i modif icarono il suo decre to? Sa che i carabinier i 
che ricevettero questo suo p rovved imento di seques t ro n o n lo esegui­
rono e n o n lo notif icarono agli ent i dest inatari? 

GUARINO. Probab i lmente il m io dec re to fu supera to da successivi 
provvediment i del giudice San tac roce . 

PRESIDENTE. Come spiega che u n Corpo che riceve u n a ordi­
nanza da eseguire possa modif icarne l 'area. 

GUARINO. Mi induce a supposizioni ed illazioni. 

PRESIDENTE. Fu informato di ta le c a m b i a m e n t o o lo a p p r e n d e 
oggi p e r la p r i m a volta? 

GUARINO. Non ne fui informato . Ne h o avuta notizia indire t ta 
quando t re mesi fa ho r icevuto la telefonata di qua lche vostro funzio­
nar io . Non ricordo di aver posto u n a l imitazione o che fosse stata pos ta 
da terzi. 

Nessuno dei provvediment i che emisi fu eseguito sotto la mia 
gestione e quindi non ne ho po tu to con t ro l la re l 'esecuzione. 

Al di là del fatto che, q u a n d ' a n c h e avessi po tu to con t ro l la re la 
manca ta o difforme esecuzione dei p rovvediment i da m e adottati , avrei 
po tu to sol tanto l amen ta rmi con il col lega San tac roce , p ropr io p e r c h è 
mi ero c o m u n q u e già spogliato del p rocesso , p u ò essere che i carabi­
nieri abbiano ritenuto il mio p rovved imen to eccess ivamente esteso e 
l 'abbiano r icondot to in limiti p iù ristretti. 

PRESIDENTE. Faccio solo u n approfond imento dei dati che ab­
b i amo agli atti. Vorrei t o rna re u n m o m e n t o sui peri t i . 

So che immed ia t amen te l 'ospedale e la c a m e r a mor tua r i a furono 
c i rcondat i da paren t i in condizioni di ovvia e legit t ima p reoccupaz ione . 
Le sa lme o le par t i di queste che ar r ivavano furono p e r ò concen t r a t e in 
questo Isti tuto di medic ina legale. I per i t i che lei n o m i n ò - i cui n o m i 
risultano dalle relazioni - delle 38 o 39 o 41 sa lme (poi approfond i remo 
il punto) fecero soltanto 8 o 9 autopsie . 

GUARINO. Ricordo che furono dodici . 
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PRESIDENTE. A noi risulta u n n u m e r o diverso, m a il p r o b l e m a è 
u n al tro: r iguarda il mot ivo p e r cui sono state fatte le au tops ie solo su 8 
o 9 sa lme e n o n su tut te . Pe rchè si p rocede t t e ad au tops ie sol tanto 
parziali? 

GUARINO. In definitiva le autopsie mi ravano a d e t e r m i n a r e la 
causa della mor t e , che e ra di grandiss ima evidenza p e r c h è i cadaver i 
e r ano sbrindel lat i e schiacciat i . In par t ico lare , i cadaver i si pos sono 
dividere in due gruppi : quell i dei bambin i e r a n o tutt i i n t e r amen te 
schiacciati , pe ro integri ; quell i delle pe r sone p iù adu l te e r a n o p rop r io 
sbrindellat i e a pezzi. Abbiamo pensa to che ci fosse stata u n a sor ta di 
press ione eserci ta ta f ronta lmente p e r cu i i bambin i , p iù piccol i e 
protet t i dallo schienale del sedile an te r iore , sono rimasti integri , men ­
t re gli adult i , p iù grossi, che p robab i lmen te sporgevano dai sedili o che 
magar i si e r ano mossi , h a n n o r ipor ta to lesioni maggior i . Ripeto , la 
causa della m o r t e e ra di tut ta evidenza e il professor Marco Stassi, 
t i tolare della relativa ca t tedra universi taria, c o m p i u t e quel le autopsie , 
ritenne che n o n fosse il caso di p rosegu i re p e r c h è n o n a v r e m m o 
trovato ul ter ior i e l ement i in ord ine alla causa della m o r t e rispetto a 
quell i che avevamo rinvenuto: quindi si fermò a 8 o 9 o 12 (non r i co rdo 
prec isamente) autopsie . 

PRESIDENTE. Lei dice che la causa del la m o r t e e ra di tu t ta 
evidenza; pe rò oggi ques ta convinzione viene u n p o ' contes ta ta . 

GUARINO. È il s e n n o del poi. 

PRESIDENTE. Se io adesso le d o m a n d o se le vi t t ime sono m o r t e in 
aria, o p e r l ' impat to del l ' aereo sul m a r e , o p e r annegamen to . . . 

GUARINO. Non ne h o la più pal l ida idea. 

PRESIDENTE. I quesit i posti con le autops ie n o n dovevano com­
p r e n d e r e u n a serie di ipotesi di mor te? 

GUARINO. Le autops ie che abb iamo fatto d e t e r m i n a r o n o , p e r il 90 
pe r cen to dei casi, che a causare la m o r t e e r a stato il collasso 
cardioci rcola tor io . 

PRESIDENTE. Non so se mi sono spiegato: il col lasso p u ò avvenire 
in ar ia pe r u n a esplosione, o p e r l ' impat to sul m a r e , o p e r annega­
men to . 

GUARINO. Questo è u n p u n t o che r iguarda il med i co , n o n il 
magistrato: forse sarà stata u n a mia lacuna . 

PRESIDENTE. Pe rò vorrei po te r trasferire la to ta le evidenza in u n 
d o c u m e n t o . 

GUARINO. Se noi avessimo po tu to immag ina re che s a r e m m o giunt i 
a questo p u n t o dopo und ic i anni , ci s a r e m m o compor t a t i in m a n i e r a 
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diversa. Allora, dopo 8 o 9 autopsie , si r i t enne - ed in par t ico la re il 
professor Stassi - che fosse inuti le p rosegui re p e r c h è n o n si s a rebbe 
trovato a lcun e l emen to u l ter iore in o rd ine alla causa della mor t e . 

LIPARI. C o m u n q u e l ' acce r t amen to r ispet to alla causa della m o r t e 
e ra ind ipendente dalla vostra valutazione originaria della causa dell ' in­
cidente? 

GUARINO. Certo, e r ano dei p r o b l e m i distinti e separat i , a n c h e 
pe r chè t o rno a ripetere che la p r i m a op in ione diffusa - p robab i lmen te 
infondata - fu quel la del c ed imen to s t ru t tura le . Mi r e n d o con to che 
oggi s embra assurdo , m a in u n p r i m o m o m e n t o n o n ci fu dubbio , t an t ' è 
vero che - oggi n o n ha p iù impor tanza - sequest ra i que i diar i di 
manu tenz ione del l ' aereo. E ravamo convint i che il velivolo fosse vec­
chio e che avesse ceduto . 

PRESIDENTE. La scel ta di fare solo quel le autopsie n o n fu a n c h e 
de te rmina ta dalla press ione eserci ta ta dai pa ren t i p e r riavere subi to le 
salme? 

GUARINO. Assolutamente no . 

PRESIDENTE. C'è stato det to che o g n u n o voleva riavere la sa lma 
del p ropr io congiun to e che p e r ques to voi affrettaste le autopsie e le 
in te r rompes te . Ma a n d i a m o avanti . 

GUARINO. Certo, c ' e rano press ioni p e r riavere i cadaveri e forse 
p e r ques to mot ivo le sa lme sono diventate 42. 

LIPARI. I nd ipenden t emen te dal fatto che lei - c o m e ha det to -
aveva questa convinzione che si t rat tasse di u n ced imen to s t ru t tura le , vi 
e ra c o m u n q u e il compi to di acce r t a re la causa del l ' incidente? Questi 
avrebbe po tu to avere conseguenze di t ipo giuridico, ad esempio sot to il 
profilo assicurativo. 

GUARINO. Infatti furono nomina t i t r e peri t i tecnic i che dovevano 
avviare ques to t ipo di indagine; m a s t iamo pa r l ando dei medic i , ai qual i 
fu chiesto di acce r ta re la causa della mor t e . Ripeto: sot to u n ce r to 
profilo a n c h e l 'autopsia sembrava eccessiva da pa r t e del m io ufficio. 
Come sosti tuto p r o c u r a t o r e h o seguito u n paio di p r o c e d i m e n t i su 
pe r sone m o r t e sotto u n t r eno : q u a n d o u n o m u o r e schiaccia to da u n 
t r e n o e si h a n n o due t r oncon i di cadavere , è inut i le fare un ' au tops i a e 
far spende re i soldi dello Stato. 

PRESIDENTE. Noi ci t rov iamo con u n cadavere successivo, que l lo 
del pi lota l ibico sulla Sila, p e r il qua le invece di fare u n a rego la re 
autopsia vi è stata u n a sempl ice ricognizione: oggi s iamo ne i guai 
p e r c h è n o n sapp iamo le reali condiz ioni del cadavere e n o n cono­
sc iamo la vera data del decesso. Adesso vengono avanzati dubbi da p iù 
par t i sulle vi t t ime e ci t rov iamo con la descr iz ione di u n a causa di tu t ta 
evidenza, che p e r ò n o n è s i cu ramen te ta le . 
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GUARINO. Se i peri t i non avessero avanzato quel la riserva... 

PRESIDENTE. Le devo anche dire che mi s embra - se n o n sbaglio 
che tutti e c inque i perit i s iano mor t i , p e r cui non p o t r e m o interrogar l i . 

GUARINO. So che il professor Verde è m o r t o . Il professor Stassi e 
il dot tor Maggiordomo anche , m a n o n r i co rdo chi fossero gli altri . C'era 
u n radiologo. 

PRESIDENTE. I peri t i tecnici , n o n i peri t i settori , che dirett ive 
ebbero da lei? 

GUARINO. Quelle di e saminare i reper t i e di acce r t a re le cause del 
disastro. C o m u n q u e dovrebbe essere tu t to agli atti. 

PRESIDENTE. Poiché si par lava di ced imen to s t ru t tura le , n o n 
dovevano essere p ropr io quei peri t i ad acce r t a re la causa? Se avessero 
trovato t racce di esplosivi nei p r imi ro t tami , mol to p iù evidenti rispetto 
ai successivi, il ced imento s t ru t tura le sa rebbe cadu to il s econdo g iorno 
e i perit i settori che cosa avrebbero dovuto cercare? 

GUARINO. Signor Pres idente , ques to nel caso che la r isposta fosse 
arrivata il secondo giorno. Non h o idea, in ques to m o m e n t o , di q u a n d o 
siano arrivate le risposte. Lei deve t ene r presen t i le date del le mie 
iniziative, m a anche che n o n h o avuto nessuna risposta a l l ' in te rno del 
per iodo duran te il quale mi occupai del l ' inc idente . 

PRESIDENTE. Faccio un ' a l t r a domanda : dalle nos t re car te risulta 
che Luzzatti, il 6 agosto - lo dice nel la sua p r i m a relazione - afferma 
che n o n tutt i gli a cce r t amen t i che egli sollecitava a lei, do t to r Guar ino , 
furono fatti. Ricorda se Luzzatti le abbia fatto prec ise r ichieste? 

GUARINO. Sol tanto in o rd ine alle autopsie . Mi chiese di fare le 
autopsie e la cosa fu fatta con la mass ima veloci tà possibile. N o n m i 
pa re che Luzzatti m i abbia richiesto a l t ro . 

PRESIDENTE. Dopo t o r n e r e m o su ques ta ques t ione . Lei, ad u n 
cer to pun to , passa l ' inchiesta a Roma , cioè il g io rno 1 0 del m e s e di 
luglio e quindi si spoglia del l ' inchiesta. 

Noi abb iamo t rovato con u n a cer ta sorpresa , m a la stessa so rpresa 
l ' hanno avuta a n c h e altri giudici, fra cui lo stesso Bucare l l i ot to ann i 
dopo , che e r a n o a n c o r a attivi que i per i t i nomina t i da lei e che si 
aspet tavano relazioni da pa r t e loro . Quindi , dopo sette o ot to ann i , se 
n o n vado e r ra to , essi e r a n o a n c o r a fo rmalmente incaricat i , t an to c h e il 
giudice Bucarel l i , p e r ch iude re ques to aspet to , chiese di mandarg l i 
c o m u n q u e u n a re lazione e quest i inviarono a l cune pagine t te di 
relazione dopo ot to anni . Come è possibile che dei peri t i vengano 
diment icat i c o m e su un ' i so la deser ta e li si ritrova dopo ot to anni? 

GUARINO. Lo ch ieda a Bucarel l i . Non posso saper lo . N o n h o il 
p rocesso dal 1 0 luglio 1 9 8 0 , quindi n o n posso sapere cosa è successo . 
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PRESIDENTE. Le d o m a n d o se lei era a conoscenza di questo . 

GUARINO. No, asso lu tamente . Ricordo di aver fatto delle liquida­
zioni pe r questi peri t i . Quindi, p robab i lmente , ad u n a cer ta data questi 
peri t i av ranno deposi ta to u n a p r ima relazione, p e r c h è r i cordo che 
p ropr io in relazione ai col loqui avuti con San tac roce io avevo fatto la 
l iquidazione a questi peri t i p e r un deposi to di perizia. Può essere che 
s iano stati posti altri quesit i o approfondiment i dei quali n o n h o 
addir i t tura la più pal l ida idea. 

PRESIDENTE. P r ima di spogliarsi del l ' inchiesta ebbe u n incon t ro 
con il co lonnel lo Lippolis. Può dire alla Commiss ione da che cosa fu 
motivato e quale fu il soggetto di questo incont ro? 

GUARINO. Ci deve essere u n verbale agli atti, n o n ho r icord i di 
que l l ' incont ro . Ricordo quel n o m e p e r c h è è s t rano . 

PRESIDENTE. Lei convocò a n c h e il c o m a n d a n t e della nave Car­
ducci? 

GUARINO. Sì, p e r c h è era giunta notizia che avevano t rovato 
qua lche cosa. 

PRESIDENTE. Il c o m a n d a n t e si ch iamava Iaccar ino . 

GUARINO. Era giunta notizia che avevano visto u n reper to , u n 
pezzo di ala. Non r i co rdo se l 'avessero fotografato o m e n o , se lo 
avessero pesca to o m e n o , poi era sfuggito, n o n ricordo b e n e . Comun­
que era in relazione alla notizia che si e ra arrivati al r i nven imen to di u n 
pezzo in mare . Credo che fosse descri t to c o m e u n pezzo di ala. 

PRESIDENTE. Il c o m a n d a n t e della Carducci r ispose alla sua chia­
mata e si mise a disposizione? Non ci r isulta che si sia p resen ta to 
nonos tan te la sua convocazione . 

GUARINO. Non r i cordo . 

PRESIDENTE. Lei ha par la to anche con l'ufficiale di coper ta della 
Carducci , De Agostino? 

GUARINO. Non r i co rdo . Non ci sono i verbal i ne l fascicolo? 

PRESIDENTE. Lasci s tare se ci sono i verbali , io m i rimetto alla sua 
memor i a . 

Un'al t ra domanda : lei si spoglia del l ' inchiesta il 10 di luglio con 
u n a le t tera in cui dice: «Dopo aver compiu to gli atti u rgent i t r asmet to 
alla Signoria Vostra» - c ioè al p rocu ra to r e della Repubbl ica di R o m a -
«il fascicolo di atti relativi di cui r endo ravvisabile nei fatti la compe­
tenza di codesta p r o c u r a at teso che ai sensi del l 'ar t icolo 1240 del 
codice di navigazione il ruolo dell 'abi tuale d i m o r a de l l ' ae romobi le 
coinvolto risulta essere l ' ae ropor to di R o m a - Ciampino». Le d o m a n d o : 
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questa decisione di spogliarsi del l ' inchiesta c o m e avvenne? Chi la 
sollecitò? 

GUARINO. L'ho già detto all ' inizio. 

PRESIDENTE. Vorrei to rnarc i di nuovo . 

GUARINO. È stata sollecitata dal p r o c u r a t o r e della Repubbl ica 
del l 'epoca, il dot tor Costa - ripeto, ne p a r l a m m o con u n magis t ra to 
della Procura più anziano, cioè il collega Scozzari, che fu d ' accordo - in 
relazione al fatto che obiet t ivamente n o n c 'era nul la che agganciasse -
questa fu la motivazione - l ' aereo a Pa le rmo. Che era stato u n fatto del 
tut to accidentale che la notizia telefonica fosse arr ivata a Pa le rmo , così 
c o m e le salme ar r ivarono a Pa le rmo. Quindi , l 'unico aggancio p roces ­
suale p e r de te rminare la compe tenza in re lazione ad u n fatto che 
sembrava essere, in quel m o m e n t o p e r lo m e n o , - m a n o n esc ludo che 
10 sia anche oggi - del tu t to accidenta le , qu indi n o n connesso ad a l cun 
reato era dato p ropr io da quel la n o r m a del codice di navigazione, 
art icolo 1240, che prevedeva la compe tenza del giudice del luogo del 
rimessaggio del l 'aereo. Ripeto che l ' idea n o n mi andò , m a o n e s t a m e n t e 
n o n trovai a rgoment i giuridici p e r con t roba t t e re questa tesi che , a n c h e 
se sgradevole, mi è sembra ta giusta. 

PRESIDENTE. Quindi è iniziativa che pa r t e s p o n t a n e a m e n t e da 
Pa le rmo, o le risulta che ci furono sollecitazioni da Roma? 

GUARINO. Non mi risulta che ci furono sollecitazioni da Roma . 

BOSCO. Presidente , si è applicata la legge, n o n si è fatto u n favore 
a qua lcuno . 

GUARINO. Io h o ricevuto u n a telefonata in cui mi si diceva che alla 
p r o c u r a della Repubbl ica di R o m a se ne sa rebbe occupa to d i re t t amente 
11 sostituto Santacroce e quindi poteva essere d i re t t amente identificato 
il n o m e del mio dest inatario. Quindi, la le t tera n o n par t ì con la dizione 
gener ica «Alla p rocu ra della Repubbl ica di Roma», bens ì «Al sosti tuto 
p rocura to re della Repubbl ica di Roma, dot tor Giorgio Santacroce». 

PRESIDENTE. Propr io p e r questo h o fatto quel la domanda . Infatti, 
se lei si spoglia e gene r i camen te m a n d a l ' i nca r t amento a R o m a è u n 
fatto, m a se si sa già che a R o m a c'è u n o incar ica to di seguire 
l ' inchiesta, vuol dire che p r e c e d e n t e m e n t e alla data del 10 luglio c ' e ra 
stato qualche al tro contat to . 

GUARINO. Può essere, n o n n e ho idea. 

PRESIDENTE. D'altra par te , anche in base ad u n p o ' di do t t r ina 
che risulta agli atti, n o n è che sia così pacifica la compe tenza terr i to­
riale, pe r chè l 'art icolo 1240 del codice della navigazione dice che la 
competenza terr i tor iale appar t iene al giudice del luogo in cui avviene il 
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pr imo approdo della nave o del l 'aereo. Bisogna vedere che cosa 
significa «primo approdo» forse il p r i m o p u n t o dove arriva. 

GUARINO. E non arrivò. 

PRESIDENTE. P' -l quel l 'ar t icolo con t inua d icendo che se la com­
petenza non può essere de te rmina ta nel m o d o sopra indicato , a l lora si 
va a ce rca re il luogo dove l 'aereo e ra r icovera to . Ora in dot t r ina 
qua lcuno r i t iene che il luogo di arr ivo di u n ae reo , a n c h e se viene 
in terrot to qua lche ch i lomet ro p r i m a del l 'arr ivo p e r cui l ' aereo n o n 
approda, è s empre prevalente rispetto al luogo di par tenza . 

GUARINO. Signor Pres idente vorre i dir le che ques to m i s e m b r a u n 
s indacato giurisdizionale che io n o n conosco . H o già risposto alle sue 
d o m a n d e e ribadisco ciò che ho det to: l ' aereo , con b u o n a p a c e della 
dottr ina, n o n è arr ivato. Quindi, n o n essendo arr ivato l ' aereo al luogo 
di dest inazione, è scattata la n o r m a suppletiva, quindi la c o m p e t e n z a 
del luogo di rimessaggio. Torno a ripetere a n c o r a u n a volta che m i 
spogliai del p rocesso di malavoglia, solo p e r c h è e ro convin to che , a 
n o r m a del codice della navigazione, avevo l 'obbligo di fare ques to . 

BOATO. Dot tor Guarino, lei p iù volte p r i m a ha riferito che l ' ipotesi 
che veniva data pe r accredi ta ta ne l l ' immedia to e ra quel la del cedi­
m e n t o s t rut turale . Lei n o n poteva saper lo a l l 'epoca, p e r c h è si seppe 
dopo, m a secondo i peri t i La Franca e Magazzù, le ipotesi, r ipor ta te in 
ord ine del tut to casuale, e rano : il c ed imen to s t ru t tura le , l 'esplosione a 
bo rdo , un 'az ione offensiva es terna, volontar ia o involontar ia . Ovvia­
m e n t e i peri t i indicano tut te le ipotesi. 

GUARINO. Certo, le ind icano tut te , in genera le . 

BOATO. Sappiamo che anche a livello pa r l amen ta re , a l l 'epoca, ci 
fu u n a iniziativa che avvalorò l ' ipotesi del c ed imen to s t rut tura le ; i 
pa r l amenta r i commise ro u n e r ro re , m a i pa r l amen ta r i n o n sono magi­
strati, n è peri t i . Le chiedo, c o m e mai ritenne che fosse da dare p e r 
sconta ta l ' ipotesi del ced imento s t rut turale? Qua lcuno gliela suggerì? 

GUARINO. Non lo posso esc ludere , m a n o n la diedi p e r sconta ta . 
Quello accaduto era u n fatto di cui si par lava con t i nuamen te , con 
qua lunque pe r sona si incontrasse . Se ne par lò all ' ist i tuto di med ic ina 
legale, ci ch iedevamo c o m e mai fosse accadu to u n fatto del gene re e se 
ne par lò con i colleghi dell'ufficio q u a n d o vi r ient ra i t r e giorni dopo . 
Sono tuttavia opinioni , nel senso di discorsi «da caffè» - se mi consen te 
l 'espressione, Pres idente - , n o n vi e ra a l cuna a rgomentaz ione tecnica . 
Pera l t ro , in passato, vi e r ano stati altri due disastri aere i nei press i 
de l l ' aeropor to di Pa le rmo, quel lo di Montagna longa e quel lo de l l ' aereo 
che a t ter rò in mare . Anche in questi casi, l ' ipotesi di par tenza - m a 
s e m p r e in discorsi t ra colleghi - e ra quel la di e r ro re del pi lota , a 
Montagnalonga p e r c h è aveva ur ta to u n rilievo del t e r r eno , ne l s e c o n d o 
caso pe r chè aveva scambia to il m a r e con la pista. I n s o m m a opinioni a 
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livello di u o m o della s t rada che ci si forma così: un ae reo che volava 
t ranqui l lo cade, si pensa: p e r c h è si è rot to . 

BOATO. Le ho posto questa d o m a n d a non già p e r g iudicare: s i amo 
qui pe r capire, non è nos t ro compi to giudicare il suo opera to , è 
evidente. Il r ag ionamento de l l ' uomo della s t rada è comprens ib i le ; 
diventa m e n o comprensibi le quando si scende al livello delle c o m p e ­
tenze. 

GUARINO. Per questo fu nomina ta u n a commiss ione di peri t i . 

BOATO. Alla d o m a n d a che le ha rivolto il Pres idente p e r c h è ad u n 
cer to pun to siano state in ter rot te le perizie nec roscop iche , le autopsie , 
pe rchè ci si è fermati ad u n n u m e r o l imitato r ispet to ai resti dei corp i 
esistenti, lei ha risposto no t ando che si dava p e r sconta ta l ' ipotesi di u n 
ced imento strut turale. 

GUARINO. Non h o det to questo , h o det to che e ra di tut ta evidenza 
la causa della mor te : i cadaveri e r ano tutt i schiacciat i o sbrindellat i . Tra 
l 'altro, come potres te verificare ne i fascicoli con tenen t i i verbal i di 
ricognizione esterna, solo u n cer to n u m e r o di cadaver i e r ano interi . Di 
n o r m a soltanto su questi si p u ò effettuare l 'autopsia; la si p u ò a n c h e 
condu r r e su f ramment i di ca rne , m a piut tosto che p r o c e d e r e su u n 
pezzetto o su un arto che n o n è possibile stabilire se è di Tizio o di Caio, 
si tentò di operare su cadaveri p iù integri , dove vi e ra p iù «materiale» 
(mi si perdoni l 'espressione) di indagine. Ricordo che le autops ie 
furono dodici, il p res idente invece dice che sono state nove; c o m u n q u e 
risulterà dai verbali. Ad ogni m o d o , se il t i tolare della ca t tedra o gli altri 
peri t i - i quali avevano tut to l ' interesse, sia p u r e sot to l 'aspet to 
sporcamente economico di p rocede re , med ian te autopsia , p e r vaca­
zioni - mi d icono che sono sufficienti nove autopsie , io n o n ho (e n o n 
avevo allora) preparaz ione tecnica p e r con t roba t t e re che n o n sono 
sufficienti, imponendo di analizzare tutt i i resti. 

BOATO. Il Presidente le ha già rivolto u n a d o m a n d a riguardo alla 
convocazione e l ' incontro con il co lonnel lo Lippolis. Debbo alla corte­
sia del collega Cicciomessere la segnalazione del tes to del l ' in terrogato­
rio del t enen te colonnel lo Lippolis davanti alla nos t ra Commiss ione il 
16 gennaio 1990. Nello stenografico risulta che io h o chiesto al 
colonnel lo Lippolis a chi avesse riferito questa sua ipotesi di esplosione 
provocata da una bomba . Infatti, egli sos tenne che ne l l ' immedia to si 
rese conto che, p u r n o n sapendo di quale t ipo, si poteva p r e s u m e r e che 
l ' incidente fosse stato provoca to da u n a b o m b a esplosa nel la pa r t e 
an ter iore destra del l 'aereo. Il co lonnel lo Lippolis r ispose in quel l 'occa­
sione: «Al giudice di Palermo». Lei r icorda nulla? 

GUARINO. No, asso lu tamente no , nel senso p iù comple to della 
parola . 

BOATO. Capisco che lei possa n o n r i co rda re di fronte ad u n a 
d o m a n d a generica, c o m e quel la posta dal Pres idente ; m a se le p rec i so 
questo episodio, sebbene ad undic i ann i di distanza... 
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GUARINO. Assolutamente no . 

BOATO. Ricorda pe rchè lo convocò? 

GUARINO. No. 

BOATO. Ricorda chi le indicò il n o m e ? 

GUARINO. Mi s embra che venisse da Mart ina Franca . 

BOATO. Sì, era il responsabi le del soccorso . 

GUARINO. Ecco, lo convocai ev iden temente p e r sapere cosa ave­
vano fatto. 

BOATO. È u n dato c lamoroso ques to di u n co lonne l lo responsabi le 
del p r i m o soccorso che n o n r ipor ta la diagnosi , che n o n dice subi to 
qual è l ' ipotesi. 

GUARINO. Con tut to il rispetto h o letto sul g iornale che il min is t ro 
Formica avrebbe par la to p e r p r i m o del missile o cose del genere , h a 
rivendicato questa paterni tà . Così c o m e le h a n n o avanzate i peri t i , le 
ipotesi le facevano tutti . C o m u n q u e n o n h o a lcun ricordo del mio 
colloquio col colonnel lo Lippolis. In ogni caso deve esservi senz 'a l t ro 
u n verbale dove risulta se egli h a avanzato ipotesi o no . Ma a m m e s s o e 
non concesso che ciò abbia fatto, n ien te di p iù facile che il suo dire sia 
stato in terpre ta to nel senso di u n a op in ione c o m e tan te a l t re . 

BOATO. Però sa rebbe stata u n a op in ione di g randiss ima impor­
tanza (Commenti dell'onorevole Nicotra). Sto c e r c a n d o di capi re , sto 
ce rcando di ravvivare la m e m o r i a del do t to r Guar ino . 

GUARINO. Sì, m a voi par la te con il s enno di und ic i ann i dopo , io 
parlavo col senno di allora. Se lei mi avesse det to di essere u n marz iano 
le avrei riso in faccia. 

BOATO. Dottor Guar ino, io le rivolgo d o m a n d e con mol ta paca­
tezza, sto ce rcando di ricostruire. 

PRESIDENTE. Qui nessuno vuole t i rare dei t ranel l i . La convoca­
zione del colonnel lo Lippolis r isulta agli atti da u n a sua le t tera . 

BOATO. C'è u n a data, Pres idente? 

PRESIDENTE. Il 6 o t tobre . 

BOATO. Come mai questa le t tera del 6 o t tobre? Lei n o n era p iù 
competen te . 

GUARINO. Probabi lmente m e lo aveva chiesto il g iudice Santa­
croce . 
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BOATO. Era u n a rogatoria , quindi? 

GUARINO. Eviden temente sì. 

BOATO. Sto ch iedendo ins is ten temente la data di quella let tera, 
pe rchè mi stupiva che essa fosse mol to oltre il 10 luglio. 

GUARINO. Me lo deve aver chiesto il g iudice Santacroce , abb iamo 
avuto contatt i telefonici. 

BOATO. Ma questo at to p e r rogatoria, quando n o n era più compe­
tente già da diversi mesi , dovrebbe ricordarlo. 

GUARINO. Il p r i m o incont ro con San tac roce avvenne al suo 
rientro dalle ferie, t ra la fine di se t t embre e i p r imi di o t tobre . Forse è 
questo il motivo di quel la data. C o m u n q u e n o n ricordo assolu tamente , 
b isognerebbe cont ro l la re sul fascicolo. 

PRESIDENTE. Pe rò in questo fascicolo dal quale dovrebbe risul­
tare ciò che lei dice - pa r lo del «fascicolo esame testi» che c o m p r e n d e 
le citazioni - n o n vi è il relativo in ter rogator io da lei posto in essere. 

GUARINO. Vorrà dire che n o n è avvenuto. 

PRESIDENTE. Pe r questo le abb iamo d o m a n d a t o se ha m e m o r i a 
dei suoi incont r i con il co lonnel lo Lippolis. 

GUARINO. Mi r i co rdo il col loquio con Lippolis ed anche quel lo 
con il cen t ro r ada r di Martinafranca; il res to no . 

BOATO. Sto ce r cando di farle fare m e n t e locale su nos t ra solleci­
tazione, pe r chè immag ino che nei giorni scorsi , p r i m a di essere 
ascoltato da questa Commiss ione , lei ci avrà pensa to su. Però è diverso 
u n r ipensarci gener ico da u n r ipensarci dopo essere stati sollecitati a tal 
proposi to . 

Io n o n so - pe r cui glielo chiedo in m o d o del tut to ipotet ico -, m a 
lei po t rebbe averlo ascol ta to formalmente o in formalmente nei giorni 
in cui era t i tolare di quel l ' inchiesta . 

GUARINO. No, n o n lo posso esc ludere . 

BOATO. Essendo stato il responsabi le dei soccors i è possibile che 
lei lo abbia ascoltato. 

GUARINO. In ogni caso, se n o n vi è a lcun verbale vuol dire che 
non vi è stato nessun incon t ro formale. 

D'altra par te , n o n posso asso lu tamente esc ludere di essermi senti to 
con il co lonnel lo Lippolis p e r telefono. 

BOATO. Visto con il s enno del poi , lei capisce che ha u n ' e n o r m e 
importanza il fatto che risulti che nei giorni i m m e d i a t a m e n t e successivi 
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al l ' incidente u n a persona non qua lunque , bensì un mil i tare dell'Avia­
zione, t ecn ico responsabile , abbia già formulato l ' ipotesi dell 'esplo­
sione. Lui pensava ad una b o m b a m a in quel l ' in ter rogator io afferma 
che un missile che pene t ra a l l ' in terno dello ae reo p u ò p rovoca re gli 
stessi effetti di u n a bomba . Ciò avrebbe potu to c o m p o r t a r e u n a svolta 
drast ica nella conduzione delle indagini già nel la p r imiss ima fase. 
Questo ci è stato detto dal colonnel lo Lippolis. 

PRESIDENTE. Questo va ol tre il pe r iodo di compe tenza del do t to r 
Guar ino . 

BOATO. Le rivolgo anco ra un 'a l t ra domanda . Il do t to r Costa fu poi 
assassinato dalla mafia? 

GUARINO. Sì, il 6 agosto successivo. 

BOATO. Lei ha par la to forse improp r i amen te di «conflitto», se h o 
b e n capi to . 

GUARINO. Diciamo che vi è stato u n dissenso. To rno a ripetere c h e 
mi sarebbe piaciuto o c c u p a r m i di tale inchiesta. 

Se n o n fosse arr ivata u n a sollecitazione, p robab i lmen te n o n avrei 
fatto a lcuna ricerca sulla competenza , e mi sarei t enu to l ' inchiesta. 

BOATO. Non so quali e rano i rappor t i t ra lei e il do t tor Costa, ... 

GUARINO. Ottimi. 

BOATO... m a egli fece questo in base ad u n a conoscenza t ecn ica 
del codice di navigazione, oppu re ci fu qua lcuno che gli fece p re sen t e 
tale p rob lema? 

GUARINO. Non ne ho la più pall ida idea. 

BOATO. Non r icorda se il do t tor Costa le disse qualcosa al 
r iguardo? 

GUARINO. I rappor t i che in t e rco r rono t ra sost i tuto e p r o c u r a t o r e 
e rano tali p e r cui ogni volta che accadeva qualcosa e ra prassi che i 
sostituti andassero a riferire al p rocu ra to re . Infatti, r ipe to che telefonai 
d i re t t amente al dot tor Costa la sera del 27 giugno appena ebbi notizia 
del l ' incidente ae reo . Ho risentito poi il dot tor Costa il g iorno dopo; 
p robab i lmen te sarà venuto anche lui all ' Isti tuto di med ic ina legale. Mi 
r i cordo c o m u n q u e che quando sono rientrato in ufficio e p e r s o m m i 
capi anda i a riferire al p rocu ra to r e ciò che avevo fatto, il do t to r Costa 
avanzò un ' ipotes i a livello dubitat ivo che la compe tenza n o n fosse mia , 
bens ì del magis t ra to te r r i tor ia lmente compe ten te invi tandomi a fare 
u n a r i ce rca in tal senso. 

Di ciò par la i con u n al tro collega p iù anziano il do t to r Scozzari . 
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BOATO. Quindi, il dot tor Costa n o n fu de t e rminan t e in quel 
m o m e n t o , m a ipotizzò soltanto questa diversa competenza . 

GUARINO. Sì. 

BOATO. Le posso chiedere se in quel la fase lei ebbe u n qua lche 
tipo di rappor to informativo e informale con autor i tà mil i tar i di 
qua lunque tipo? 

GUARINO. No, assolutamente . 

BOATO. Con lei n o n si fece vivo nessun rappresen tan te dell 'Aero­
naut ica mili tare, nessuno della Difesa, nessuno dei Sios e così via? 

GUARINO. No, l 'unica pe r sona che vidi con maggior f requenza fu 
Luzzatti. 

BOATO. Dottor Guarino, vorre i rivolgerle a n c o r a u n a d o m a n d a . 
Lei ebbe questo rappor to con Luzzatti p e r c h è egli aveva b isogno di 

disporre del mater ia le sotto sequestro? 

GUARINO. Luzzatti condusse l ' inchiesta pe r i fatti suoi , m a ogni 
volta che veniva a Pa le rmo spesso e volent ier i passava p e r il m io ufficio. 

BOATO. Tutto ciò si svolse ne l l ' a rco di dodici giorni! 

GUARINO. Ritengo di aver visto Luzzatti anche success ivamente a 
livello di informativa amichevole da pa r te sua. 

Ricordo che fu u n a delle p r imiss ime pe r sone che incont ra i ; m i 
chiese col laborazione e ci si t e n n e in conta t to in m o d o mol to p iù 
informale che formale. 

BOATO. Lo scambio di «consegne» - uso ques to t e r m i n e con il 
dot tor Santacroce c o m e avvenne? 

GUARINO. Spedii il fascicolo al do t tor San tacroce ; dal fascicolo 
processuale risultava il n o m e dei peri t i che avevo n o m i n a t o , ciò che 
stavano por t ando avanti e che tu t to era concen t r a to p resso l ' ae ropor to 
di Boccadifalco. 

BOATO. Negli incontr i successivi avete par la to delle cause , delle 
ipotesi, delle piste di indagini e delle iniziative da assumere? 

GUARINO. Se b e n ricordo, incont ra i il do t tor San tac roce sola­
men te t ra la fine del mese di s e t t embre e gli inizi di o t tobre , q u a n d o lui 
passò a Pa le rmo pe r recarsi a l l ' ae ropor to di Trapani p e r acquis i re i 
nastri di cui avevo disposto il seques t ro . * 

Success ivamente ci s iamo sentit i al telefono, m a n o n ricordo di 
aver avuto altri incont r i con il do t tor San tac roce . 

-28 
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BOATO. Poiché la nos t ra Commiss ione ha c o m e compi to a n c h e 
quello di fornire indicazioni al Pa r lamento p e r il futuro, affinchè n o n si 
verifichino difficoltà nel le indagini , in questo caso, esa t tamente con il 
senno di poi , lei avrebbe dei rilievi da fare su ciò che è avvenuto subito 
dopo l ' incidente ae reo in mer i to alla conduz ione delle indagini di cui si 
è occupato lei, i perit i , la commiss ione Luzzatti o altr i organi dello 
Stato? Le rivolgo questa d o m a n d a p e r c h è se nel futuro - spe r iamo di 
no! - dovessero accade re nuovi incidenti , possa essere data u n a risposta 
istituzionale diversa. 

GUARINO. Non c redo di po te r dare sugger iment i in ques to senso, 
se non che le indagini dovrebbero essere seguite dallo stesso magis t ra to 
che se ne occupa p e r p r i m o . Forse dico ques te cose p e r c h è si è t ra t ta to 
di u n a cosa che mi h a interessato pe r sona lmen te , o p p u r e p e r c h è 
ritengo che vi possa essere u n impat to più immed ia to che po t r ebbe far 
condur r e con maggiore d inamismo le indagini . 

DE JULIO. Dot tor Guar ino, mi scusi se t o r n o su u n a d o m a n d a che 
forse le è già stata fatta, m a n o n m i è ch ia ro se lei ha comple t a to la 
risposta, riguardante l ' indeterminazione e l ' ambigui tà sul n u m e r o dei 
cadaveri . 

Può i l lustrare u n p o ' meglio la situazione? 

GUARINO. Per quan to mi r icordo , vi fu u n n u m e r o di cadaveri p iù 
o m e n o compiu t amen te identificato, in quan to m a g g i o r m e n t e r i compo­
nibili: c i rca t ren to t to cadaveri ; m e n t r e p e r i rimanenti vi furono 
soltanto dei pezzi. 

Tutti indis t in tamente i pa ren t i che ci avvic inarono - ques to fu il 
g rande d r a m m a - ce rcavano il loro cadavere , il loro p a r e n t e sul qua le 
piangere . Ciò ci indusse, nei limiti in cui fu u m a n a m e n t e possibile da 
par te di queste pe r sone , a p r o c e d e r e ad u n r i conosc imen to , ad «utiliz­
zare» questi resti e a t t r ibuire loro u n n o m e ; ecco c o m e a u m e n t ò il 
n u m e r o dei cadaveri . 

In par t icolare , c 'è u n a cassa a l l ' in terno della quale in real tà vi è 
u n a gonna ed u n pezzett ino di ca rne Questa g o n n a fu r iconosc iu ta da 
u n figlio, il quale disse che quel la e ra la gonna di sua madre . Di 
conseguenza, quel cadavere venne identificato e furono rinchiusi in 
u n a cassa quel la g o n n a e u n resto u m a n o di u n a c inquan t ina di 
g rammi . È evidente che tut to si p u ò dire, fuorché che quel lo sia u n 
cadavere! Pe r sona lmen te n o n h o avuto il coraggio di d i re a quel figlio 
che non si t rat tava della m a d r e e che quindi n o n aveva il dir i t to di avere 
u n cadavere su cui p iangere . Ho pensa to che ch iude re ques ta gonna e 
questo pezzett ino di c a rne in u n a ba ra n o n avrebbe fatto del ma le a 
nessuno, s emmai del b e n e a qua lcuno! Ecco p e r c h è lei t roverà nel 
fascicolo la descrizione di c i rca t ren to t to cadaver i , m e n t r e p e r qua t t ro 
o c inque di essi in real tà ci si riferisce a «pezzi anatomici» , p u n t o e 
basta. 

Si t rat tava di pezzi ana tomic i cui fu dato u n n o m e . L 'u l t imo fu u n 
t ronco di d o n n a di cui n o n si riuscivano a stabil ire le genera l i tà e che 
pe rò fu riconosciuto da u n avvocato c o m e il cadavere del la figlia. 
Pe r sona lmente n o n n e e ro convinto , m a po iché ques to avvocato affer-
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mava che la figlia aveva subito un par t ico lare taglio cesa reo ad ope ra 
del professor Maneschi di Pa le rmo, il t ronco in ques t ione fu conserva to 
presso Tlstituto di medic ina legale dell 'Università di Pa l e rmo dove il 
professor Maneschi, a t t raverso la cicatr ice del cesareo che e ra u n o dei 
p r imi realizzati con taglio orizzontale anziché vert icale, r i c o n o b b e ne l 
t ronco stesso il cadavere della d o n n a in ques t ione che fu così r i cono­
sciuto ufficialmente e seppell i to. Vi sono a lcuni casi in cui sono stati 
riconosciuti e seppelliti pezzi ana tomic i a n c h e più piccoli . 

DE JULIO. Lei ricevette l ' indicazione di effettuare l ' esame radiogra­
fico p r ima di quello autopt ico? 

GUARINO. Non r i cordo . F u r o n o effettuati a n c h e gli esami radio­
grafici pe r accer tare meglio il t ipo di lesioni e l ' eventuale p resenza di 
f ramment i metallici. Ricordo, ad esempio , che in u n cadavere fu 
rinvenuto un bul lone . 

DE JULIO. In u n d o c u m e n t o inviato da Civilavia al p res iden te della 
commiss ione di inchiesta tecnico-formale e, p e r informazione, alla 
p rocu ra della Repubbl ica di Pa le rmo, si legge che , a seguito di comu­
nicazione telefonica in tercorsa il g iorno 29 giugno di que l l ' anno , veniva 
confermato che la National Transpor ta t ion Safety Board aveva sugge­
rito di sot toporre le sa lme r ecupe ra t e ad e same radiografico p r i m a (e 
ciò veniva r ipetuto due vole nel documen to ) di effettuare l ' e same 
autopt ico. Tale d o c u m e n t o r eca la firma del d i re t tore genera le di 
Civilavia, dot tor Davide Collini. 

L'esigenza di avere e lement i di indagine intesi ad acce r t a re n o n 
solo le cause dei decessi m a s imul t aneamen te a n c h e quel lo dell ' inci­
dente era quindi stata por ta ta al l 'a t tenzione n o n solo del Pres idente 
della commiss ione d ' inchiesta tecnico-formale m a a n c h e sua persona le . 
La sua descrizione dei fatti appa re quindi in astrat to ragionevol iss ima 
pe r quanto riguarda le cause dei decessi , p e r ò vi e rano a n c h e sollecita­
zioni ad effettuare esami più approfondit i . 

GUARINO. Gli esami radiografici sono stati effettuati. 

DE JULIO. Abbiamo già in pa r t e contes ta to al p res iden te della 
commiss ione tecnico-formale u n a parzialità ed u n a incomple tezza degli 
esami radiografici; ad esempio s e m b r a che n o n siano stati effettuati gli 
esami t r idimensional i e che gli esami effettuati n o n s iano stati estesi a 
tut te le salme. Se la finalità degli esami n o n era quel la di acce r t a re le 
cause dei decessi - n o n c redo che ciò sia possibile a t t raverso esami 
radiografici - m a quella di acce r t a re se nei corpi vi e r ano dei fram­
ment i , l 'esame pe r campione n o n è giustificato c o m e invece lo sa rebbe 
nel p r i m o caso. Lei ricorda il mot ivo p e r cui gli esami radiografici 
vennero effettuati in questo modo? 

GUARINO. No. 

DE JULIO. Vorrei t o r n a r e sulle azioni di seques t ro , n a t u r a l m e n t e 
anche in questo caso con il s enno di poi . Leggendo gli atti a disposi-
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zione e confrontandol i t ra loro, sulla base della mia esper ienza di fatti 
giudiziari, mi resi con to che Tatto con cui lei aveva disposto il 
sequestro, in par t icolare delle registrazioni dei radar , e ra un at to che 
oserei definire perfetto e che n o n lasciava fuori nul la di quan to potesse 
interessare. 

GUARINO. Voglio chiar i re che ciò fu sol tanto frutto di ignoranza. 

DE JULIO. In ogni caso era u n at to di cautela; n o n sapendo , lei si 
cautele va es tendendo al mass imo l 'ambi to del seques t ro . Ques t 'u l t imo 
fu disposto il 5 luglio e lei r imase responsabi le del l ' inchiesta fino al 10 
luglio. Sulla base della sua esper ienza e della prassi co r ren te , quan to 
t empo secondo lei avrebbe dovuto impiegare il co lonne l lo Valentini ad 
eseguire questo at to di sequestro? 

GUARINO. Non lo posso dire p e r c h è il p rovved imen to è tale da 
con tene re s i cu ramente u n a facoltà di sub-delega. Tenga p re sen t e che 
n o n avevo e n o n ho la p iù pal l ida idea di dove s iano dislocati i r ada r 
militari e quindi della mole di lavoro che il co lonne l lo Valent ini o le 
pe r sone da lui delegate avrebbero voluto incon t r a re . 

DE JULIO. Nonos tan te lei n o n fosse p iù il responsabi le dell ' inda­
gine, fu dest inatario di u n a notifica da pa r te del co lonne l lo Valentini 
due giorni dopo la cessazione dalla responsabi l i tà del l ' inchiesta, c ioè il 
12 luglio, in cui, a l l 'u l t imo pun to , si legge che «salvo diverso avviso, 
questo c o m a n d o t ra t t iene l 'ordinanza p r i m a citata in at tesa di notifi­
carla in sede di acquisizione al c o m a n d a n t e de l l ' ae ropor to Trapani 
Birgi». Quindi in real tà n o n vi fu n e a n c h e u n a notifica ufficiale 
del l 'ordinanza di seques t ro . Se n o n mi sbaglio, lei n o n ricordava ques to 
fatto avendo affermato di n o n essere s tato più coinvolto dopo la 
cessazione dalla sua responsabi l i tà nel la conduz ione delle indagini . In 
effetti invece fu coinvolto. 

Per tanto vorre i chieder le se è usua le p e r u n at to di seques t ro - che 
immagino sia impor tan te dal p u n t o di visto giudiziario p e r la tempest i ­
vità con cui viene eseguito e p e r la sot t razione del mate r ia le seques t ra to 
al possesso di chi lo det iene - sospendere l 'at to di notifica. 

GUARINO. Non ricordo se la comunicaz ione del co lonne l lo Valen­
tini in tendesse significare ciò che lei ha in te rpre ta to . In ogni caso tenga 
presen te che ci si rivolge ad u n a autori tà , la Polizia, che dovrebbe 
eseguire u n seques t ro n o n ne i confronti di u n pr ivato , m a di mili tari , di 
al tre autor i tà c ioè che devo leg i t t imamente p r e s u m e r e in tenzionate a 
pres ta re tu t ta la lo ro col laborazione. Il fatto che il nas t ro sia rimasto 
dove si t rovava n o n mi impress iona p iù di t an to p rop r io p e r c h è il 
de ten tore del nas t ro n o n è u n pr ivato m a un ' au to r i t à pubbl ica che ha 
tu t to l ' interesse a co l laborare con il magis t ra to che si occupa dell ' inda­
gine ai fini de l l ' accer tamento della verità. N o n h o mot ivo di dubi ta re 
dei radarist i di Marsala, di Roma, di Ciampino , di Licola o di altri cen t r i 
p e r c h è s iamo due autor i tà dello Stato che c e r c a n o di fare luce su u n 
fatto che interessa lo Stato. 
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PRESIDENTE. Questo è il dover essere . 

GUARINO. Certo, m a n o n vi e ra a lcun mot ivo p e r p e n s a r e che 
qua lcuno si sa rebbe compor t a to in m a n i e r a diversa. 

DE JULIO. Lei qu indi con t inuò ad occupars i del l ' inchiesta p e r 
incar ico del sosti tuto p r o c u r a t o r e San tac roce . Risulta agli atti c h e il 5 
se t t embre 1980 lei invitò il c o m a n d a n t e della mo tonave «Carducci» 
Iacca r ino che p e r ò n o n si p resen tò . Lei r i co rda il mot ivo di tale 
m a n c a t a presentazione? 

GUARINO. No. Avendo ques to r appor to con il do t to r San tac roce , è 
ch iaro , che , ne l m o m e n t o in cui m i g iungevano notizie riferite da 
qua lcuno o lette sui giornal i c i rca e l ement i di indagine che po tesse ro 
rivelarsi utili, ce rcavano di a t t ivarmi e di d a r m i da fare. 

Pe rò ne i l imiti in cu i p u ò p r e n d e r e un' iniziat iva u n a p e r s o n a n o n 
d i re t t amente interessata. Non c 'è dubbio che , se il c o m a n d a n t e della 
motonave Carducc i fosse venuto , avrei reda t to u n verbale e lo avrei 
spedito a Roma; po i ché n o n e venuto , avrò m a n d a t o la richiesta a R o m a 
pensando che se il g iudice San tac roce avesse avuto u n ' o p i n i o n e ana loga 
lo avrebbe in te r roga to lui. 

LIPARI. Ricorda p e r c h è fu convocato il c o m a n d a n t e della Car­
ducci? 

GUARINO. Ricordo che mi fu det to che dalla mo tonave era stato 
avvistato u n pezzo del l ' aereo, mi s embra u n a par te dell 'ala, della quale 
e r ano stati descrit t i i colori . 

DE JULIO. In effetti, pe rò , lei ha svolto u n ruo lo (così a lmeno 
risulterebbe dai document i ) o avrebbe dovuto svolgere u n ruo lo b e n 
più che occasionale . 

GUARINO. Cercavo di da rmi da fare. 

DE JULIO. Dai d o c u m e n t i risulta che lei aveva il ruo lo di coordi­
n a m e n t o delle operazioni peri tal i . 

GUARINO. Il c o o r d i n a m e n t o si risolveva nel seguire l 'opera dei t r e 
peri t i e nel sol leci tarne il deposi to della re lazione. Non avevamo i 
mezzi, nè a lcun po te re p e r in terveni re in m o d o diverso. 

DE JULIO. Dalla p r o c u r a di R o m a le fu dato l ' incar ico, immagino a 
seguito di contat t i telefonici.. . 

GUARINO. Sì. 

DE JULIO. Le fu dato l ' incar ico di coord ina re le operazioni peri tal i 
in corso a Pa le rmo e l 'opera del collegio degli espert i . 

GUARINO. Ripeto: la m i a ope ra si risolveva ne l sol leci tare i peri t i . 
Se vogl iamo dare u n con tenu to alla paro la «coord inamento» poss iamo 
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dire che i t re periti dovevano presen ta re u n a oppure t r e relazioni e mi 
fu chiesto di opera re affinchè non si perdesse t empo; se ai perit i serviva 
qualcosa, dovevo adopera rmi , nei limiti del possibile. Tutto qui. 

BOSCO. Desidero por le u n a d o m a n d a a proposi to del suo p r i m o 
t e l eg ramma a Civilavia che, c o m e risulta dagli atti, è da ta to 30 giugno. 
In questo t e l eg ramma si chiede di conoscere la sede del r imessaggio 
del l 'aereo. La risposta arrivò lo stesso 30 giugno. 

GUARINO. Ci deve essere u n e r ro re nelle date . Desidero prec i sa re 
c o m u n q u e che la p r i m a richiesta par t ì dal dot tor Scozzati e n o n da m e . 
Il mio t e l eg ramma fu successivo. 

BOSCO. Quello del 30 giugno e a firma sua. 

PRESIDENTE. In effetti, la data della risposta di Civilavia n o n è 
leggibile dai documen t i in nos t ro possesso. 

BOSCO. Se n o n ricordo male c 'è u n t imbro . 

GUARINO. Se leggete con a t tenzione, ci deve essere u n a nota: «Si 
un isca agli atti. F i rmato: il p r o c u r a t o r e aggiunto». A m e arr ivò dopo il 
p r o c u r a t o r e aggiunto. 

PRESIDENTE. Dal t imbro si legge la data del 30 agosto. 

BOSCO. In ogni caso, il r appor to si e svolto t ra la p r o c u r a di 
Pa le rmo e Civilavia. Il p r i m o t e l eg ramma è a firma sua. 

GUARINO. No, ci deve essere u n al t ro t e l egramma, p r e c e d e n t e , a 
firma del dot tor Scozzari. Questo è s icuro po iché lo d imos t r ano le 
car te . Prego il Presidente di cont ro l la re le date. 

PRESIDENTE. Effettivamente agli atti c 'e u n t e l eg ramma del dot tor 
Scozzari di venti giorni p r ima. 

BOSCO. No p r e n d o at to. Quindi al t e l eg ramma del do t tor Scozzari 
segue u n suo t e l eg ramma e u n a r isposta telegrafica, nel lo stesso g iorno. 

GUARINO. Non ne sono s icuro. 

BOSCO. Secondo m e è dello stesso giorno. Bas te rebbe cont ro l la re 
gli atti di Civilavia. 

In ogni caso, faccio questa osservazione p e r evidenziare che in 
real tà dagli atti n o n emerge a l cun dubbio che fosse necessar io in terpre­
ta re l 'ar t icolo del codice di navigazione. Tant 'è vero che la risposta è 
precisa , senza dubbi e perplessità. In base a questa r isposta, prat ica­
m e n t e la compe tenza è passata a R o m a e n o n e rimasta p iù a Pa l e rmo . 
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PRESIDENTE. Non voglio contraddir la , sena tore Bosco, m a se lei 
domanda dov'è deposi tato l 'aereo, c e r t amen te le verrà r isposto che è a 
Roma. Non è questo il p rob lema . 

BOSCO. Non c redo che il t e l eg ramma sia stato spedi to così, t an to 
pe r farlo: si voleva conosce re la competenza ; ce r t amen te era questa la 
richiesta, non ci sono dubbi . 

Faccio questa osservazione p e r evidenziare che la r ichiesta par t ì da 
Palermo. In questo senso n o n c'è stato a lcun dubbio al l 'es terno. È la 
stessa p rocu ra di Pa l e rmo che ha avanzato questa perplessi tà, a mio 
avviso fondata. È b e n e che si precis i a n c h e ques to . 

Come ci ha det to poc 'anzi , nei p r imi t re giorni dopo il disastro lei 
ha t rascorso mol te o re a l l ' aeropor to . 

GUARINO. Sono rimasto lì p ra t i camen te p e r t re giorni , salvo che 
pe r brevi interruzioni . 

BOSCO. Ricorda se r isul tavano essere presen t i sui cadaver i segni di 
brucia ture? 

GUARINO. Assolutamente no: ricordo che le perizie esclusero la 
presenza di b ruc i a tu re sui cadaveri . Così c o m e r i co rdo di aver letto che 
la perizia tecnica escluse che ci fossero b ruc ia tu re sulle par t i in g o m m a 
ed in gomma-spugna dei sedili r ipescati . 

PRESIDENTE. Faccio p resen te che la r isposta di Civilavia è arri­
vata il 30 giugno, due giorni dopo, al do t tor Scozzari. Sono sempre stati 
rapidissimi. 

FERRARA SALUTE. Lei ci ha det to che la p r i m a ipotesi avanzata 
sulle cause del disastro fu quel la del ced imen to s t ru t tura le . Non mi 
stupisce che fosse avanzata p ropr io quell ' ipotesi , m a vorrei che lei ci 
aiutasse a capire megl io . Eravamo nel 1980: qua lche mese dopo esplose 
a Bologna u n a b o m b a che uccise novanta pe r sone . Ricordo che q u a n d o 
arrivò la notizia della s trage di Bologna, fu messa a n c h e in giro la voce 
che essa poteva essere stata causata dal l 'esplosione di gas. 

In quel l 'occas ione mi r i cordo che qua l cuno disse che più che di 
gas doveva trat tarsi di u n a b o m b a . Non avete mai discusso voi in quel 
m o m e n t o con i peri t i sul l 'eventual i tà di indirizzare pa r t i co la rmente gli 
accer tament i verso l ' ipotesi di u n a b o m b a a b o r d o del l 'aereo? 

GUARINO. Certo, ci abb iamo pensa to e p e r questo fu puntual izzata 
la mancanza di t r acce di b ruc ia tu re sui corpi . 

FERRARA SALUTE. Vorrei al lora farle u n a d o m a n d a tecnica . Sono 
soltanto le b ruc ia tu re le eventual i t r acce di u n a esplosione? Voglio dire 
che, se si ha questo sospet to , si p u ò ch iedere ai peri t i di ce rca re tut te le 
possibili eventual i t r acce in grado di t es t imoniare il sospet to che 
al l ' interno del l 'aereo possa essere esplosa u n a b o m b a . I per i t i e r ano 
indirizzati, oppure no? 
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GUARINO. Per i peri t i medic i il p r o b l e m a n o n si pose . Per quan to 
r iguarda i perit i tecnici , b i sognerebbe cont ro l la re i quesi t i che al lora 
posi e che adesso non ricordo. 

FERRARA SALUTE. Sono stupito, m a mi r e n d o c o n t o che la 
si tuazione al lora poteva essere diversa. Certo, s tupisce c h e nel 1980 la 
p r i m a idea non fosse quel la di u n a bomba . 

GUARINO. La p r i m a idea fu quel la del c ed imen to s t ru t tura le . 

FERRARA SALUTE. Quando si ha u n a idea in m e n t e in u n a cer ta 
direzione, c redo la si c o m u n i c h i ch iedendo di essere informati sui 
risultati. 

GUARINO. Certo, se si h a u n sospet to in u n ce r to senso , m a io n o n 
h o comunica to nul la del genere . 

MACERATINE. Vorrei rivolgere due d o m a n d e . La p r i m a r iguarda la 
convocazione pe r il 6 o t tobre del co lonnel lo Lippolis. Le a l ternat ive 
sono due: in p r imo luogo po t r ebbe essersi t ra t ta to di u n a rogator ia , ne l 
senso che il dot tor San tac roce p u ò averle dato tale incar ico . Però , in tal 
caso s a r e m m o stretti con i t empi , p e r c h è lei ha par la to del le ferie del 
do t tor Santacroce: sapp iamo che i magistrat i h a n n o 60 giorni di ferie e 
che quindi tale per iodo coincideva con la fine di s e t t embre . Dunque , 
u n a convocazione p e r il 6 o t tobre lascia perplessi . 

GUARINO. Non c'è dubbio . 

MACERATINI. In al ternativa, n o n pensando di ven i r spogliato del 
p rocesso , lei po t rebbe aver deciso ne i p r imi giorni di luglio di convo­
care il colonnel lo Lippolis il successivo 6 o t tobre , magar i p r o p r i o 
p e r c h è doveva anda re in ferie. 

GUARINO. No, p e r c h è quel l 'es ta te n o n anda i in ferie. E ro arr ivato 
alla p r o c u r a della Repubbl ica c i rca ne l l 'o t tobre del 1979 ed e r a prassi 
che il per iodo di ferie venisse concesso sulla base del l 'anzianità , 
dovendo restare l'ufficio con l 'organico ridotto. E ro al lora il m e n o 
anziano e quindi restai in ufficio, t an to da dovermi o c c u p a r e a n c h e di 
altri processi , t ra i quali quel lo relativo alla m o r t e del p r o c u r a t o r e della 
Repubbl ica Costa. 

Però , il discorso p u ò essere rovesciato. Posso aver invitato il 
co lonnel lo Lippolis pe r il 6 o t tobre in quan to convin to che sarei s ta to in 
ufficio, m e n t r e poi , dovendo anda re in ferie, n o n h o p iù po tu to 
ascol tar lo. 

MACERATINI. Po t rebbe aver lo invitato p r ima , q u a n d o a n c o r a e ra 
dominus del processo . 

GUARINO. Mi pa re difficile u n a decis ione del g e n e r e p resa ne i 
p r imi giorni di luglio p e r il 6 o t tobre . P robab i lmen te sa rà avvenuta in 
u n secondo m o m e n t o . C o m u n q u e dovrebbe r isul tare dagli atti. 
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MACERATINI. Non sempre gli atti pa r l ano senza u n aiuto. Il fatto 
obiettivo è che lei ha convocato u n a pe r sona pe r il 6 o t tobre , m a n o n 
abb iamo traccia dei verbali relativi. 

GUARINO. È possibile che abbia r icevuto la telefonata del colon­
nello Lippolis e che mi abbia det to di n o n po te r venire quel g iorno , 
oppure posso essere stato io a dirgli di rivolgersi al do t tor San tac roce . 

MACERATINI. Vorrei rivolgerle u n a seconda d o m a n d a p regando la 
di essere preciso nella risposta, pe r chè r iguarda u n fatto che lei ci h a 
p o c o fa riferito e che a me , u l t imo arr ivato in questa Commiss ione , ha 
suscitato perplessità. Lei ha det to di aver avuto u n col loquio telefonico 
con u n funzionario della nos t ra Commiss ione che non conosce , a 
proposi to - immagino - della sua convocazione in questa sede. Nel 
corso di tale telefonata sa rebbero state affrontate tali quest ioni , e, se ciò 
fosse vero, il fatto sarebbe mol to grave, p e r c h è cer to lei n o n p u ò subire 
u n pre-esame da nessuno. 

PRESIDENTE. Devo chiar i re che la telefonata n o n è stata fatta dalla 
segreteria. Il do t tor Gennaro , sosti tuto p r o c u r a t o r e a Catania e nos t ro 
col laboratore , h a r icevuto l ' incarico di p r e p a r a r e le schede p e r ques to 
incont ro ed ha accer ta to a lcuni fatti. 

MACERATINI, Vorrei c o m u n q u e chieder le di riferire alla Commis­
sione il con tenu to di quel col loquio telefonico. 

GUARINO. La telefonata risale più o m e n o a t re mesi fa. 

PRESIDENTE. Chi le ha telefonato par lava siciliano? 

GUARINO. Si. Mi ha det to che la Commiss ione si poneva il 
p rob lema del l 'oppor tuni tà o m e n o di ascol tarmi e mi chiedeva di 
sapere cosa pensavo di u n a mia audizione. Ho risposto di n o n avere 
difficoltà, m a di n o n ritenere la mia audizione mol to p r o d u c e n t e a 
causa del mol to t e m p o t rascorso e dei miei pochi ricordi, forse a causa 
di u n m e c c a n i s m o di r imozione. H o det to a n c h e che quel p o c o che feci 
al lora doveva risultare dagli atti del p rocesso , atti accompagna t i dai 
p r o m e m o r i a di i l lustrazione dei m o m e n t i n o n processual i della m ia 
attività. 

La pe r sona che mi telefonò, forse ingannata dal mio t ono di voce , 
pensò che io fossi p reoccupa to dell ' idea di u n a convocazione e p e r 
questo mi incoraggiò e mi disse di n o n p r e o c c u p a r m i in quan to la 
Commiss ione e ra soddisfatta del lavoro che avevo svolto, con par t ico­
lare r i fer imento al pres idente Gualtieri , e p e r c h è avevo provveduto 
immed ia t amen te a disporre il seques t ro dei nastr i , sia p u r con la 
l imitazione della l inea Ponza-Napoli-Palermo. Risposi che n o n ricor­
davo questo par t icolare , m a che lo r ingraziavo p e r avermelo indica to e 
che , c o m u n q u e , avevo allora cerca to di fare quel che potevo. 

CICCIOMESSERE. Vorrei che lei ci chiarisse la ques t ione degli 
incontr i con il co lonnel lo Lippolis in quan to dagli atti e dai d o c u m e n t i 
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risulta che gli incontr i furono due. Il p r i m o incon t ro sa rebbe quel lo del 
6 ot tobre, di cui abb iamo par la to lungamen te . Vi è poi u n incon t ro 
precedente sul quale riferisce la relazione del p res iden te Gualtieri e sul 
quale vi è u n a serie di dettagli mol to impor tan te . Risulta che il 
colonnel lo Lippolis si i ncon t rò con lei e con i peri t i . In u n verbale 
redat to dallo stesso co lonnel lo si fa riferimento al luogo di tale 
incontro , un labora tor io di u n o dei peri t i , p r ec i samen te di u n fisico 
universi tario. 

GUARINO. Non sono mai stato in a lcun labora tor io di nessun 
fisico. 

CICCIOMESSERE. Leggo tes tua lmente : «Secondo il r a c c o n t o del 
responsabi le del soccorso , nel corso de l l ' incont ro con il magis t ra to e i 
suoi perit i dura to u n a in te ra giornata, il do t to r Guar ino lo condusse in 
u n hangar p e r mostrargl i reper t i che a suo dire dovevano cost i tuire i 
resti di u n missile e u n carre l lo del DC9: l'ufficiale riconobbe invece ne i 
reper t i mostrat igl i . . .» . 

NICOTRA. Questo è il tes to della nos t ra re lazione, n o n sono gli atti. 
Noi non dobb iamo contes ta re la re lazione m a gli atti. 

CICCIOMESSERE. Non sto con tes tando nulla, vorre i solo p o r r e 
u n a domanda . 

PRESIDENTE. Il passaggio della re lazione let ta da l l 'onorevole 
Cicciomessere è basa to sulla deposizione alla Commiss ione del colon­
nello Lippolis. 

NICOTRA. D o v r e m m o leggere la copia del verbale , n o n le opin ioni 
che si fa il re la tore . 

CICCIOMESSERE. Non si t ra t ta di un 'op in ione , m a di u n docu­
m e n t o formale. 

PRESIDENTE. Onorevole Nicotra, faccia fare la d o m a n d a . Stia 
ca lmo. 

NICOTRA. Il verbale p u ò dire u n a cosa e la re lazione ne p u ò di re 
un 'a l t ra . 

PRESIDENTE. Nossignore, n o n p u ò dire u n a cosa diversa dal 
verbale, a l t r iment i m e lo contes ta te in Commiss ione . 

CICCIOMESSERE. Non capisco questa agitazione: vorre i fare u n a 
domanda . Secondo la re lazione del Pres idente sulla deposizione fatta 
dal colonnel lo Lippolis che è agli atti, vi sa rebbe stato u n i ncon t ro 
appun to sulla ques t ione del carre l lo del missile e in base a quest i 
appunt i si d imos t re rebbe che gli incont r i sono stati due . N o n h o u n 
secondo fine, da to che esis tono i documen t i . 
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Cito la tes t imonianza resa dal co lonnel lo Lippolis al co lonne l lo 
Bara le in data 10 apr i le 1989. Il co lonne l lo Lippolis dice: «quel g iudice 
m i p resen tò tu t ta la commiss ione. . . il med ico , il ch imico , il fisico, 
pers ino u n esperto che mi parlava di looping d'ala - ti lascio immagi­
nare! - e ra r imas to al 1918... e compagn ia cantante . F a c e m m o due 
r iunioni , u n a la mat t ina ed u n a il pomer iggio . Poi il pomer igg io fu 
effettuata in u n a sede di u n a società - che era la società di ques to 
ch imico , ques to fisico del l 'universi tà che avevano nei labora tor i del la 
r o b a e a n d a m m o tut t i quant i n o n m i ricordo dove... m i p a r e nel la 
Pa le rmo-bene dove c 'era ques to s tudio; a n d a m m o lì p e r c h è c 'e ra u n a 
sala accogl iente p e r fare questa riunione e lì sv i scerammo u n p o c o tu t ta 
la faccenda, dopod iché il giudice...». 

GUARINO. Ricordo per fe t tamente l 'episodio del ritrovamento del 
carre l lo del l 'aereo, m a n o n h o asso lu tamente m e m o r i a di essere stato 
in u n o studio di pomeriggio . 

CICCIOMESSERE. Lei n o n r i co rda ques to incon t ro con il colon­
nello Lippolis? 

GUARINO. Ricordo che , quando fu ritrovato il car re l lo del l ' aereo , 
ci p rec ip i t ammo p e r anda re a riconoscerlo: poi risultò che e ra u n a cosa 
diversa. 

CICCIOMESSERE. Quello che vorre i sapere è se in quel m o m e n t o 
il colonnel lo Lippolis - che aveva cer te idee - aveva già avuto m o d o di 
espr imer le in riunioni più o m e n o informali con lei e c o n gli altri peri t i . 
Lei dice di no . 

GUARINO. Io dico che n o n r i cordo ques to par t ico lare . 

PRESIDENTE. C o m u n q u e gli incont r i furono due . 

GUARINO. Ricordo l 'episodio del carre l lo de l l ' aereo e del co rpo 
ci l indrico, m a poi risultò che era sol tanto u n a tanica d 'acqua. 

CICCIOMESSERE. Quindi n o n r i co rda se il co lonnel lo Lippolis e ra 
p resen te in ques te r iunioni . 

La seconda d o m a n d a che vorre i po r l e si collega a quel la fatta dal 
sena tore Boato , che le chiedeva il suo p a r e r e su cosa bisogna fare p e r 
consen t i re ai magistrat i , in caso di disastri aere i o simili, di svolgere 
un 'at t ivi tà is t rut toria p iù pene t r an t e e efficace. Lei ha dato u n a p r i m a 
indicazione: che il giudice che inizia l ' is trut toria deve po te r la conti­
nua re . Però , nel la sua p remessa , sos tanzia lmente ha det to di essersi 
t rovato abbastanza d isarmato : n o n sapeva cosa sono i radar , n o n 
conosceva la s t ru t tura della difesa aerea . Lei n o n ritiene - m a n o n 
voglio suggeri r le la r isposta - che si possa fare c o m e in a lcuni paesi 
civili? Lei infatti si è appoggiato alla commiss ione del Minis tero dei 
trasporti c o m e pun to unico di riferimento. Se lei avesse avuto l ' immediato 
ausilio di u n a commiss ione t ecn ica p e r m a n e n t e del min is te ro dei 
t raspor t i con compi t i di attività cos tante - 365 giorni l ' anno - di ricerca 
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sui disastri aerei p e r fornire alla Magistratura indirizzi su c o m e organiz­
zare le inchieste, n o n r i t iene che u n s is tema del gene re avrebbe po tu to 
aiutare la Magistratura ad intervenire in m a n i e r a p iù efficace? 

GUARINO. Senz 'al t ro: u n o dei guai è che il magis t ra to deve essere 
il per i to dei peri t i , in real tà egli ha sol tanto u n a preparaz ione 
giuridica e n o n tecnica . Quindi po t r ebbe ro esistere a livello nazionale 
organismi tecnic i ufficiali e pe rmanen t i , dei quali ci si possa fidare e 
che siano in grado di a iu tare il magis trato: ques ta mi p a r r e b b e senz'al­
t ro u n a b u o n a idea. 

LIPARI. Dot tor Guar ino, al di là di quell i che possono essere i 
dettagli, le specificazioni, i ricordi, c r edo che qui vi sia u n p r o b l e m a di 
fondo che in qua lche m o d o dobb iamo ce r ca r e di chiar i re alla pubbl ica 
opinione, sia p u r e col s enno di poi (e su ques to nessuno p u ò muove r l e 
a lcuna imputazione) . Abbiamo la quasi cer tezza e c o m u n q u e la fondata 
consapevolezza che in quel la stagione, a t t o rno a l l ' incidente , q u a l c u n o 
non sapp iamo chi o se lo immag in iamo n o n poss iamo a n c o r a dir lo con 
certezza - ha ten ta to di depistare le indagini a tut t i i livelli, legi t t imando 
l ' ipotesi del ced imen to s t rut turale: ipotesi che poi , sulla base di al tr i 
riscontri acquisi t i success ivamente , oggi riteniamo di dover accan to­
nare . Quando lei ci d ice che ne l l ' ambien te si respirava u n a cer ta aria, si 
discuteva e così via, dovrebbe fornirci u n a maggiore consapevolezza di 
questa si tuazione; a l t r iment i si dà a l l 'opin ione pubbl ica - p u r t r o p p o 
oggi tante volte m a l a m e n t e or ienta ta sulla Magis t ra tura - l ' impress ione 
che questa sia faci lmente influenzabile. 

Soggiungo un 'u l t ima considerazione in m o d o che lei possa fornire 
u n a specificazione unitar ia . Come g ius tamente diceva il sena tore Fer­
rara , quelli e r ano gli ann i del t e r ro r i smo. R ico rdo beniss imo che ne l 
mio ambien te familiare - a l lora e ro lontaniss imo dal Pa r l amen to - la 
p r ima cosa che ci venne in m e n t e è che su l l ' aereo avessero messo u n a 
bomba : questa e ra l 'opinione del c i t tadino c o m u n e . Repu to quindi - in 
questo m o m e n t o n o n l 'ho riscontrato - che nel le d o m a n d e che lei h a 
posto ai per i t i ci fossero quesiti legati alla verifica del l 'eventual i tà che 
l 'evento potesse essere stato de te rmina to da u n a b o m b a ; a l t r iment i , se 
nelle d o m a n d e questa ipotesi n o n ci fosse, sa rebbe chiaro l ' e l emento 
suggestivo, sia p u r e senza a lcuna imputaz ione p e r c h è oggi acqu i s iamo 
certezze a distanza di anni . 

Aggiungo a n c o r a che le perizie nec roscop iche sono state fatte con 
riferimento alle sa lme che avevano la consis tenza complessiva di 
cadavere e che ovviamente n o n po tevano avere t racc ia di b ruc ia tu re . 
Queste p e r ipotesi dovevano essere r i scont ra te sui pezzi di cadavere , 
che ev iden temente e r ano pa r t e delle sa lme p iù p ross ime alla fonte 
del l 'esplosione; è ch iaro che sulle pe r sone che e r ano m o r t e p e r c h è e ra 
loro caduto addosso u n sedile o p e r c h è e r ano state asfissiate, addirit­
t u r a in quei t r e lunghissimi minu t i del precipi tars i del l ' aereo, le t r acce 
di b ruc ia tu ra n o n po tevano esserci . 

Ecco (ponendomi su un 'o t t i ca valutativa diversa), l ' inconsis tenza 
della d o m a n d a del sena tore Bosco, p e r c h è è ch ia ro che sui cadaver i 
interi la b ruc ia tu ra n o n avrebbe avuto senso. Significa che al lora n o n 
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c 'era una b o m b a bensì dieci b o m b e nel l ' aereo. C o m u n q u e se ci fossero 
state dieci b o m b e quei cadaveri interi non si s a rebbero trovati . 

Ora, queste cose messe ins ieme sugger iscono il fatto che lei che è 
stata la p r ima pe r sona che , con a lcune iniziative incisive (per esempio il 
sequest ro dei t racciat i r ada r e le iniziative che abb i amo r icordato) h a 
ce r t amen te fornito u n a possibile pista di approfond imento , sia p u r e poi 
n o n da tutti c o e r e n t e m e n t e at tuata, m a questo n o n e ra suo compi to 
verificarlo. C o m u n q u e dovrebbe fornirci qua lche indicazione del c o m e 
è sorta ed è stata recepi ta , se pass ivamente recepi ta , l ' ipotesi del 
ced imento s t rut turale e del c o m e lei ha indicato ai per i t i a lcuni quesit i 
c o m u n q u e riferibili ad u n a ipotesi che , vera o falsa che sia, e ra 
ce r t amen te la p r i m a che veniva in men te al c i t tadino c o m u n e . 

GUARINO. Al c i t tadino c o m u n e poteva ben i ss imo veni re in m e n t e 
l ' idea della b o m b a o del l 'a t tentato . Io devo fare u n a precisazione di 
cara t tere ant ropologico: sono siciliano, na to e vissuto a Pa le rmo e sono 
rimasto in quella città fino al 1983. 

La nostra esper ienza a Pa le rmo, c o m e ci t tadino e c o m e magistrato, 
n o n è nè di terror is t i nè di at tentati . Noi abb i amo u n a esperienza 
comple tamen te diversa, che è notor ia e n o n è il caso di pa r la rne . Ecco 
pe rchè non ho asso lu tamente pensa to , c o m e p r i m a cosa, al l 'a t tentato o 
alla bomba . Come p r i m a cosa abb iamo pensa to sol tanto al guasto 
del l 'aereo, a l l 'aereo che si r o m p e . Se sono stati posti - c o m e ritengo 
che siano stati posti - dei quesit i p iù precisi , sopra t tu t to ai peri t i tecnici , 
è stato propr io p e r c h è n o n si voleva asso lu tamente seguire nessuna idea 
p reconce t t a e si voleva ampl ia re il ventaglio delle ipotesi in m o d o di 
fare quant i più approfondit i acce r t amen t i possibili. 

I cadaveri sui qual i è stata fatta l 'autopsia n o n e r ano integri , e r ano 
quelli che avevano maggior i d imens ioni c o m e corpo , c o m e volume. Ce 
n ' e ra qua lcuno in cui c ' e ra so lamente il t r onco , m a n c a v a n o bracc ia o 
gambe, m a era possibile, laddove ci fossero state, r i scont ra re la pre­
senza di b ruc ia ture . Lo stesso t ipo di quesi to deve s i cu ramen te essere 
stato posto - ripeto, n o n h o le car te , m a se ce rca te s i cu ramen te ci sarà 
- ai perit i tecnici p e r c h è r i cordo che loro h a n n o det to , in u n a delle 
cose che io lessi, che in nessuno dei vari pezzi di g o m m a spugna dei 
sedili era stata t rovata t raccia di bruc ia tura . Se ques ta fu la r isposta che 
io r icordo, ci deve essere stata u n a d o m a n d a in ques to senso. 

LIPARI. Il d o c u m e n t o che è stato t rovato con i quest i che lei h a 
posto è questo: a quan to t e m p o r imon ta la m o r t e o causa di essa; quali 
lesioni presenta , specif icando la natura ; se vi sono t r acce di us t ione o di 
annegamen to ; se si evidenziano nel cadavere corpi es t ranei o metall ici ; 
questo è u n acce r t amen to che s i cu ramente è stato fatto e, in cert i casi, 
h a dato risposta positiva. Quindi , in sostanza, il c ed imen to s t ru t tura le 
avrebbe dovuto esc ludere l ' ipotesi di ritrovare corp i es t ranei metal l ici 
ne i cadaveri . Infine, ogni a l t ro e l emen to uti le ai fini del l ' indagine. 

GUARINO. Ricordo che i peri t i par lavano di u n bu l lone in u n a 
par te mol le di u n a sa lma e di due , t re o qua t t ro f ramment i di meta l lo 
appena appena sot tocutanei . 
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FERRARA SALUTE. Forse lei lo avrà fatto a ragione veduta , m a n o n 
c'è la d o m a n d a se ci fossero t r acce ch imiche di esplosivo nei cadaveri ; 
di ce rca re cioè se vi fossero t racce non di b ruc ia tu re in genera le m a di 
esplosione. 

GUARINO. Un' indagine di questo genere è stata fatta dai peri t i 
tecnic i pe rchè u n o di essi e ra u n ch imico . 

PRESIDENTE. Vorrei farle a n c o r a due domande : i nuovi peri t i , i 
nuovi magistrati , in base alle r isultanze di poi e ai nuovi quesit i che 
sono stati posti , h a n n o anche pensa to di fare u n a riesumazione e di 
so t topor re oggi ad esami spettrografici quei cadaveri , m a h a n n o dovuto 
scar ta re questa ipotesi pe r la dispers ione dei cadaveri . Poi, voglio dire 
che la flotta dei DC9 conta nel m o n d o c i rca 2.340 aere i in c i rcolazione, 
di cui p iù della metà e rano più vecchi del DC9 che e ra cadu to . Pe rò 
nes suno di questi aerei DC9 h a mai avuto, nel la s toria del DC9 Douglas, 
ecce te ra episodi di cediment i s t rut tural i . 

Ecco le u l t ime due d o m a n d e che servono p e r i nos t r i verbali : il 
g iorno 28 giugno nacque , sorse e t r a m o n t ò r ap idamen te la pista 
Affatigato. 

GUARINO. Sì, ricordo qualcosa del genere . 

PRESIDENTE. S iccome lei e ra il magistrato in carica, fu informato 
di ques ta ipotesi? 

GUARINO. Si par lò di Nar e di Affatigato. 

PRESIDENTE. Se si par lò di Affatigato il s econdo g iorno , se n e 
par lò ovviamente n o n pe r ced imen to s t rut turale . 

GUARINO. Se n o n ricordo male , questa ipotesi fu prospe t ta ta n o n 
so se dalla polizia o dai carabinier i ed esclusa subito dopo da loro stessi. 
Nacque e mor ì nello spazio di u n a mat t ina . Ci dovrebbero essere tut t i e 
due gli e lement i a l l ' in terno del fascicolo. 

PRESIDENTE. Questo lo sappiamo, m a chiedevo sol tanto se lei di 
questa pista Affatigato fu immed ia t amen te avvertito. 

GUARINO. Sì, m a ricordo che fu immed ia t amen te esclusa. 

PRESIDENTE. Lei fece compie re delle ricerche sulle p e r s o n e che 
e r ano a b o r d o del l 'aereo? Infatti, a n c o r a oggi sorgono interrogat ivi se i 
due carabinier i accompagnavano qua lcuno oppu re n o , se ci po tevano 
essere altri personaggi con nomi n o n dichiarat i n o r m a l m e n t e . Lei, in 
quei t redici giorni po tè acquisire e lement i su chi viaggiava nel l ' aereo? 

GUARINO. Mi sembra che avevamo u n e lenco dei viaggiatori 
de l l ' aereo , m a la le t tura di tale e lenco n o n richiamò nes suna idea. 
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Certo, se avessimo letto il n o m e di Luciano Liggio ci sarebbe subito 
balzato in m e n t e che poteva essere la «primula di Corleone». Non 
r icordo di aver letto nessun n o m e che sollecitasse at tenzioni part ico­
lari. 

PRESIDENTE. A n o m e della Commiss ione la ringrazio pe r il 
cont r ibu to che ci ha fornito. 

(Il dottor Guarino viene congedato). 

PRESIDENTE. P r ima di iniziare l 'audizione del giudice San tacroce 
rilevo l 'oppor tuni tà di r inviare ad al tra data l 'audizione del minis t ro 
Rognoni , già prevista ne l l ' ambi to del l ' inchiesta sul caso Ustica p e r la 
mat t ina di giovedì 5 d icembre , in cons ideraz ione del concomi tan te 
intervento del p res iden te del Consiglio davanti alla Camera dei depu­
tati. 

La Commiss ione c o n c o r d a e così resta stabilito. 

CASINI. Signor Pres idente , mi consen ta di pro tes ta re e di dare 
anch ' io u n a «picconata»: n o n è possibile che ques te audizioni mol to 
delicate, c o m e quel la del dot tor San tacroce , le facciamo regola rmente 
quando la Camera è impegna ta nelle votazioni. Alla Camera alle 18,30 
ci sono delle votazioni. 

PRESIDENTE. Io sono qui dalle o re 15,30, pe rò ripeto che n o n 
poss iamo r inviare ancora . 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: AUDIZIONE 
DEL DOTTOR GIORGIO SANTACROCE 

PRESIDENTE. Ringrazio il dot tor San tac roce p e r aver accol to il 
nos t ro invito a venire davanti alla nos t ra Commiss ione , sulla v icenda di 
Ustica, pe r approfondire l'attività del pe r iodo in cui egli ha t enu to la 
«giurisdizione» - se così si p u ò dire - del p rob lema , cioè dall '11 luglio 
1980 al 31 d i cembre 1983. Success ivamente ella fu affiancato o si 
affiancò al giudice is t rut tore , dot tor Bucarel l i ; c o m u n q u e in quel 
pe r iodo lei r imase l 'unico t i tolare del l ' inchiesta. 

Le chiedo o ra se, p r i m a di ascol tare le nos t re domande , vuole 
p reme t t e r e u n a dichiarazione di sintesi. 

SANTACROCE. Come lei b e n sa, s ignor Pres idente , e c o m e sanno 
gli altri m e m b r i della Commiss ione , la mia audizione pone delicati 
p rob lemi di del imitazione dei confini t ra i po te r i della Commiss ione ed 
i limiti che mi i m p o n e la posizione di magis t ra to che ha svolto le 
funzioni di pubbl ico minis te ro in un ' inch ies ta pera l t ro ancora in corso . 
Lontana da m e la idea di sollevare quest ioni di tal genere anzi, è mio 
vivo desiderio chiar i re alla Commiss ione quell i che possono sembra re 
punt i oscuri , così c o m e sono evidenziati t r a l 'al tro dalla relazione 
pre l iminare che è stata redat ta . Sono venu to qui con quel lo spiri to di 
col laborazione al quale n o n m i sono mai sot t ra t to nè in tendo sot t rarmi . 
Non posso n o n fare osservare , tuttavia, che p e r i magistrat i del pubbl ico 
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minis tero , così c o m e p e r i giudici, esiste l 'obbligo di m a n t e n e r e il 
segreto sugli atti di indagini che compiono , fino a q u a n d o l ' indagine 
non è conclusa. Tale prescr iz ione è fissata dal l 'ar t icolo 307 del vecchio 
codice di p r o c e d u r a pena le ed è stata ora r ipresa dal l 'ar t icolo 329 del 
nuovo codice. È ques t 'u l t ima, pera l t ro , u n a n o r m a di n a t u r a proces­
suale, e quindi di immedia ta appl icazione. 

Debbo anche far osservare che l 'obbligo del segre to h a u n a doppia 
faccia, se così si p u ò dire, p e r c h è vale p e r m e , i m p o n e n d o m i di 
osservarlo, e vale p e r i m e m b r i di ques ta Commiss ione , i qual i non 
debbono p o r m i nella condiz ione di violarlo. 

BOATO. Posso dire u n a cosa? 

PRESIDENTE. Lasci finire. 

BOATO. Se il do t to r San tac roce ritiene di p o t e r o dover d i re cose 
che rimangono sotto il v incolo del segreto , p u ò farlo presente . . . 

PRESIDENTE. Lo avrei de t to io ed avrei det to a n c h e al t re cose. 

SANTACROCE. Confido senz 'a l t ro nel la sensibili tà e nel la corret ­
tezza sue, s ignor Pres idente , e degli altri m e m b r i . 

PRESIDENTE. Stavo p e r dir le che lei è venu to s e b b e n e potesse n o n 
venire p e r fornirci u n con t r ibu to . Noi s a r e m o mol to caut i nel t e n e r e 
con to delle sue difficoltà e dei confini che ella deve rispettare. 

Le devo dire che qua lo ra r i tenesse che a l cune par t i sono coper te 
dal segreto, di fronte a noi si ap r i r ebbe ro due s t rade: o pass iamo in 
audizione segreta, così il c i rcui to televisivo viene in ter ro t to , o p p u r e lei 
ci dice che non in tende r i spondere . 

SANTACROCE. Ri tengo che tale evenienza n o n si verificherà, ma , 
se ciò dovesse accadere , lo farò p resen te alla Commiss ione . 

PRESIDENTE. Con ques ta caute la la ringrazio. Deve aggiungere 
al t ro p re l iminarmente? 

SANTACROCE. Un'al t ra osservazione p re l imina re . È u n aspet to che 
mi ha p ro fondamente amareggia to negli u l t imi mesi e c r edo che lo si 
possa capire bene . 

Con t inuamente si è fatto riferimento al b inomio Santacroce-Buca-
relli, Bucarel l i -Santacroce. A più riprese il m io n o m e è stato abb ina to a 
quel lo del collega Bucarel l i , spesso confondendo i nos t r i ruol i e le 
nos t re at tr ibuzioni. Anche m e m b r i di ques ta Commiss ione - l 'ho 
desun to leggendo il r e socon to stenografico delle sedute - mi h a n n o 
definito «il giudice is t rut tore Santacroce» . È u n episodio che si ripete, 
spesso anche in televisione. Vengo ch iama to il g iudice is t rut tore , 
d icendo che avrei compiu to de te rmina t i atti nel 1986, q u a n d o n o n 
avevo più la disponibili tà del p rocesso . 

Tale f enomeno ha c rea to ne l l ' op in ione pubbl ica , p e n s o , la convin­
zione che pubbl ico minis te ro e giudice i s t ru t tore s iano p iù o m e n o la 
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stessa cosa, che essi compiano gli stessi atti e h a n n o le stesse attr ibu­
zioni e competenze , sovrapponibi l i e confondibili . 

Vorrei invece r imarca re in m a n i e r a deciso che pubbl ico minis te ro 
e giudice is trut tore svolgono ruol i c o m p l e t a m e n t e diversi e sono 
affidatari di at tr ibuzioni distinte. Io r i spondo a p ieno ti tolo della mia 
indagine, cioè pe r il per iodo che va da q u a n d o Pho ereditata dal do t to r 
Guarino, giudice di Pa le rmo, fino alla data del 31 d i cembre 1983, 
quando ho richiesto la formale is truzione. Dopo questo m o m e n t o il mio 
ruolo è comple t amen te cambia to . La titolarità, la responsabi l i tà degli 
atti del p roced imen to , la disponibil i tà di essi è stata trasferita in capo ad 
al tro soggetto. Nel nos t ro gergo, noi d ic iamo che , quando il pubbl ico 
minis tero formalizza, scar ica il p rocesso . Ciò vuol dire che lo «depen­
na» dai suoi registri ed il p r o c e d i m e n t o viene inseri to in u n al t ro 
registro. Il suo ruolo diventa quel lo di u n a pa r t e che svolge funzioni 
specif icatamente previste dalla legge, che sono quel le fissate dall 'arti­
colo 303 del codice di p r o c e d u r a pena le . Par tecipa, se c rede , a 
de terminat i atti: m a la possibili tà di ind icare strategie investigative 
(anche se deve farlo con mol ta caute la e discrezione, ev iden temente 
pe r n o n u r t a re la suscett ibil i tà del collega) inol t re espr ime parer i , in 
a lcuni casi obbligatori , nel senso che il giudice is t rut tore n o n p u ò 
compie re atti di is t ruzione se n o n ha p r e l i m i n a r m e n t e senti to il 
pubbl ico minis tero (il che accade sopra t tu t to p e r la contes tazione degli 
addebit i agli imputa t i o q u a n d o si t ra t ta di emet t e re o revocare 
provvediment i restrittivi della l iber tà persona le ) , in altr i casi facoltativi, 
nel senso che il pubbl ico minis te ro n o n dà indicazioni di sor ta o pa re r i 
ed anche quando il giudice is t rut tore richiede delle indicazioni , egli, 
ove si tratt i di pa re re obbligatorio, p u ò rimettersi alla decis ione dello 
stesso giudice is t rut tore. 

PRESIDENTE. Dottor San tac roce , le do at to di questa sua precisa­
zione, sebbene io r icordi che n o n l ' abbiamo ma i definita «giudice 
istruttore». Abbiamo s e m p r e saputo che lei è il pubbl ico minis tero . 

SANTACROCE. Con u n ruo lo b e n prec iso . 

PRESIDENTE. Così c o m e sapp iamo che il do t tor Bucarel l i è il 
giudice is t rut tore, che è suben t ra to success ivamente . 

Nelle semplificazioni che talvolta si fanno poss imo anche aver 
par la to di «magistrati che h a n n o condo t to l ' inchiesta», m a sono ap­
pun to semplificazioni. 

La riunione di oggi in tende p rop r io separare le responsabi l i tà e i 
ruoli . Abbiamo ascoltato il do t tor Guar ino , che p e r quat tordic i giorni è 
stato t i tolare dell ' inchiesta; adesso vogl iamo dialogare con lei sul 
pe r iodo in cui ella è stato il solo t i tolare del l ' inchiesta, u n pe r iodo di 
cui ci in teress iamo pa r t i co la rmente . Ciò facciamo, nel la consapevo­
lezza che success ivamente il g iudice is t rut tore è diventato il dominus 
della vicenda. 

SANTACROCE. La r ingrazio di ques ta precisazione. H o voluto 
r imarca re in man ie r a così ne t ta ques ta differenza p e r fare immedia ta 
chiarezza su u n o dei pun t i che alla Commiss ione interessa in m o d o 
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part icolare . Mi riferisco alla scelta della Ifremer, la società francese 
incaricata del r ecupe ro , u n a vicenda alla quale sono rimasto assoluta­
mente es t raneo. 

PRESIDENTE. In tan to dobb iamo cont ro l la re a lcuni dati. Il do t tor 
Guarino ci ha riferito che il g iorno 10 luglio l ' inchiesta passò a lei, 
pe r chè secondo il codice della navigazione la compe tenza e ra del 
giudice del luogo in cu i l ' aereo veniva ricoverato. In quei p r imi 
quat tordic i giorni furono compiu t i gli atti essenziali: nei p r imi t empi 
inchieste di questo t ipo possono avere prospet t ive di successo, m e n t r e 
il t e m p o è n e m i c o della verità.. . e p u r t r o p p o noi lavor iamo ad undic i 
ann i di distanza. Il do t tor Guar ino aveva n o m i n a t o dei peri t i medic i 
settori: quando ella eredi tò l ' inchiesta, n o n affidò ul ter ior i incar ichi a 
quei peri t i n è n o m i n ò espert i di sua fiducia. 

C o m u n q u e i peri t i nomina t i dal dot tor Guar ino p re sen t a rono a lei, 
nel mese di novembre , u n a re lazione p re l iminare . Da ciò scatur isce che 
essi e r ano rimasti «attivi» p e r lo m e n o fino al mese di n o v e m b r e , c ioè 
fino a quando le inviarono u n a relazione. 

Il 30 d icembre le p r e sen t ano a n c h e le perizie med iche . In seguito, 
essi sol leci tano dalla p r o c u r a di R o m a delle direttive e d ich iarano di 
n o n averne ricevute. 

Faccio u n passo in avanti e par lo di u n per iodo in cui lei n o n aveva 
più a lcuna competenza su ques ta indagine, e p rec i samen te del pe r iodo 
in cui ope rò il do t tor Bucarel l i . 

Dopo sette-otto ann i si scopre che quest i per i t i sono a n c o r a 
incaricat i di svolgere u n a perizia; ricordo che essi avevano inviato 
sette-otto ann i p r ima , cioè ne l n o v e m b r e 1980, u n a p r ima relazione. 
Una volta che ci si accorge che sono a n c o r a «vivi» - in senso giuridico 
- questi peri t i vengono invitati ad inviare u n a relazione finale p e r 
conc lude re il loro incar ico r icevuto dal dot tor Guar ino . Ciò accade otto 
ann i dopo. Come è possibile tu t to ciò? 

SANTACROCE. Chiarisco quali sono stati i miei rappor t i sia con la 
commiss ione Luzzatti, sia con i peri t i d'ufficio. 

È vero che ho «ereditato» l ' inchiesta dal do t to r Guarino, e se posso 
qui fare u n a considerazione sulla compe tenza - p e r c h è anche su ques to 
si è avuto occas ione di d iscutere - egli aveva inviato gli atti a R o m a ai 
sensi del l 'ar t icolo 1240 del codice della navigazione. 

Devo subito dire che ques t ' impostaz ione n o n venne cons idera ta 
p r o p r i a m e n t e esatta dalla p r o c u r a di Roma, a l m e n o di p r i m o acchi t to . 
La compe tenza e ra c e r t amen te romana , m a n o n ai sensi del l 'ar t icolo 
1240 del codice della navigazione, che riguarda i reat i previsti da quel 
codice, bens ì in base ad u n a legge del 1976 che , in mater ia di fatti di 
rea to conness i alla navigazione (pressoché le t t e ra lmente si afferma: 
«dal d i ro t tamento ae reo a fatti commess i con violenza») indica il 
cr i ter io della r imessa. In al t re paro le , è c o m p e t e n t e il giudice del luogo 
dove ha sede Vhangar de l l ' a reo . Questo è stato r i t enu to il motivo p e r il 
quale R o m a poteva g ius tamente t r a t t ene re l ' inchiesta. 

BOATO. L'art icolo 1240 del codice della navigazione n o n afferma 
le stesse cose? 
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SANTACROCE. Sena tore Boato , sì, m a con r i fer imento ai fatti 
previsti dal p resen te codice , c ioè dal codice della navigazione, che n o n 
p revede fatti di d i ro t tamento , bens ì u n a serie di ipotesi par t ico lar i 
connesse alla navigazione mari t t ima interna e aerea, che sono l ' impos­
sessamento di ae romobi le , il m a n c a t o salvataggio, ecce tera , c ioè u n a 
serie di ipotesi specifiche b e n diverse dai fatti di violenza p e r i qual i è 
in te rvenuta invece la legge del 1976. 

Vi era inoltre u n cri terio cosiddet to sussidiario, costi tuito dall 'arti­
colo 41 del codice di p r o c e d u r a pena le del l 'epoca, il quale prevedeva 
che , nell ' ipotesi in cui n o n fosse possibile, in caso di m a r e o cielo extra 
terr i tor ia le fissare esa t tamente il p u n t o in cui era avvenuto l 'episodio 
deli t tuoso, si sarebbe potu to adot ta re c o m e cri terio a n c h e quel lo di u n a 
denunc ia . Poiché u n esposto e ra arr ivato anche a Roma , era stata 
ritenuta giusta la competenza romana . 

Faccio presente , dulcis in fundo, che ne l 1986 venne p resen ta ta u n a 
denunc ia alla p r o c u r a della Repubbl ica di Pa le rmo da u n ci t tadino che 
invitava il giudice is trut tore pa le rmi tano a sollevare davant i alla Corte 
di cassazione u n eventuale conflitto di competenza fra R o m a e Pa­
l e rmo . Pa le rmo risolse il conflitto inviando gli atti a R o m a . 

PRESIDENTE. Quando il g iorno 10 il dot tor Guar ino invia l ' inchie­
sta a R o m a sa già che lei è colui che eredi terà le indagini . Infatti, n o n si 
rivolge gener icamente alla p r o c u r a della Repubblica, bens ì p ropr io al 
dot tor Giorgio Santacroce . Lei era già stato designato p r i m a del g iorno 
10? 

SANTACROCE. Diciamo che n o n vi era stata u n a designazione 
ufficiale, bens ì u n col loquio t ra il p rocura to re della Repubbl ica di 
Pa le rmo e quello di Roma, do t tor Gallucci, in cui veniva p r e a n n u n c i a t o 
l ' invio di quest ' inchiesta. Il do t tor Gallucci - n o n so se glielo disse in 
u n a successiva telefonata oppure quella stessa mat t ina , c ioè due o t re 
giorni p r i m a del 10 giugno - avvisò il p rocu ra to re della Repubbl ica di 
Pa l e rmo che l 'avrebbe affidata al dot tor Santacroce . Penso che ciò 
spieghi p e r c h è la misiva fu inviata d i re t tamente a m e . P r ima di quel 
g iorno n o n ebbi mai contat t i con il collega. Guar ino. 

Per quan to r iguarda la d o m a n d a posta dal Pres idente , voglio fare 
u n a distinzione t ra l 'a t teggiamento da m e tenu to nei confronti dei 
m e m b r i della commiss ione Luzzatti e quello t enu to nei confronti dei 
peri t i ereditat i dal giudice Guar ino. Mi è stato addebi ta to il fatto di n o n 
aver nomina to miei peri t i , m a ciò deriva dal r ispetto di u n a n o r m a di 
p r o c e d u r a penale . La possibilità di sostituire i per i t i esistenti p u ò 
d ipendere esclusivamente o dal fatto che essi n o n a d e m p i o n o alle 
direttive date dal giudice oppu re p e r c h è essi sono negligenti ne l l ' adem­
p i m e n t o dei loro doveri o infine p e r c h è responsabil i di u n a perizia 
falsa. Poiché nessuno di questi motivi r icorreva nel caso dei peri t i 
eredi tat i dal giudice Guarino, li h o tenut i p r e n d e n d o anzi tut to at to delle 
dirett ive ad essi impart i te dal mio predecessore . H o avuto m o d o di 
incont rar l i ins ieme al dot tor Guar ino il g iorno 1° o t tobre , in occas ione 
della mia p r ima visita a Pa le rmo, e da quel m o m e n t o in poi li ho tenut i 
cos tan temente informati delle mie iniziative. Tra l 'al tro essi sono stati 
fo rmalmente invitati ad a c c o m p a g n a r m i nel viaggio negli Stati Uniti 
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a l lorquando mi sono recato in quel paese p e r p r e n d e r e conta t to con i 
dirigenti dalla National Transporta t ion Safety Board e della Federai 
Aviation Administrat ion. Credo anzi che la Commiss ione possa acqui­
sire agli atti la le t tera fonogramma con la quale , u n a se t t imana p r i m a 
della par tenza, chiedevo espressamente al do t to r Guar ino di volersi 
met te re in conta t to con il consola to s ta tuni tense di Pa le rmo al fine di 
ass icurare ai m e m b r i del collegio per i ta le , in caso di trasferta, la 
necessar ia assistenza diplomatica ed ogni al t ra oppor tuna assistenza. In 
ogni caso nessuno dei peri t i par tec ipò a tale viaggio. 

PRESIDENTE. Occor re evitare confusioni t ra i per i t i tecnic i e 
quelli medici . Questi ul t imi e rano c inque . Il do t tor Guar ino ci ha det to 
che furono effettuate sol tanto sette o ot to autopsie dei corpi p iù integri , 
autopsie che venne ro poi sospese p e r c h è la causa della m o r t e di tut t i i 
passeggeri appariva inequivocabile . Abbiamo al lora d o m a n d a t o al dot­
t o r Guarino che livello di sicurezza potessero avere i suoi per i t i sulle 
cause dei decessi ed egli h a risposto che t ra t tandosi di corp i schiacciat i 
e sbrindellat i , si ritenne di po te r stabil ire con certezza, dopo aver 
effettuato le autopsie sui corpi più integri , che la causa della m o r t e era 
da ricollegare a l l ' incidente aereo . 

Success ivamente pe rò sono emers i dei dubbi . Qualora si fosse 
verificata u n a deflagrazione, le vit t ime sa rebbe ro mor t e p e r rap ida 
decompress ione ed i corpi avrebbero dovuto quindi p resen ta re le 
carat ter is t iche t ipiche in questi casi, c o m e l 'esplosione dei po lmoni , dei 
t impani ed al t re part icolari tà . Qualora invece vi fosse stata la perd i ta di 
u n por te l lo o di u n a par te della coda, si sa rebbe verificata u n a 
depressurizzazione che avrebbe compor t a to carat ter is t iche a n c o r a di­
verse da rinvenire sui cadaveri . Analogo discorso si po t r ebbe fare 
qua lora si p rendesse ro in considerazione a l t re cause di decesso, c o m e 
l ' impatto sulla superficie del m a r e o - c o m e qua l cuno h a ipotizzato -
l ' annegamento . 

Alla luce delle ipotesi a n c o r a in piedi , oggi sa rebbe e s t r e m a m e n t e 
interessante sapere quali di queste cara t ter is t iche sono state r invenute 
su quei cadaveri . Invece i peri t i nomina t i dal do t to r Guar ino h a n n o 
inequivocabi lmente affermato che la causa del decesso era la stessa p e r 
tu t te le vit t ime ed h a n n o fatto riferimento ad a l cune carat ter is t iche 
senza neanche par la re di impat to . 

Lei stesso fece immed ia t amen te r i fer imento a diverse possibili 
cause , m a accet tò questo perizia senza pors i il p r o b l e m a che , in 
presenza di possibili cause di m o r t e diverse, andava verificata a n c h e 
l 'eventuale presenza di diverse carat ter is t iche da evidenziare al mo­
m e n t o del l 'autopsia a seconda del t ipo di causa ipotizzata. 

SANTACROCE. Non si t rat tava di mie tesi. Nel n o v e m b r e 1980 la 
p r i m a relazione tecnica, cioè quella di Cantoro , Magazzù e La Franca , 
diceva che le cause del disastro po tevano essere il ced imen to struttu­
rale , la bomba , la collisione con u n al t ro ae reo , il missile, il meteor i te : 
c ioè tut te le possibili cause immaginabi l i , t an to che mi sono chiesto se 
e ra necessar io n o m i n a r e dei peri t i p e r a r r ivare a ques te conclus ioni . 
Tuttavia, in relazione alla varietà di ques te ipotesi , i per i t i medic i n o n 
h a n n o ritenuto di dover effettuare indagini specifiche a seconda della 
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causa di volta in vol ta ipotizzata, a n c h e p e r c h è si t ra t tava di indagini a 
campione ; n è - devo d i re - da pa r t e nos t ra ci si pose il p r o b l e m a di 
verificare. Mi posi il p r o b l e m a di eseguire l 'autopsia sugli altri corp i 
in to rno al 15 lugl io 1980, q u a n d o assunsi la responsabi l i tà del le 
indagini . Il professor Fucc i p e r ò , m i fece p re sen t e l ' inoppor tun i tà di 
p r o c e d e r e a tali au tops i e in quan to esse n o n av rebbe ro c o m u n q u e 
po tu to p o r t a r e a l l ' acquis iz ione di e l ement i u l te r ior i r ispet to a quel l i già 
emers i dal le p r i m e au tops ie . 

Ammet to qu ind i di aver t r a scura to ques to profilo. 

PRESIDENTE. Nel la s econda pre re laz ione della commiss ione Luz-
zati inviata al P a r l a m e n t o il 13 d i cembre si c o m i n c i a n o già ad esc ludere 
a l cune del le cause o r ig ina r i amen te ipotizzate: in pa r t i co la re n o n c ' è p iù 
Tipotesi del c e d i m e n t o s t ru t tura le n è quel la del la col l is ione in volo . La 
tesi volta a sca r t a re il c e d i m e n t o s t ru t tu ra le c o m e causa de l l ' inc idente 
n o n viene n e a n c h e con t r adde t t a dal le perizie del la commiss ione tec­
n ica ne l la cui r e laz ione si legge che «le risultanze medico-legal i 
forniscono e l emen t i tal i da evidenziare u l t e r io rmen te la subi tanei tà del 
f enomeno r ipo r t ando la a d u n a du ra t a inferiore al secondo» . 

Dice che tu t to c iò faceva esc ludere u n c e d i m e n t o s t ru t tura le , 
pe r chè in tal caso l ' ae reo n o n sa rebbe scomparso così improvvisamente 
dai radar . E r a n o valutazioni che par t ivano dal p u n t o di vista med ico ­
legale. 

DE JULIO. Con t r add icendo l ' ipotesi de l l ' impat to , p e r c h è a b b i a m o 
saputo che l ' aereo è cadu to mol to p iù l en tamen te . 

PRESIDENTE. È p e r questo mot ivo che mi sono pe rmesso di dire 
che era impor t an t e sape re esa t t amente a che quota i passeggeri fossero 
mort i . 

SANTACROCE. Nessuna delle perizie è riuscita a stabil ir lo. Del 
resto, n o n sono u n t ecn ico di med ic ina legale, m a n o n c redo fosse 
neanche-poss ibi le acce r t a r lo . 

PRESIDENTE. Non è vero . Ora a b b i a m o p a r a m e t r i che ind icano 
effetti diversi a s econda del l 'esplosione o della decompres s ione . I valori 
tecnic i - che n o n sono in g rado di sp iegare p e r c h è n o n conosco la 
mate r ia - sono e s t r e m a m e n t e diversi: v anno da 100 a 0,40. È u n a 
differenza e n o r m e . 

DE JULIO. In sostanza, l 'eplosione genera u n ' o n d a di p ress ione . La 
decompress ione è il con t r a r io . 

PRESIDENTE. C'è u n a differenza e n o r m e t ra gli effetti sui cadaver i 
di u n a esplos ione a 7000 me t r i di altezza p e r cause es te rne a l l ' aereo e 
u n a depressur izzazione. Dal p u n t o di vista medico-legale e ra possibi le 
c o m p r e n d e r e le cause del la m o r t e dei passeggeri . Ecco le ragioni del la 
autopsia. C o m u n q u e , se la vostra valutazione e ra di u n ce r to t ipo , no i 
n o n poss iamo che p o r r e o ra delle d o m a n d e . 
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CICCIOMESSERE. V o r r e m m o c o m u n q u e conosce re la risposta 
anche p e r c h è nel le d o m a n d e del dot tor Guar ino n o n si ch iede a lcun 
t ipo di analisi ch imica . Se t ra le ipotesi, ol tre a quel la del meteor i t e 
c 'era a n c h e quel la del la b o m b a , p e r quale motivo si chiese se ci c o n o 
b ruc ia tu re e n o n si vuole invece sapere se sui resti di quel le povere 
pe r sone c ' e ra la p r e senza ch imica di sostanze esplosive? 

SANTACROCE. Dico subi to che , dal p u n t o di vista medico- legale , ci 
s i amo fidati delle conc lus ion i peri tal i , del professor Fucc i che faceva 
par te del la c o m m i s s i o n e Luzzatti e dei peri t i nomina t i dal dot tor 
Guar ino . Il d iscorso sulle t r a c c e di esplosivo è stato p e r m e successivo. 
È na to dopo il viaggio a Londra , quando abb iamo p re so conta t t i con 
quegli ent i che ci h a n n o da to sugger iment i sulle indagini e gli accer ta­
men t i da effettuare p e r s copr i r e le t acce di esplosivo. È in quel 
m o m e n t o c h e h o d ispos to gli a c c e r t a m e n t i sui cuscini e su i f ramment i 
metal l ici , u n o dei qual i e r a que l lo di t ipo t rapezoidale ' e s p u n t o dalla 
coscia di u n a del le p e r s o n e d e c e d u t e . 

PRESIDENTE. I n ogni caso , ci t rov iamo con u n a per iz ia medico­
legale.. . 

SANTACROCE. Caren te . 

FERRARA SALUTE. Più che caren te , n o n mirata . 

PRESIDENTE. Basti p e n s a r e che oggi i nuovi per i t i av rebbero 
ipotizzato a n c h e di so t topo r re ad u n a nuova perizia nec roscop ica i 
cadaveri ; ipotesi c h e poi è s tata scar ta ta p e r c h è compor t ava e n o r m i 
difficoltà. Quindi oggi a n c o r a esis tono quesit i relativi alla m o r t e di 
quel le p e r s o n e c h e n o n h a n n o t rovato soddisfancente risposta dal 
pun to di vista medico- lega le . R i m a n g o n o a n c o r a i p iedi n u m e r o s e 
ipotesi . 

SANTACROCE. Des idero spiegare i miei rappor t i c o n la Commis­
s ione Luzzatti, p e r c h è h o visto c h e si pa r la di u n a sor ta di r appo r to 
preferenziale t ra m e e ques to o rgan i smo . Credo che tale affermazione e 
le conseguen t i perp less i tà s iano na te con già dal la qual i tà de l l 'o rgano , 
che è o rgano di i s t ruz ione tecnico-formale , previsto dal cod ice della 
navigazione, di n o m i n a minis te r ia le , e qu indi pubbl ica , con tut te le 
garanzie che ciò c o m p o r t a ; n è dal la qual i tà dei suo m e m b r i , tu t te 
p e r s o n e degniss ime c o m p e t e n t i e d esper te , q u a n t o p iu t tos to (ne faceva 
c e n n o a n c h e lei s ignor P res iden te ) dal fatto che in u n a le t te ra inviata ai 
per i t i dal do t to r Bucare l l i ne l 1987, e quindi a distanza di b e n set te ann i 
dall ' inizio del l ' inchies ta , si invi tavano cos toro a deposi tare la re lazione 
conclusiva. 

Si pa r l a di un '« in t e rven to illegittimo» - ques ta è la frase n o n megl io 
chiar i ta - sull 'a t t ivi tà dei per i t i da pa r te del la commiss ione Luzzatti. Si 
par la di u n a sor ta di in ter ferenza . Devo di re c h e ques ta impostaz ione 
t r ae or ig ine da u n equ ivoco di i l legit t imo o di a n o m a l o n o n c 'è s tato 
asso lu tamente n i en t e . 
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PRESIDENTE. Vuole che rileggiamo cosa venne richiesto d o p o 
otto anni ai periti? 

SANTACROCE. Conosco beniss imo quei document i . C'è ques ta 
frase che n o n ritengo appropr ia ta pe r un mot ivo sempl ice: nel n o s t r o 
o rd inamen to giuridico vige il pr incipio che l'attività del pubb l i co 
minis tero è l ibera, n o n vincolata da forme. Il pubbl ico min is te ro p u ò 
avvalersi di per i t i m a anche dei risultati di altri enti , soggetti e 
organismi che c o m u n q u e possono dare cont r ibut i . Ovviamente n o n h o 
dato direttive a ques to ente , pe r chè a l t r iment i avrei interferito nell 'a t­
tività del Ministro dei t rasport i che aveva n o m i n a t o la Commiss ione 
minister iale , alla qua le aveva pos to de te rmina t i precis i quesiti . 

Il nos t ro n o n è u n o rd inamen to c o m e quel lo anglosassone, ne l 
quale vige u n s i s tema precost i tui to di regole p roba to r i e , p e r cu i 
de te rmina te prove h a n n o un cer to valore ed a l t re h a n n o un va lo re 
diverso. Nel nos t ro o r d i n a m e n t o vige il pr inc ip io del l ibero convinci­
m e n t o del giudice, il che vuol dire l ibero conv inc imen to n o n solo ne l la 
valutazione, ma a n c h e nel l 'assunzione e ne l l ' ammiss ione di mezzi di 
prova. L 'unico l imite posto dal nos t ro o r d i n a m e n t o è c h e il pubb l i co 
minis tero n o n si avvalga del l 'opera di ent i che agiscono vio lando 
specifici divieti di legge. Quindi, sa rebbe ch i a r amen te u n atto illegit­
t imo se accettassi le intercet tazioni telefoniche fatta da u n o rgan i smo 
diverso dalla polizia giudiziaria, pe rchè ques t 'u l t imo è l 'unico o r g a n o 
deputato a c o m p i e r e intercet tazioni telefoniche. Pe r il res to , p e r ò , 
posso accet tare q u a l u n q u e e lemento di prova, salva la mia l ibera 
valutazione. 

D'altra par te , la fiducia nei confronti della commiss ione Luzzatti, 
nasceva dal fatto che quel lo era stato l 'unico organ ismo che aveva 
offerto qua lche r isul tato pe r m e appagante . Infatti, il 16 marzo 1982 la 
commiss ione approvò u n a relazione nella quale si cominc iavano a 
restr ingere le ipotesi di lavoro: si parlava di u n a esplosione, a n c h e se 
non si specificava se in te rna od esterna. 

Ma c'è u n a l t ro fatto che d imost ra c o m e ques to r appor to p e r così 
dare preferenziale t ra m e e la commiss ione Luzzatti n o n significava 
affatto aver sosti tui to la valutazione della commiss ione stessa a quel la 
dei periti , che res tavano s e m p r e quelli di Pa le rmo , a n c h e se in tendo far 
p resente alla Commiss ione a l cune considerazioni che d a n n o la m i s u r a 
di c o m e spesso si svolge la nos t ra attività giudiziaria. La preferenza p e r 
la commiss ione Luzzatti se così vogl iamo definirla, n o n compor t ava 
u n a violazione del segre to is trut torio. Infatti, q u a n d o Luzzatti mi chiese 
di avere la re lazione sui risultati delle analisi eseguite nei l abora tor i 
del l 'Aeronautica mi l i ta re di via Tuscolana, le analisi che avevo fatto 
eseguire sui f r amment i dei bagagli , io rifiutai p e r c h è si t rat tava di atti 
copert i dal segre to is t rut tor io fino al m o m e n t o in cui n o n si fossero 
concluse le indagini is t rut torie . Ciò d imost ra che mi sono avvalso dei 
risultati della commiss ione Luzzatti p e r c h è n e avevo interesse, m a c h e 
n o n ho violato il segre to is trut torio. 

Viene citata, del res to , nel la vostra re lazione la le t tera che il capo di 
gabinetto del Minis t ro dei t raspor t i scrisse al capo di gabinet to del 
Ministro di grazia e giustizia affinchè intervenisse presso di m e p e r 
ch iedermi di de rogare ai pr incipi che rego lano il segreto is t rut tor io . 
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PRESIDENTE. Mi fa p iacere che lei r iconosca che la re lazione della 
Commiss ione è u n testo fondamenta le . 

Vorrei rivolgerle un 'a l t ra d o m a n d a sempre a proposi to dei peri t i . 
L'11 n o v e m b r e 1980 lei si r e cò a Borgo Piave pe r decifrare i nastr i di 
Marsala e vi andò accompagna to da a lcuni m e m b r i del collegio per i ta le 
nomina to dal dot tor Guar ino, con il professor La Franca, da m e m b r i 
della commiss ione Luzzatti, da m e m b r i della commiss ione Itavia e 
dal l ' ingegner Barale della Selenia. Vorre i chieder le i motivi della 
presenza del l ' ingegner Barale . 

SANTACROCE. È u n par t ico la re che non ricordo. P robab i lmen te 
l ' ingegner Barale venne a m m e s s o in quan to richiesto dai m e m b r i della 
commiss ione Luzzatti o dai rappresen tan t i dell 'Itavia. Voglio ricordare 
che a l lora il mio pr inc ip io fondamenta le era quel lo di p r o c e d e r e al 
maggior n u m e r o di acce r t amen t i c o m u n i possibili. Era c ioè inut i le che 
mi recassi a Borgo Piave p r i m a con i peri t i , poi con i m e m b r i del la 
commiss ione Luzzatti, po i con i rappresen tan t i dell 'Itavia. 

Vi è un 'a l t ra considerazione mol to impor tan te . Non bisogna d imen­
t icare che questo processo è na to c o m e atti relativi al disastro aviator io 
del DC9 Itavia. Ciò significa che è na to senza imputat i e n e p p u r e c o n t r o 
ignoti . È na to c o m e p r o c e d i m e n t o volto ad accer ta re cosa fosse 
accadu to . Non vi è dubbio che t ra le mil le ipotesi, accan to a quel la del 
ced imen to s t rut turale , poteva essere avanzata a n c h e quel la di u n e r r o r e 
di m a n o v r a del pilota, quindi ci si poteva t rovare di fronte alla assenza 
di responsabil i tà . Comunque , n o n so dare una risposta prec isa sul la 
p resenza del l ' ingegnere Barale . 

PRESIDENTE. La presenza del l ' ingegnere Barale ci interessa per­
chè , q u a n d o lei si r ecò negli Stati Uniti presso le autor i tà federali 
amer i cane , ai vari incont r i n o n pa r t ec ipa rono più i m e m b r i del collegio 
per i ta le nomina to dal do t tor Guar ino, m a era p resen te l ' ingegner 
Barale della Selenia. Pe rchè l ' ingegner Barale aveva questa en t ra tu ra? 

SANTACROCE. A distanza di tant i ann i , posso da re u n a sola 
spiegazione. P o r t a m m o al lora in Amer ica i t racc ia t i r ada r civili di 
Roma-Ciampino e n o n quell i mili tari . La p r i m a decr i t taz ione di quest i 
tabulat i fu fatta dalla Selenia e forse p e r ques to ci fu solleci tata la 
p resenza de l l ' ingegner Bara le . 

PRESIDENTE. Lei sa che vi è u n a v icenda successiva c h e riguarda 
la Selenia e alla qua le n o n faccio riferimento p e r c h è n o n riguarda il suo 
pe r iodo di attività. 

CICCIOMESSERE. P u ò prec isarc i la ques t ione del segre to is trut to­
rio a p ropos i to del la commiss ione Luzzatti? N o n riesco a c o m p r e n d e r e 
p e r c h è i risultati di a l c u n e analisi sono stati consegnat i al professor 
Luzzatti (in par t ico la re quell i del 22 o t tob re 1981) m e n t r e quell i p iù 
impor tan t i dal p u n t o di vista del le conseguenze n o . N o n capisco p e r c h è 
la regola del segre to is t rut tor io sia s tata appl ica ta sol tanto p e r le analisi 
di a c c e r t a m e n t e del l 'esis tenza dell 'esplosivo T4, m e n t r e p e r le a l t re 
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analisi n o n è stata applicata. Ev iden temente o nel p r imo caso o nel 
secondo vi è stata u n a violazione del segreto istruttorio. 

SANTACROCE. I documen t i del 22 o t tobre a che cosa si riferi­
scono? 

CICCIOMESSERE. Si t ra t ta di t r e relazioni relative ad analisi 
coper te da segreto is trut torio. L 'ul t ima relazione è diversa dalle a l t re 
pe rchè , in seguito ai consigli degli espert i amer ican i , si scopre l'esi­
stenza di esplosivo. 

SANTACROCE. Credo sia u n p u n t o faci lmente spiegabile. Le inda­
gini effettuate dai labora tor i de l l ' ae ronaut ica mil i tare di via Tuscolana 
sono state ord ina te da m e . Si t ra t ta di acce r t amen t i di cara t te re t ecn ico 
e n o n per i ta le , in quan to ovviamente i risultati dovevano poi essere 
sottoposti alle analisi dei peri t i . Vi è differenza t ra acce r t amen to t ecn ico 
e acce r t amen to peri ta le . Invece , le relazioni alle quali lei fa riferimento 
n o n sono state o rd ina te da m e , m a r ien t ravano nel novero delle attività 
che po tevano essere svolte dagli organi in conta t to con m e e con la 
commiss ione Luzzatti. Il professor Luzzatti, nel la sua attività ammin i ­
strativa, in base alle disposizioni istitutive della commiss ione tecnica , 
aveva la possibilità di contat t i con autor i tà mili tari e civili e poteva 
acquis i re tes t imonianze e documentaz ione , n o n c h é svolgere indagini . 
Se ne l l ' ambi to di questa attività ha o t t enu to quel le relazioni, n o n vi è 
stato a l cun problema.La si tuazione cambia nel m o m e n t o in cui viene 
chiesto a m e di fornire i risultati di atti che ho disposto io ne l l ' ambi to di 
u n a attività is trut toria coper ta da segreto. 

CICCIOMESSERE. Al di là della forma, r i m a n e il fatto che p e r tu t to 
u n cer to pe r iodo sostanzialmente col laborate p e r c h è vi è u n interesse 
c o m u n e . 

PRESIDENTE. Vi è agli atti u n d o c u m e n t o secondo il quale vi 
recas te presso il labora tor io del l 'Aeronaut ica mil i tare inglese con u n 
acco rdo t ra magistrat i e commiss ione di inchiesta Luzzatti. Quando poi 
a r r ivarono i risultati degli espert i inglesi, lei li negò al professor 
Luzzatti, ins ieme al quale e rano stati post i i quesiti . In sostanza lei aveva 
agito di intesa con la commiss ione Luzzatti. 

SANTACROCE. Non vi è dubbio che io mi sono accoda to alla 
commiss ione Luzzatti p e r anda re ins ieme a Londra . 

CICCIOMESSERE. Il fatto sostanziale è che il dot tor San tac roce e il 
professor Luzzatti si sono recat i in Inghi l ter ra c o n c o r d e m e n t e p e r 
richiedere ul ter ior i analisi utili sia al l ' inchiesta giudiziale sia al profes­
sor Luzzatti p e r conc lude re i suoi lavori. Success ivamente lei ha 
ricevuto i risultati, m e n t r e il professor Luzzatti n o n li ha ot tenut i . 
Ev iden temente il professor Luzzatti n o n e ra u n s ignore qualsiasi, m a 
u n a pe r sona con la quale lei col laborava e che p e r par te sua e ra 
responsabi le di u n a inchiesta. Se il professor Luzzatti avesse saputo che 
lei non avrebbe fornito quei dati, p robab i lmen te avrebbe richiesto lo 
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stesso t ipo di analisi. Ogget t ivamente e log icamente la v icenda non sta 
in piedi. Vi siete recat i ins ieme a Londra, avete deciso ins ieme le analisi 
necessarie , m a il professor Luzzatti non ha o t tenuto a l cuna risposta, 
anzi ha dovuta fare tu t ta u n a serie di passi p e r poi non r iusci re ad avere 
i risultati. 

SANTACROCE. L'espressione «di intesa» è ch i a ramen te impropr ia , 
p e r c h è la real tà è diversa. Ci s iamo recat i di intesa p e r avere suggeri­
men t i su c o m e p r o c e d e r e nel le indagini is trut torie. Questi sugger iment i 
ci sono stati forniti e in base ad essi ho disposto gli acce r t amen t i p resso 
il laborator io . Chi n o n è esper to in questo t ipo di p rob lemi p u ò n o n 
c o m p r e n d e r e b e n e la realtà, m a io n o n avevo asso lu tamente in tenzione 
di n o n fornire i risultati al professor Luzzatti. 

Con Luzzatti ho avuto u n o t t imo rappor to di col laborazione - e 
c r edo che egli sia venu to qui a dirlo - a differenza dei suoi rappor t i c o n 
altri magistrat i . 

PRESIDENTE. N o n s iamo cer to noi a dire che lei aveva u n cat t ivo 
rappor to con Luzzatti o viceversa. Vorrei o ra chiar i re u n al t ro p u n t o . 

Il giudice Guar ino, quando fa i p r imi sequestr i di mater ia le dell 'Ae­
ronaut ica , ad u n cer to p u n t o incar ica i carabinier i di acquis i re tu t te le 
registrazioni r ada r c o m u n q u e operant i nel Ti r reno. I carabinier i , di 
loro iniziativa (e il g iudice Guar ino n o n si r e n d e con to del mot ivo p e r 
cui vi è stata questa l imitazione della sua direttiva mol to p iù ampia) , 
ope rano il seques t ro delle registrazioni «con par t ico lare r i fer imento 
a l l ' a l l ineamento Latina-Ponza-Palermo», quindi res t r ingendo l ' indagine 
su quel t r iangolo invece che opera re sul l 'area p iù grande . Su ques to 
t r iangolo s iamo r imast i inchiodat i anche noi - penso anche lei - p e r 
n o n so quant i anni , p e r c h è in esso c ' e rano solo due r ada r operant i , 
m e n t r e quelli che po tevano vedere sono stati lasciati fuori. 

Quando ha eredi ta to l ' inchiesta dal giudice Guar ino, lei ha a sua 
volta re i terato il p rovved imento di sequest ro , il 16 luglio 1980, m a 
p o n e n d o la stessa l imitazione dei carabinier i : «con par t icolare riferi­
m e n t o a l l ' a l l ineamento Latina-Ponza-Palermo». Pe rchè n o n ha coin­
volto l ' intera a rea del Tir reno? 

SANTACROCE. Quello del 16 luglio 1980 è stato il mio p r i m o 
provvedimento is t rut tor io e mi è stato suggeri to dalla commiss ione 
Luzzatti, che si p re sen tò a m e il g iorno 16 luglio: se vuole, ho il verbale 
in cui Luzzatti mi chiede espressamente ques to acce r t amen to . Faccio 
p resen te che avevo r icevuto gli atti del giudice Guar ino , dove si par lava 
innanzi tut to di esibizione di tutt i i t racciat i r ada r del Ti r reno: quindi 
p ra t i camen te da La Spezia a Pa le rmo. 

PRESIDENTE. Magari fossero stati eseguiti. 

SANTACROCE. Io n o n sono asso lu tamente u n tecnico . Mi fu fatto 
p resen te che l ' a l l ineamento che riguardava Ustica era quel lo di Latina-
Ponza-Palermo e che l 'Aeronautica mil i tare aveva pos to degli ostacoli 
p e r c h è p r i m a occor reva un 'autor izzazione del capo di gabinet to . A 
ques to pun to , - se m i si consen te l 'espressione - , h o tagliato la testa al 
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to ro ed ho emana to il p rovvedimento di seques t ro , che è u n provvedi­
men to di acquisizione diret ta ed immedia ta . 

Mi sorprende che oggi Guarino dica che n o n era d ' accorodo su 
questa restrizione.. . 

PRESIDENTE. Il giudice Guar ino ha dichiara to che n o n ne sapeva 
assolutamente nulla, anche se i carabinier i avevano poi esegui to il 
provvedimento . 

SANTACROCE. Anche questo mi so rp rende . Lei no te rà che dal 16 
luglio fino alla me tà di n o v e m b r e ci sono stati f requenti contat t i t ra m e 
il giudice Guarino, al quale pera l t ro avevo chiesto di coo rd ina re il 
lavoro dei perit i . 

CICCIOMESSERE. Con u n a r ichiesta telefonica? 

SANTACROCE. Sì, e con u n a roga tor ia scr i t ta con la quale lo 
pregavo di svolgere il lavoro di c o o r d i n a m e n t o dei per i t i a Pa le rmo . I 
per i t i infatti mi avevano fatto p r e sen t e le difficoltà di recars i 
f r equen temente a R o m a e quindi l 'esigenza di ricevere direttive t r ami te 
il magistrato con il quale avevano co l labora to in p r i m a bat tuta , c ioè il 
giudice Guar ino. Io dissi che n o n avevo mot ivo di o p p o r m i e quindi il 
giudice Guar ino deve aver saputo ben i s s imo c h e il p rovved imen to e ra 
quel lo che p r i m a h o riferito. 

PRESIDENTE. Io le r ipor tavo q u a n t o egli h a det to p o c o fa alla 
Commiss ione , che è stato a n c h e verbalizzato. 

SANTACROCE. N o n voglio contes ta re , forse egli n o n ha m e m o r i a . 
Ma, se si gua rdano gli atti , esiste u n car teggio fittissimo col nuc l eo della 
Guardia di finanza - che e ra stato da m e incar ica to di eseguire il 
p rovved imento - e con tu t te le a l t re au tor i tà di polizia giudiziaria che 
provvedevano ad eseguire i p rovvediment i e che m a n m a n o inviavano 
gli atti sia a m e che al g iudice Guar ino . Quindi egli e ra ch i a r amen te a 
conoscenza del m io p rovved imen to di seques t ro . 

PRESIDENTE. Anche la sua re i terazione del dec re to di seques t ro 
ha avuto u n esito parziale e dei risultati che si sono diluiti nel t e m p o . 
Per i nastri di Ciampino (le comunicaz ion i terra-borda- terra) il provve­
d imento fu eseguito il 22 luglio; invece i nast r i di Marsala furono 
acquisiti da lei pe r sona lmen te il 3 o t tobre a Marsala. Lei n o n ha p reso 
visione dei nastr i del l 'operazione Synadex che si svolse quel g iorno in 
quel cen t ro e che sono stati invece acquisi t i dal giudice Bucarel l i nel 
febbraio 1987: questi nastri dovevano essere tutt i sequestra t i . 

Pr ima dovevano essere sequestrat i tutt i i nast r i dei r ada r operan t i 
nel Tirreno; poi quelli operant i nel t r iangolo Latina-Ponza-Palermo; 
infine ne è stata acquisi ta solo u n a pa r t e e sono r imast i fuori dalla 
nos t ra conoscenza nastr i essenziali, nel la fase p iù in teressante dell ' in­
chiesta. 
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SANTACROCE. Innanzi tut to faccio p resen te che , se - c o m e leggo 
nella relazione - si è r imasti intrappolat i ne l l ' a l l ineamento Palermo-
Ponza-Latina, questo era dovuto al fatto che sol tanto quel la zona 
copriva Ustica. Per Poggio Bal lone, al quale c r edo si faccia riferimen­
to... 

PRESIDENTE. Non soltanto: a n c h e a Mart ina Franca , a n c h e a 
Verona dove c 'era il Comando genera le . 

SANTACROCE. Tutti gli altri nastr i n o n vedevano d i re t t amen te 
Ustica. 

Il p r o b l e m a della n o n genuinità , del la possibile manipolaz ione dei 
nastr i di Marsala è venuto fuori solo dalla perizia Blasi, n o n p r ima . 

Faccio p resen te questo, e quindi solo a que l m o m e n t o , t an to è vero 
che c 'è u n a mia richiesta scrit ta diret ta ad acquis i re quei nastr i . 

PRESIDENTE. Non le faccio nessun addebi to su ques to . Noi 
sappiamo che p e r accer ta re che a Borgo Piave si po tevano « t ruccare i 
nastri» ci abb iamo messo degli anni . 

SANTACROCE. Anche noi l ' abbiamo saputo dopo . 

PRESIDENTE. Abbiamo u n p rob lema , a l m e n o in ques to m o m e n t o , 
che c redo lei abbia compreso , e cioè averci chiuso, e no i esserci lasciati 
ch iudere , sul t r iangolo di cui abb i amo par la to , è stata u n a delle 
operazioni di maggior sottigliezza. 

A questo pun to lei ha det to p r i m a u n a frase mol to impor tan te , e 
cioè che l 'Aeronautica ha fatto tut to il possibile p e r c h è si arrivasse.. . 

CICCIOMESSERE. Dottor San tac roce , lei stava d icendo: «quando 
noi s iamo andat i a Borgo Piave l 'Aeronautica.. .», che cosa h a fatto 
l 'Aeronautica? 

SANTACROCE. Volevo dire che noi a Borgo Piave abb iamo appreso 
l 'esistenza di quel b u c o di otto minu t i dalle 21,04 alle 21,12. Subi to 
dopo aver appreso di questo b u c o , nel lo stesso verbale di quel g iorno , a 
Borgo Piave, chi provvedeva ma te r i a lmen te alla decodificazione dei 
nastr i fece p resen te che il b u c o e ra imputab i le veros imi lmente a u n 
cambiamen to di nastro. Disposi i m m e d i a t a m e n t e u n a rogator ia a Mar­
sala e vennero sentiti i radarist i , quell i che poi figureranno ot to ann i 
dopo imputat i su mia richiesta e in quel la occas ione si disse che c 'e ra 
stata u n a eserci tazione Synadex. L 'unico a c c e r t a m e n t o che è stato fatto 
è se la Synadex effettivamente esisteva e si acce r tò che effettivamente 
e ra stata p r o g r a m m a t a u n a eserci tazione Synadex. Dopo di che , a to r to 
o a ragione, è chiaro che con il s e n n o di po i si possono fare tu t te le 
illazioni possibili e immaginabil i , m a in que l m o m e n t o la congru i tà 
della mia scelta n o n ritengo che possa essere asso lu tamente contes ta ta . 
Risultava confermata l 'esistenza di ques ta eserci tazione, p e r cu i n o n 
avevo e lement i p e r po te r dubi tare della genuin i tà di quei nas t r i o della 
tesi del l 'Aeronaut ica mili tare. 
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PRESIDENTE. Dot tor San tac roce , mi au to l imi to p e r c h è voglio 
lasciare u n po ' di spazio ai miei colleghi, m a s t a r e m m o qui delle 
giornate a par lare di queste cose pe r chè s iamo interessat issimi. 

Le faccio a lcune d o m a n d e res idue e u n a r iguarda il Mig 23. Ad u n 
cer to pun to , il 27 luglio, cioè c i rca 9 giorni dopo la caduta del Mig, la 
Magistratura di Crotone ch iude l ' inchiesta. 

SANTACROCE. Era il 31 luglio. 

PRESIDENTE. Trasmet te quindi copia degli atti relativi a lei, 
d icendo che non c ' e rano più p rob lemi . Quindi in set te giorni u n a 
Magistratura che si t rova u n Mig libico, su cui i Servizi, gli amer ican i , i 
tedeschi e non so quant i altri giravano lì in to rno (eserci to , spie e spioni) 
ad un cer to pun to n o n si accorge di n iente , n e a n c h e che due medic i 
cambiano , a distanza di u n giorno, u n a perizia nec roscop ica e ch iude 
l ' inchiesta dopo sette giorni . Poi, la Libia si p r e n d e il pezzo di ae reo e se 
lo por ta a casa. Ora, n o n voglio cr i t icare la magis t ra tu ra di Crotone , m a 
anche lei quando riceve la copia degli atti relativi n o n approfondisce , 
pe r cui anche su questo Mig s iamo rimasti in u n mis te ro , nonos tan te 
siano passati 10 anni , un mis tero mol to profondo. Le s embr a possibile 
ch iudere in 7 giorni un ' inchies ta su u n Mig che arr iva in quel le 
condizioni? 

SANTACROCE. Ri tengo che sia stato u n o dei mie i mer i t i nel la fase 
dell ' indagine istruttoria quel lo di aver p e r p r i m o intravisto la possibili tà 
di u n col legamento t ra i due fatti, u n mer i to che n a t u r a l m e n t e n o n m i 
è nato pe rchè sono stato improvvisamente i l luminato da qua lcuno , m a 
perchè , se n o n vado e r ra to , avevo let to, p rop r io a l l ' i ndomani della 
caduta del Mig 23, u n ar t icolo pubbl ica to c redo da «Oggi» in cui si 
espr imevano dei dubbi sulla data ufficiale della cadu ta del Mig 23, 
fissata il 18 luglio. Era u n ar t icolo firmato, se n o n vado er ra to , da Pino 
Aprile. In quel l 'occas ione, immed ia t amen te , chiesi copia di tut t i gli atti. 
C'è u n fonogramma, u n mio fax pa r t i co la rmen te p rec i so e ar t icolato 
che, se mi è consent i to , vorre i leggere: «Con r i fer imento al l ' inchiesta 
conce rnen te il disastro aviatorio del DC9 in corso di istruzione» - il fax 
e ra diret to al p rocu ra to r e della Repubbl ica di Cro tone - «prego farmi 
perveni re ogni notizia utile in mer i to alla cadu ta del Mig 23 libico 
indicandomi le possibili cause della caduta stessa. In par t ico lare desi­
dero conoscere le conclus ioni dei peri t i in mer i to a l l ' e same autoptico» 
- si scopr i rà poi che n o n era un ' au tops ia m a u n a r icognizione del 
cadavere del pilota - «con specifico riferimento alle cause delle lesioni 
riportate. Gradirò ricevere u n rappor to dettagliato sulla v icenda corre­
dato delle necessar ie informazioni». Mi arr ivò copia di tut t i gli atti 
dell ' inchiesta di Crotone , c o m p r e s o il verbale della ricognizione fatto 
dai professori Zurlo e Rondanel l i , dove si fissava a c inque giorni p r i m a 
la mor t e del pilota. A questo p u n t o h o acquis i to tutt i quest i atti e solo in 
u n secondo m o m e n t o , n o n ricordo se due mesi d o p o o qualcosa del 
genere , il magistrato di Cro tone mi fece p resen te che aveva chuso 
l ' indagine in data 31 luglio. 

Quindi, p r ima di tu t to faccio p resen te che io n o n posso in ter loqui re 
su quella che è u n a indagine fatta da u n al t ro collega e in u n al t ro 
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posto, a Crotone. Posso soltanto dire che del Mig 23 n o n se ne par lò 
più. Sol tanto nel 1986 un ' intervis ta del professor Rondanel l i sul «Il 
Messaggero», che è a tutti nota, diceva che egli aveva p resen ta to u n a 
relazione aggiuntiva al segretar io del dot tor Brancacc io , ecce tera . In 
quel m o m e n t o fu disposto da Bucarel l i di sent i re i m m e d i a t a m e n t e i 
professori Rondanel l i e Zurlo. Ci furono tut te le dichiarazioni , dopo di 
che compi to di Bucarel l i fu quel lo di inviare copia di ques ta deposi­
zione al P rocura to re della Repubbl ica di Crotone p e r c h è riaprisse 
l ' indagine sul Mig 23, che fu riaperta e fu conc lusa nel m o d o che voi 
b e n sapete nei confronti di Zurlo e di Rondanel l i . Quindi , ripeto, sul 
Mig 23 c redo di aver p e r p r i m o intravisto la possibili tà di questo 
co l legamento . 

PRESIDENTE. Comunque , man tengo il mio giudizio e c ioè che u n a 
inchiesta su un aereo s t raniero mil i tare che arriva in quel le condizioni 
n o n si ch iude in sette giorni. 

SANTACROCE. Non ho chiuso io quell ' inchiesta! 

PRESIDENTE. Quando le h a n n o t rasmesso gli atti glieli h a n n o 
t rasmess i con inchiesta chiusa e archiviata. Le faccio un ' u l t ima do­
m a n d a u n p o ' complessa, pe r t an to vorrei che lei prestasse a t tenzione: 
che rappor t i ha avuto nei pr imissimi mesi della sua inchiesta con il Sios 
Aeronaut ica e i Servizi? 

SANTACROCE. Nessuno. Il mio un ico rappor to con il Sios riporta 
la data del 23 d icembre 1980, a l lorché ho ricevuto la le t tera del 
genera le Tascio. Questo è u n p u n t o che , s ignor Pres idente (poiché ci ho 
mol to sofferto, lo devo dire f rancamente) , desidero chiar i re in tu t to e 
p e r tu t to , pe rchè è ve ramente u n o di quei casi nei qual i si è andat i 
ch i a ramen te oltre quello che è il n o r m a l e svolgimento dei fatti, sono 
state t ra t te illazioni pa r t i co la rmente pesant i nei miei confronti , capo­
volgendo le date e d icendo che dopo questa let tera io avrei p rovveduto 
ad inc r iminare - e mai di incr iminazione si è par la to p e r c h è n o n l 'ho 
ma i fatta - Davanzali, p res idente dell 'Itavia. Sono state fatte delle 
illazioni in questo senso. 

PRESIDENTE. Conosciamo b e n e le date, pe r cui n o n ci dica che 
no i le abb iamo accavallate. 

SANTACROCE. Posso dirle che è stato l 'onorevole Teodor i . 

PRESIDENTE. Io n o n r i spondo del l 'opera to de l l 'onorevole Teo­
dori , io rispondo di quello che abb iamo fatto in questa Commiss ione : le 
date che riguardano Davanzali sono precedent i . 

SANTACROCE. Chiedo scusa, Pres idente , n o n c'è nessuno spirito 
po l emico in questa mia precisazione. 

PRESIDENTE. Volevo solo par lar le della le t tera che le h a m a n d a t o 
il Sios. 
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SANTACROCE. Il 22 di d i cembre si p r e s e n t a r o n o nel mio ufficio, 
p reannunc ia t i da u n a telefonata del genera le Tascio, u n co lonne l lo 
del l 'Aeronaut ica e u n maggiore dei carabinier i , se n o n vado e r ra to , che 
e ra in servizio presso l 'Aeronaut ica mil i tare . Mi dissero che desidera­
vano po r t a rmi u n d o c u m e n t o riservato del lo Stato Maggiore dell 'Aero­
naut ica mil i tare . Feci subi to p resen te che d o c u m e n t i riservati n o n li 
ricevevo. Qua lunque d o c u m e n t o m i fosse p e r v e n u t o sa rebbe stato 
al legato fo rmalmente agli atti. Questo fu il t e n o r e del m io discorso. 

È stato det to che quest i sono stati conta t t i n o n verbalizzati. Mi è 
stata p r eannunc i a t a u n a let tera. Q u a n d o ques ta le t te ra è arr ivata, il 
g io rno 23 d icembre , deposi ta ta n o n ricordo da chi , l 'ho allegata agli atti , 
dove si trova. 

DE JULIO. Questa le t tera n o n e ra a seguito del l ' incontro? N o n era 
in sostanza la t raduzione su car ta del con t enu to degli incont r i p rece ­
denti? 

SANTACROCE. No. 

DE JULIO. Le faccio questa d o m a n d a sulla base di u n ricordo. 

SANTACROCE. Bisogna dis t inguere t ra il r accon to della v icenda 
c o m e si è svolta a l l ' epoca e quel lo che success ivamente ho appreso 
presso la Commiss ione stragi. Il fatto oggettivo è che il 22 viene 
p reannunc ia ta u n a le t tera dello Stato Maggiore dell 'Aeronautica. Quat­
t ro giorni dopo cioè la v icenda Davanzali. 

PRESIDENTE. Io appos i tamente n o n h o par la to della v icenda 
Davanzali, n o n voglio che influisca su ques to p rob lema . 

SANTACROCE. Non ne par lo . Io acquisi i la le t tera il 23 ed è stato 
questo l 'unico conta t to che h o in t ra t tenuto con il Sios Aeronaut ica. Poi 
sono venuto a sapere della commiss ione che esisteva u n a le t tera 
perfe t tamente identica.. . 

PRESIDENTE. Non p rop r io identica. 

SANTACROCE. ... T r anne la pa r te finale, dello Stato Maggiore, m a 
n o n a firma del genera le Tascio, bens ì siglata dal genera le Ferr i , 
so t tocapo di Stato Maggiore, che recava, rispetto a quel la da m e 
acquisi ta, u n a aggiunta che indicava, in sostanza, l 'esigenza di da re il 
mass imo di pubbl ic i tà alla le t tera stessa. Quel la le t te ra e ra stata inviata 
anche al Capo di Stato Maggiore della Difesa. 

PRESIDENTE. La le t tera che lei aveva era pr iva di ques t 'u l t ima 
par te . 

SANTACROCE. Ma io ignoravo c o m p l e t a m e n t e l 'esistenza della 
let tera del 20 firmata dal genera le Ferri! H o visto inol t re , s empre presso 
la Commiss ione stragi, u n a sor ta di «velina» se così la poss iamo 
definire, in cui il co lonnel lo Gaudio riferisce che il 22 d i cembre e ra 
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stato col maggiore G e m m a da San tac roce , il quale aveva det to loro che 
avrebbe acquisi to la le t tera fo rmalmente . Fin qui nul la da dire. Poi vi è 
u n a frase che , ovviamente , si è pres ta ta a mol te illazioni e che è 
comple tamen te desti tuita di fondamento . Riferendo della mia volontà 
di acquisire la le t tera fo rmalmente , il col. Gaudio aggiunge: «anche allo 
scopo di consentirgl i , t r ami te la s tampa, di confutare megl io tesi e 
ipotesi fantasiose». In al t re pa ro le , io avrei dovuto fungere da megafono 
del l 'Aeronaut ica mil i tare, s tando a ques ta let tera! 

In realtà, vi è u n a p p u n t o del Sismi, datato 18 d i c e m b r e 1980, nel 
quale si e l encano le opin ioni racco l te fino a quel m o m e n t o sulla 
vicenda. E sono due : u n a del la Magist ra tura - che è in dubbio t ra 
l 'esplosione in volo e la col l is ione con al t ro velivolo - e l 'al tra 
del l 'Aeronautica, por ta ta a r e spongere l ' ipotesi del missile. Il col loquio 
con il col. Gaudio è stato di t e n o r e b e n diverso. S tando a ques to 
appunto-velina, io mi sarei p res ta to a sposare la tesi del l 'Aeronaut ica , 
i m p e g n a n d o m i a sos tenere - da quel m o m e n t o in poi - che n o n si 
sa rebbe t ra t ta to di u n missile. Questo n o n è asso lu tamente vero . 
L'attività da m e svolta success ivamente al 23 d i c e m b r e 1980 cost i tuisce 
la sment i ta più c lamorosa del con t enu to di ques to appun to e la 
conferma della mia volontà di svolgere al con t ra r io un ' indag ine a tu t to 
campo . 

PRESIDENTE. Le p o n g o innanzi tu t to u n p r o b l e m a di corret tezza 
formale . Q u a n d o success ivamente u n genera le , Capo di Stato Maggiore, 
h a avuto notizia di quel la le t te ra inviata ad u n suo p redecesso re , del 
t e n o r e che lei conosce e c o n quel la aggiunta, dapp r ima m i h a det to che 
n o n l ' avrebbe acce t ta ta e po i h a dichiarato: «Li avrei but ta t i giù dalle 
scale». Il fatto è che quel la let tera, nel le d u e versioni , con teneva 
sugger iment i del Sios ai magistrat i e alla Difesa, nel senso che l ' ipotesi 
del missile in qua lche m o d o doveva essere contras ta ta . 

SANTACROCE. Io s i nce r amen te n o n h o quel la let tera. 

PRESIDENTE. Qual è la le t tera di cui dispone? 

SANTACROCE. Io h o appreso della «velina» del col. Gaudio 
quando è stato senti to il genera le Tascio da ques ta Commiss ione . Io hó 
r icevuto u n a sola lettera, quel la datata 23 d i cembr e 1980, a firma del 
genera le Tascio, le t tera che n o n avevo mai sol leci tato, e nella quale 
m a n c a pera l t ro u n a pa r t e finale, con t enu ta in al t ra le t tera identica, 
datata 20 d i cembre 1980, a firma del genera le Ferr i . 

PRESIDENTE. Vi c o m p a i o n o c o m u n q u e affermazioni che t e n d o n o 
ad esc ludere o ad o r ien ta re in u n ce r to m o d o . 

SANTACROCE. Ma p e r m e è la tesi ufficiale del l 'Aeronaut ica. 

PRESIDENTE. Va b e n e , m a è u n a tesi indicata ad u n magis t ra to che 
sta c e r c a n d o di ricavare u n a tesi. Il Capo di Stato Maggiore di cu i le 
d icevo n o n avrebbe ricevuto ques ta press ione . 
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SANTACROCE. Ma perchè? È un at to ufficiale dello Stato Maggiore! 

PRESIDENTE. Faccio u n passo indie t ro . L'Aeronautica mil i tare , 
in ter rogata più volte, ha s empre risposto: «Non s iamo mai stati sentit i 
dal magis t ra to nè richiesti di informazioni negli anni iniziali, mai , 
n e p p u r e u n a volta». Allora, l 'Aeronautica mil i tare n o n è il Sios, ques ta 
let tera lei l 'ha ricevuta dal Sios. 

SANTACROCE. Dallo Stato Maggiore, s econdo repar to , Sios. 

PRESIDENTE. Ma si t rat ta del Sios. L 'Aeronautica mil i tare aveva 
u n a s t ru t tura rappresenta t iva assai conosciuta . Pe rchè in un ' inch ies ta di 
questo t ipo l 'Aeronautica mil i tare n o n è stata chiamata , n o n foss'altro a 
fornire u n a serie di ch iar iment i iniziali? 

SANTACROCE. Pe rchè ritengo che questa sia u n a indagine tecnica . 

PRESIDENTE. Ma l 'Aeronautica mil i tare, che oggi fornisce preziosi 
documen t i di analisi dei t racciat i radar , se glieli aveste chiesti inizial­
men te , avrebbe po tu to fornire preziosi ausili tecnic i p e r sapere c o m e 
e rano anda te le cose. Noi abb iamo u n a cer ta difficoltà ne l l ' accusare 
l 'Aeronautica di n o n aver col laborato . R i spondono che nessuno h a ma i 
chiesto loro n iente . È anche vero che avrebbero dovuto presen ta rs i 
spon taneamen te , p e r ò questa è la si tuazione, il Sios n o n è l 'Aeronau­
tica. 

BOATO. Il Sios è il secondo repa r to dello Stato Maggiore dell 'Ae­
ronaut ica . 

PRESIDENTE. Sì, n o n so se h a compreso , cosa in tendo dire , 
senatore Boato . 

BOATO. Sì, è chiarissimo. 

SANTACROCE. Per m e era u n atto ufficiale del l 'Aeronautica. 

PRESIDENTE. Non ha mai avuto contat t i con il Sios, dunque? 

SANTACROCE. Mai. 

PRESIDENTE. Duran te la p r i m a se t t imana - lei a n c o r a n o n e ra 
t i to lare del l ' inchiesta - vi fu un ' i n t ensa attività di a c c e r t a m e n t e da pa r t e 
del l 'Aeronaut ica a m e r i c a n a («Non sarà stato u n a l t ro aereo? Un missi­
le?»), m a c o n a l t re t tanta angoscia del Sios. Certo, tu t to deve essere 
approfondi to , m a vi sono state dichiarazioni che ind icano che il Sios in 
quel m o m e n t o aveva delle p reoccupaz ion i 

BOATO. Pe r pa r t e a m e r i c a n a le p reoccupaz ion i e r a n o del l 'amba­
sc ia tore Gardner , il quale aveva incar ica to l 'addet to mi l i ta re del l 'amba­
sciata. 

30 
i 
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PRESIDENTE. C o m u n q u e era legit t imo che vi fosse u n interesse, 
una preoccupaz ione da par te del Sios. Lei c o m e ha giudicato Fattività 
del Sios che riversava le preoccupaz ioni n o n su organi inqui rent i 
italiani, m a su organi di nazione es t ranea (se ciò dovesse r isul tare vero 
dal l 'accer tamento)? 

SANTACROCE. In ques to caso mi si ch iede u n giudizio. Io posso 
dire soltanto che di ques ta attività del Sios n o n h o mai saputo assoluta­
men te niente . Del res to esiste u n a n o r m a del la legge istitutiva dei 
servizi di sicurezza, l 'ar t icolo 9 della legge del 1977, s econdo la quale i 
servizi segreti n o n sono organi di polizia giudiziaria, p e r cui è vietato 
espressamente che i magistrat i possano impar t i re dirett ive al Sios o ai 
servizi segreti. 

PRESIDENTE. Se la tesi di pr inc ip io co r r i sponde a verità, qua l cuno 
doveva doverosamente pors i dei quesiti . Lei r iceve u n a le t tera dal Sios 
u n mese dopo e l 'accetta; a l lora doveva domanda r s i cos ' e ra il Sios. 

SANTACROCE. Quella le t tera m i era stata p r e a n n u n c i a t a c o m e u n a 
let tera che mi inviava lo Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica mil i tare . 

PRESIDENTE, Lei d ichiara di n o n aver avuto nessun al t ro r appor to 
e nessuna informazione dal Sios in tu t to il pe r iodo in cui si è occupa to 
della vicenda di Ustica? 

SANTACROCE. No, p e r quan to r iguarda la v icenda di Ustica. 

PRESIDENTE. Proseguendo , g iungiamo al t e r m i n e del suo t r i enn io 
di indagini, dopo di che della v icenda di Ustica si o c c u p e r à il g iudice 
is trut tore Bucarel l i . 

SANTACROCE. Vorre i s empl i cemen te p o r r e in evidenza c o m e in 
questo per iodo sono state da m e effettuate a l cune attività, di cui n o n h o 
t rovato a lcuna t raccia nel la re lazione di ques ta Commiss ione e che 
invece r i tengo pa r t i co la rmen te impor tan t i nel pe r iodo in cui h o seguito 
tale inchiesta; cioè da quando il dot tor Guar ino mi ha inviato gli atti 
fino a quando li h o t rasmessi al giudice is t rut tore Bucarel l i . 

In p r imo luogo, devo dire che è stato il m io ufficio a ch iedere il 
r ecupe ro dei relitti de l l ' aereo , d i sponendo ins ieme a m e lo s tudio di 
fattibilità di tale r e c u p e r o . 

PRESIDENTE. Questo è scri t to già nel la re laz ione 

SANTACROCE. Sì, m a sono state avanzate delle cr i t iche p e r c o m e 
ciò è stato fatto... 

PRESIDENTE. Mi p r eoccupe re i se n o n lo avessimo inseri to nel la 
relazione, pe rò esiste e le abb iamo dato at to di ques to lavoro. 

SANTACROCE. Ripeto che sono state avanzate cr i t iche su c o m e è 
stato fatto. 



Senato della Repubblica - 461 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PRESIDENTE. Lasci pe rdere , pe r chè al tro che cr i t iche d o v r e m m o 
avanzare! Il p rob lema è un altro. Le ho dato atto - ed è scri t to nel la 
relazione - che lei ha chiesto il r e c u p e r o del l 'aereo. 

SANTACROCE. Senz'al tro, pe r cui conosce te quel la let tera. 
Devo dire che, soprat tut to nel la p r i m a fase delle indagini , h o avuto 

t ra l 'altro occasione di ascol tare il genera le Rana in data 17 luglio 1980. 
A tal proposi to , vi è u n verbale in cui lui mi spiega i compi t i del Rai -
Registro aeronaut ico italiano - , mi fa delle considerazioni sullo stato di 
manutenz ione del DC9 e si sofferma in par t ico lare a pa r l a rmi della 
v icenda Ercolani . Cito la v icenda Ercolani p e r c h è nel pe r iodo luglio-
agosto 1980 vi sono stati u n se t t imanale ed u n quot id iano - e sa t t amente 
«L'Espresso» e «La Repubblica» - che fecero u n a campagna di s t ampa 
sull ' ipotesi del ced imento s t rut turale . 

Uscirono degli articoli su «L'Espresso» intitolati: «Le car re t te del 
cielo». Mi sono sempre domanda to chi aveva mosso tale campagna , ma , 
sarà u n mio limite, n o n sono mai riuscito ad indiv iduarne i responsa­
bili. 

In par t icolare , il quot idiano «La Repubblica» se n e uscì in p r i m a 
pagina con un intervista al c o m a n d a n t e Ercolani , il cui t i tolo e ra p iù o 
m e n o questo: «L'avevo previsto». Feci sent i re il c o m a n d a n t e Ercolan i 
ed egli r accon tò u n episodio che si e ra verificato a Lamezia Te rme , 
dove l 'aereo era rimasto b locca to p e r u n guasto. 

PRESIDENTE. Tutto questo è agli atti. 

SANTACROCE. Per dire che si è t ra t ta to di u n a c c e r t a m e n t o che 
avevo fatto io. 

BOATO. Lei sentì il genera le Rana il 17 luglio 1980? 

SANTACROCE. Sì, ho qui gli atti. 

PRESIDENTE. Pr ima che lui si recasse in America? 

SANTACROCE. Questa storia è venuta alla luce nel 1989. 

PRESIDENTE. Le par lò del dec imen to s t rut tura le del l 'aereo? 

SANTACROCE. Non si p r o n u n c i ò su questo , m a mi disse semplice­
m e n t e che p roduceva copia di u n a relazione sui compi t i del Rai e mi 
consegnò u n a serie di dati sul l 'aereo - a n n o di cos t ruzione, o re di volo, 
ecce te ra - , m a n o n avanzò a lcuna ipotesi sul l ' incidente . Con riferi­
m e n t o ad Ercolani , mi disse che egli poteva avere motivi di risenti­
m e n t o nei confronti dell 'Itavia pe r chè era stato pos to in aspettat iva dal 
febbraio 1980. Questo spiega pe r chè se ne era usci to con quell ' intervi­
sta pa r t i co la rmente velenosa nei confronti della società Itavia. 

Vorrei aggiungere che ho fatto u n a serie di cosiddet te inchies te 
paral lele , cioè su ipotesi di m a n c a t a coll isione nel cielo dovuto a 
segnalazioni di interferenze ae ree o mili tari nel la zona del Ti r reno , e in 
par t icolare di t re episodi. 
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PRESIDENTE. Li abb iamo agli atti. 

SANTACROCE. Voglio p o r r e in evidenza che h o anche svolto u n a 
serie di r iun ioni - queste sì ve ramen te informali , anche se o g n u n a è 
deb i t amente verbalizzata - t ra perit i , m e m b r i della commiss ione Luz-
zatti e rappresenta t i della Itavia, direi quasi a scadenza mensi le . Lo 
scopo era quel lo di fare il p u n t o sulle indagini e vedere qual i possibili 
nuovi acce r t amen t i po tevano essere effettuati e fare quindi degli esami 
incrociat i t r a questi vari soggetti. 

Debbo dire, in tut ta franchezza, che p e r la p r i m a volta mi t rovavo a 
svolgere un ' inchies ta pa r t i co la rmente difficile. Fu al lora che mi resi 
con to , t ra l 'al tro, di c o m e sarebbe impor tan te - h o nota to che l 'avete 
segnalato a n c h e nella vostra relazione, e ciò mi fa p iace re - che in Italia 
venisse istituito u n en te di sicurezza p e r il volo. 

Sono stato consu len te giuridico di u n a commiss ione istituita p resso 
il Ministero dei t rasport i p ropr io p e r varare u n a legge che istituisse u n 
en te di ques to gene re in Italia. Il mio compi to era di e samina re ed 
approfondi re i profili giuridici inerent i ai rappor t i fra ques to en t e e 
l 'Autorità giudiziaria. 

Signor Pres idente , debbo dirle inol t re che h o avuto occas ione di 
t ene re contat t i con il do t to r Pers ico e con i magistrat i bo lognes i 
a l l ' indomani della strage di Bologna. Vi sono state varie telefonate ne l 
corso delle quali r imasi d ' accordo con il do t tor Persico che qua lo ra 
nel la sua indagine fosse emer so u n qua lche e l emen to che poteva in 
qua lche m o d o ricollegarsi alla v icenda di Ustica m e lo avrebbe comu­
nica to . Egli n o n mi h a ma i inviato comunicaz ionni a tal p ropos i to . 

Debbo aggiungere - e vengo ad u n a ques t ione che mi sta mo l to a 
c u o r e - che c i rca u n mese e mezzo fa tutt i i giornali h a n n o riportato la 
notizia che i magistrat i si sono tenut i ne i lo ro cassetti a l cune registra­
zioni, riguardanti in par t icolare le telefonate di u n cer to maresc ia l lo 
Bruschina , e l 'esistenza di u n ae reo a m e r i c a n o in volo su Lamezia 
T e r m e - a l m e n o mi pa re , in quan to sono notizie che ho appreso dai 
giornali - . 

H o invece appura to che quest i nastr i n o n sono mai stati da m e 
sequestrat i , m a furono sequestrat i nel n o v e m b r e del 1990 dal giudice 
Pr iore . Quindi , pe r sona lmen te n o n h o ma i t enu to nul la nel casset to. 

PRESIDENTE. In base a cosa il giudice Pr iore li ha sequestrat i? 

SANTACROCE. Il giudice Pr iore li ha sequestrat i in base a nuove 
acquisizioni p roba tor ie da lui stesso pos te in essere. Quindi , n o n è il 
frutto di indagini p receden t i svolte da m e . 

Sono dati che m i sono stati forniti p ropr io dallo Ufficio is t ruzione 
di Roma. 

PRESIDENTE. Il suo in tervento le h a consent i to di rimarcare 
a l cune par t i che abb iamo d iment ica to di inser i re nel la re lazione del la 
nos t ra Commiss ione; ci da rà a t to che le abb iamo dato l 'oppor tuni tà di 
farlo. 
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SANTACROCE. Signor Pres idente , volevo chiar i re u n al t ro p u n t o 
riguardante l ' is truzione formale. 

Debbo ribadire che io, c o n la società Ifremer, n o n c ' en t ro nulla. 
N o n h o m a i dato indicazioni , n è espresso pa re r i sulla scel ta di questa , o 
di a l t re società. 

N o n rientrava t ra i mie i compi t i istituzionali di pubb l i co minis te ro 
dare pa re r i o fornire indicazioni di tal genere . 

PRESIDENTE. Quindi , lei n o n h a par tec ipato alla scelta di questa 
società? 

SANTACROCE. No, e nessuno m i ha ma i chiesto indicazioni o 
pare r i su questa società, e quindi sullo svolgimento dei lavori dell 'Ifre-
mer . 

Faccio p resen te - e vorre i che venisse acquisi ta agli atti - che h o 
avuto occas ione di scr ivere al minis t ro Martelli p rop r io il 27 luglio 1991 
su questa circostanza. 

La let tera afferma tes tua lmente : 
«Signor Ministro, 

leggo sui giornal i di ques ta mat t ina u n a frase a lei at t r ibuita 
du ran te la t rasmiss ione di Radio Uno «Telefono rosso», secondo la 
quale «nell '86 il pe r i to a cu i e ra stato assegnato il caso Ustica fece u n a 
convenzione , su indicazione dei magistrat i Vittorio Bucarel l i , Giorgio 
San tac roce e Ernes to Cudillo, che era il consigl iere is t rut tore , con u n a 
società francese, l ' Ifremer, p e r il r e cupe ro del rel i t to del l 'aereo». 

Ai fini della verità, faccio rilevare che , quale pubb l ico minis tero del 
caso Ustica, sono rimasto comple t amen te es t raneo alla stipula della 
convenzione con l ' Ifremer, e che n o n h o mai espresso parer i nè dato 
indicazioni in o rd ine alla scel ta di questa società, c o m e p u r e di a l t re 
società, n o n rientrando ne i miei compit i la scel ta di u n a società 
incar icata del r e c u p e r o del rel i t to di u n ae reo da so t toporre poi a 
perizia. 

Grato della Sua a t tenzione, La prego, s ignor Ministro, di p r e n d e r e 
at to di questa mia precisazione, p e r quel le rettifiche che Ella, nel la Sua 
sensibilità, n o n m a n c h e r à di p r omuove r e . 

Na tura lmente , in caso con t ra r io , p r o w e d e r ò io stesso a fare ques ta 
precisazione, ai soli fini - r ipeto - della verità dei fatti. 

Con osservanza». 
Dirò di più. H o appreso sol tanto da deposizioni rese in ques ta 

Commiss ione dal l 'onorevole Amato che ci sono state contat t i t r a lo 
stesso onorevole Amato, Bucare l l i e il consigl iere is t rut tore Cudillo -
diret to super iore di Bucare l l i - contat t i ai quali n o n o h o mai p reso 
par te . Infatti, n o n sono stato ma i informato di quest i contat t i e quindi 
n o n ne so nulla. L'ho appres i a l l ' indomani del l 'audizione - lo ripeto -
del l 'onorevole Amato in ques ta Commiss ione . 

BOATO. Dot tor San tac roce , il nos t ro compi to è forse u n p o ' 
fastidioso m a ques ta è l 'occas ione p e r chiar i re a lcuni aspett i . 

SANTACROCE. Io anzi la ringrazio p e r la possibil i tà che mi è data 
di chiar i re cert i punt i . 
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BOATO. Vorre i t o rna re sulla ques t ione del Sios che rappresenta 
l 'aspetto p iù del icato e m e n o s impat ico del l ' intera vicenda. Ho qui u n 
appun to - che mi appres to a leggere - in te rno al Sios, quindi n o n 
indirizzato a lei m a di cui lei ebbe notizia p ropr io da questa Commis­
s ione. Vorrei che lei ci dicesse che cosa c 'è di vero e che cosa di falso 
in ques to appun to in m o d o da pe rme t t e r c i di contes ta rne il con tenu to 
ai suoi autor i , n o n cer to da u n p u n t o di vista giudiziario, p e r c h è n o n è 
nos t ro compi to , m a da quel lo della veridicità della tes t imonianza. Lo 
scr ivente è il co lonne l lo Francesco Gaudio che si sa rebbe reca to da lei. 
Le chiedo quindi innanzi tut to se si è t ra t ta to - c o m e mi sembrava di 
aver capito dalle sue affermazioni - di u n a telefonata o di u n incont ro . 

Presidenza del vice presidente f.f. LIPARI 

SANTACROCE. La telefonata e ra del genera le Tascio il quale mi 
p r eannunc i ava la visita cui lei si sta r i ferendo e che effettivamente 
avvenne la mat t ina stessa del 22 d i cembre . 

BOATO. Il tes to della le t tera è il seguente : «Lo scr ivente , in 
compagn ia del maggiore dei Carabinier i G e m m a , si è r eca to dal 
sost i tuto p r o c u r a t o r e do t to r Giorgio San tac roce p e r confer i re c i rca le 
r ecen t i affermazioni apparse sul la s t ampa sulle cause de l l ' inc idente in 
ogget to . Nel corso del la conversaz ione è e m e r s o che la Magis t ra tura 
inqu i ren te n o n è ufficialmente a conoscenza di mo l t e notizie e valuta­
zioni no te in ambi to Aeronaut ica mil i tare e il sost i tuto p r o c u r a t o r e ha 
espresso l 'oppor tuni tà che tali notizie e valutazioni pe rvengano al suo 
ufficio fo rmalmente a n c h e allo s copo di consent i rgl i t r ami t e la s t ampa 
di confutare tesi ed ipotesi fantasiose. Tale azione, a suo p a r e r e è 
preferibi le a un ' even tua le chiarificazione diret ta de l l 'Aeronaut ica mili­
t a re alla s t ampa dato che p o t r e b b e n o n essere pe r fe t t amente in l inea 
con le informazioni e i dati in possesso della Magistratura . 

Si p r o p o n e pe r t an to , ove di c o n c o r d e avviso, di t r asmet te re al 
do t tor San tacroce le stesse informazioni inviate a Stamadifesa a cu ra 
del terzo repar to». 

Questo appun to r eca la data del 22 d icembre . Il 23 d i cembre viene 
invece inviata a lei u n a le t tera r ecan te il t imbro di riservatezza, 
declassificata - e c ioè resa n o n più riservata - sol tanto in data 30 
d i cembre 1989. Una le t tera quindi in questo m o m e n t o fo rmalmente 
a n c o r a coper ta da segreto is trut torio, m a a l l ' epoca coper ta a n c h e da 
segreto mil i tare. In questa let tera, pa r t i co la rmen te r i levante, si dice in 
sostanza che la s t ampa in quei giorni si è a m p i a m e n t e interessata al 
no to disastro ae reo ed ha diffuso notizie tendenziose , distorte e contra­
stanti su p resun t i eventi che h a n n o dato corpo , con so rp renden te 
superficialità, a ipotesi q u a n t o m e n o azzardate. 

Lei sa che c inque giorni p r i m a quel le notizie tendenziose distorte e 
cont ras tant i avevano t rovato nel min is t ro dei t rasport i Fo rmica u n 
e sponen te che le aveva por ta te in Pa r l amen to dove egli t e s tua lmente 
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disse: «Credo che quella del missile resti un ' ipotes i più probabi le delle 
altre, della coll isione e del ced imento strut turale». 

La let tera del Sios appariva quindi indirizzata mol to b e n e o mol to 
male , a seconda dei punt i di vista. 

SANTACROCE. Sena tore Boato, le fornirò le spiegazioni che lei m i 
chiede. Faccio p resen te che l ' appunto di cui lei par la io n o n lo avevo 
mai visto p r ima della sua esibizione avvenuta in questa Commiss ione 
c i rca due anni fa, a l lorché venne in ter rogato il generale Tascio. 
Ignoravo to ta lmente l 'esistenza di questo appun to a firma del colon­
nel lo Gaudio. Sono venute da m e delle pe r sone , se ben ricordo il 
colonnel lo Gaudio e il maggiore G e m m a dei carabinier i che mi infor­
m a r o n o dell 'esistenza di u n d o c u m e n t o r iservato, nel quale lo Stato 
Maggiore faceva delle considerazioni sulle v icende di cui si par lava in 
quei giorni sulla s tampa, a proposi to dell ' ipotesi del missile. Mi dissero 
che e ra loro in tenzione far perveni re quel d o c u m e n t o al mio ufficio, 
in formandomi che si t rat tava di u n d o c u m e n t o riservato. Risposi che , 
riservato o no , nel m o m e n t o in cui u n at to arr ivava al mio ufficio, io 
avrei provveduto ad allegarlo al fascicolo degli atti processual i . Rispo­
sero che non c ' e rano p rob lemi al riguardo. 

Per quan to r iguarda l ' appunto a firma Gaudio secondo il quale io 
mi sarei mos t ra to disponibile a fare cer te dichiarazioni alla s tampa, 
s iamo al l 'assurdo! Innanzi tu t to , n o n vedo a che t i tolo avrei po tu to fare 
dichiarazioni simili. Trami te la s tampa avrei dovuto fare da megafono 
delle tesi del l 'Aeronaut ica mili tare, diffondendo c o m e mia la tesi della 
Aeronautica. È ve ramen te assurdo! Io mi l imitai sempl icemente a dire 
che qualora m i fosse stato richiesto quale fosse il pun to di vista 
del l 'Aeronautica mil i tare su questa vicenda, n o n avrei avuto r e m o r e ad 
affermare che essa n o n credeva alla tesi del missile. 

Faccio no ta re , t ra l 'altro, c o m e sia di difficile comprens ione il 
passo della let tera in cui si dice che «tale azione, a suo pa re re , è 
preferibile ad un 'even tua le chiarificazione diret ta alla s tampa». Faccio 
p resen te che ignoravo l 'esistenza della le t tera del genera le Ferr i e, 
quindi c o m e potevo sapere che l 'Aeronautica mil i tare aveva interesse a 
diffondere notizie di questo genere? 

BOATO. È chiaro che il Sios le at t r ibuisce con quella le t tera 
l ' intenzione da par te sua di avvisare l 'Aeronautica mil i tare del l ' inoppor­
tuni tà di fare pubb l i camen te affermazioni che potessero essere smen­
t i re dagli atti giudiziari a sua disposizione. Lei avrebbe voluto avvertirli 
che n o n conveniva loro fare cer te affermazioni e che sarebbe stato p iù 
oppor tuno se le avesse fatte lei essendo a conoscenza degli atti e quindi 
po t endo fare affermazioni che n o n fossero con essi in contras to . 

SANTACROCE. Concordo sul fatto che questo è il succo della 
velina, m a n o n è il mio pens iero . Sfido ch iunque a t rovare , in data 
successiva al 23 d i cembre 1980, u n a mia dichiarazione sulla s t ampa in 
cui io sposo la tesi del l 'Aeronaut ica mil i tare . Se avessi accol to la tesi 
del l 'Aeronautica, avrei po tu to ch iudere l ' inchiesta con u n a r ichiesta di 
archiviazione en t ro la fine del mese di d i cembre . Avrei avuto il 
suppor to dello Stato Maggiore del l 'Aeronautica mil i tare (Mi scuso se 
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cont inuo a far riferimento allo Stato Maggiore, m a p e r quel lo che m i 
riguarda, a figurare era appun to lo Stato Maggiore, a n c h e se è ch iaro 
che si t rat tava del Sios). Inol t re avevo anche il suppor to della re lazione 
dei perit i , p resenta ta alla fine del mese di novembre , che lasciava aper ta 
ogni possibile spiegazione. A questo pun to che cosa fa u n magistrato? 
Poiché n o n si scopre nulla, ch iude . 

Una seconda possibilità di ch iudere l ' inchiesta l 'ho avuta in occa­
s ione della richiesta di r e cupe ro del reli t to. Avendo saputo che e ra stato 
presenta to u n disegno di legge ed avendo poi appreso che ques to e ra 
abort i to p e r mancanza di cope r tu ra finanziaria, dato che i Ministeri del 
tesoro e delle finanze avevano espresso p a r e r e con t ra r io , avrei po tu to a 
quel p u n t o archiviare l ' inchiesta. Invece l 'ho con t inua ta e n e h o chiesto 
la formalizzazione. Quest 'u l t ima r ichiesta l 'ho effettuata q u a n d o vi è 
stata la possibilità mater ia le di farlo. Quando si par la di du ra t a a b n o r m e 
dell ' is t ruzione, si sot t in tende che avrei po tu to formalizzare p r i m a 
l ' inchiesta. Occor re p e r ò cons idera re che , p e r p o t e r avanzare richiesta 
di formalizzazione, è necessar io p o t e r formulare un ' impu taz ione o 
quan to m e n o u n titolo di rea to . La possibilità di ind icare u n t i tolo di 
r ea to l 'ho avuta soltanto quando , in seguito agli a cce r t amen t i opera t i 
dal l 'Aeronaut ica mil i tare ne i labora tor i di via Tuscolana , v e n n e r o 
scoper te t r acce di esplosivo T4. Solo a l lora pote i scr ivere sul fascicolo: 
«Ignoti imputat i di disastro aviatorio doloso e di strage». P r ima n o n 
potevo farlo. Potevo sol tanto archiviare l ' inchiesta o, se vi e r a n o degli 
imputat i , p rocede re al loro prosc iogl imento . L 'ar t icolo 392-bis del 
codice di p rocedura pena le è ma le invocato p e r c h è esso p r e s u p p o n e u n 
imputa to . Nei confronti dei p roced imen t i con t ro ignoti n o n e r ano 
previsti te rmini . Soltanto il nuovo codice di p r o c e d u r a pena le , p e r la 
p r i m a volta, ha fissato u n t e rmine di sei mesi , a n c h e p e r le indagini 
p re l iminar i nei p roced iment i con t ro ignoti. 

BOATO. Sulla base delle sue affermazioni v iene evidenziato u n fatto 
c lamoroso , che n o n emerge oggi p e r la p r i m a volta m a a cu i lei dà 
un ' in te rpre taz ione par t icolare . Non vi è sol tanto u n tenta t ivo di or ien­
ta re l'attività del magistrato, che è cosa diversa dal fornirgli d o c u m e n ­
tazione (attività questa che anzi avrebbe dovuto r app resen ta re u n 
obbligo p e r l 'Aeronautica mil i tare p e r quan to a t t iene a tu t ta la docu­
mentaz ione in suo possesso, che n o n avrebbe n e a n c h e dovuto r e c a r e la 
classificazione di riservatezza essendo c o m u n q u e d o c u m e n t i che sareb­
b e r o stati coper t i da segreto is trut torio) . 

E rano copert i da segreto is trut torio. Invece ques ta p remessa , di cui 
h o letto u n a par te , costituiva il tentat ivo n o n solo di o r i en ta re il 
magistrato e le sue indagini verso u n a cer ta direzione, m a a n c h e di far 
appar i re l 'esistenza di u n a col lus ione esplicita t ra il magis t ra to stesso, 
t i tolare dell ' istruttoria, e la volontà della Aeronaut ica di indir izzare le 
indagini . Non c 'è solo la falsità, m a a n c h e la diffamazione, anzi la 
ca lunnia . Di questo abb iamo la p rova provata se quan to lei sta d i cendo 
- c o m e c redo - cor r i sponde a verità. 

SANTACROCE. Mi s e m b r a che sul d o c u m e n t o le nos t r e analisi 
conco rd ino perfe t tamente . Ora, due sono le cose: o h a n n o voluto 
t ravisare il mio pens iero o mi h a n n o capi to male . Ques to è il d iscorso 
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che mi h a n n o fatto. La tesi del l 'Aeronautica avrebbe po tu to t rovare in 
m e u n in ter locutore solo nel senso che , qualora si fosse reso necessar io 
dover chiar i re il pens iero della Aeronaut ica stessa, io avrei esitato a d i re 
che essa n o n credeva all ' ipotesi del missile. 

BOATO. Si p roponevano di «confutare megl io ipotesi fantasiose» 
c inque giorni dopo le dichiarazioni del Ministro dei t rasport i a n o m e 
del Governo in Par lamento . 

SANTACROCE. Per questo mi sono adonta to della r icos t ruz ione 
del l 'onorevole Teodori , secondo la quale l 'Aeronautica aveva cos t ru i to 
u n a «sua» verità ed il giudice l 'aveva fatta p ropr ia i nc r iminando il 
do t to r Davanzali. È vero p ropr io il cont ra r io . È l 'Aeronautica c h e si è 
ispirata a me . 

BOATO. Passo alla seconda quest ione. So che si t ra t ta di u n a l t ro 
p u n t o dolente , m a c redo che questa sia la sede più idonea p e r ch ia r i re 
meglio ogni par t icolare . 

Rimango a tut t 'oggi allibito n o n del l ' incr iminazione m a della 
comunicaz ione giudiziaria nei confronti del do t tor Davanzali nel corso 
del l ' in terrogator io . Lei ascol tò il 18 d i cembre il do t to r Davanzali c o m e 
teste, sospese l ' in terrogator io m e n t r e lui le consegnava la le t tera inviata 
a Formica che conteneva l ' ipotesi del missile, formulò l 'indizio di r ea to 
e proseguì . È u n a p r o c e d u r a che anco ra oggi mi lascia perplesso. Tanto 
p iù che il g iorno p r ima le stesse affermazioni e r ano state fatte da u n 
minis t ro alla Camera dei deputat i . Il r appor to t ra le tesi del Sios e 
l ' incr iminazione è inverti to, devo dargl iene at to, in quan to le date fanno 
fede; m a l ' indiziare di rea to il dot tor Davanzali è f rancamente sconcer ­
tante . 

P r e s i d e n z a de l p r e s i d e n t e GUALTIERI 

SANTACROCE. Mi r endo perfe t tamente con to che questa p roce ­
dura possa aver destato qua lche perplessità. I fatti, pe rò , sono i seguent i 
il 16 d icembre , a l l ' indomani della l iquidazione dell 'Itavia, il do t to r 
Davanzali, p res idente ed amminis t ra to re un ico di quel la società, rila­
scia un ' intervis ta , o megl io t iene u n a conferenza s tampa, du ran t e la 
quale esibisce u n a let tera che aveva inviato al minis t ro Formica . 
P remet to che le dichiarazioni del minis t ro Formica io le h o apprese 
mol t i giorni dopo , p e r c h è i t emp i di acquisizione di questi d o c u m e n t i 
dal pun to di vista giudiziario sono mol to lunghi . Alla data del 16 
d i cembre ignoravo che il Ministro avesse fatto ques te dichiarazioni al la 
Camera . 

Debbo dire che nel la conferenza s t ampa il dot tor Davanzali aveva 
usa to toni pa r t i co la rmente accesi . In sostanza, aveva det to che la sua 
società e ra stata l iquidata quando tutti sapevano che il DC9 e ra stato 
colpito da u n missile. Usò tes tua lmente le seguent i paro le : «certezza 
della dis truzione ad opera di u n missile». Non solo, m a aggiunse -
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anche se, con tut ta probabil i tà , questo gli fu messo in bocca dalla 
s tampa - che i nostr i cieli non e rano sicuri. 

Convocai immed ia t amen te il dot tor Davanzali nel mio ufficio il 18 
d icembre . Egli si p resen tò con i suoi avvocati, Fassari e Gaito, i quali 
volevano i m m e d i a t a m e n t e assistere a l l 'esame tes t imoniale , p r o c e d u r a 
n o n prevista. Risposi negat ivamente a questa r ichiesta, d i cendo che 
avrei ascoltato il do t tor Davanzali c o m e tes t imone . Lo ascoltai e lui mi 
disse che in pa r t e il d iscorso del missile era frutto della sua op in ione 
personale ed in par te derivava da sue acquisizioni. 

Per la verità, il 1° d i cembre 1980 avevo r icevuto la re lazione 
dell 'Itavia sul l ' incidente , che ipotizzava t ra le cause a n c h e quella, 
r i t enuta «probabile», del missile. Il do t tor Davanzali si p re sen tò di 
fronte a m e pa r t i co la rmen te scosso, c o m e di chi r i t iene di aver subi to 
un' ingiustizia e si r ibella. 

T rovammo u n march ingegno . Vorrei p rec isare che n o n inc r imina i 
p e r divulgazione di notizie false, m a p e r divulgazione di notizie «esage­
ra te e tendenziose» con r i fer imento ad a lcuni passaggi della le t tera . Mi 
si po t r ebbe obiet tare che quel le e rano opinioni personal i e che qu ind i 
n o n compor t avano necessa r iamente l ' incr iminazione. Ma io n o n h o 
appl icato l 'ar t icolo 78 del codice di p r o c e d u r a pena le , bens ì l 'ar t icolo 
304 che fa riferimento all ' ipotesi in cui nel corso de l l ' esame e m e r g a n o 
indizi di verità. Mi e ro reso con to dello stato d ' an imo della p e r s o n a e 
quindi avevo voluto far en t ra re anche gli avvocati . Si badi: s t rano a 
dirsi, l 'art icolo 304 è u n a n o r m a a favore dell ' indiziato e non con t ro di 
lui! 

BOATO. Non è poi così a favore, dato che da teste passa ad essere 
indiziato. 

SANTACROCE. Ma n o n dà luogo ad incr iminazioni , p e r c h è c 'è 
l 'archiviazione e n o n il p rosc iogl imento . 

BOATO. Conosco p e r esperienza persona le questa no rma , dato che 
nel la mia vita sono stato anche indiziato di concor so in omicidio e poi 
è stata decisa l 'archiviazione. 

SANTACROCE. Non è stato mai dato seguito a ques te contestazioni . 
Faccio p resen te che della mia iniziativa avevo informato il p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica che e ra d 'accordo , pe r chè è u n m o d o di p r o c e d e r e 
che rientra nel la fisiologia n o r m a l e del p r o c e d i m e n t o pena le . Sono 
rimasto s ince ramen te amareggia to quando ho visto che al l 'episodio 
Davanzali, forse p e r c h è p recedeva di c inque giorni la let tera del Sios, fu 
data un ' impor tanza che n o n credevo potesse avere e che in effetti n o n 
ebbe ai suoi tempi , in quan to inserita nel quad ro di r i fer imento di 
avveniment i , il cui svolgimento è stato in seguito dis torto. 

Ovviamente il m io a t teggiamento n o n mirava ad inc r iminare Da­
vanzali p e r aver sos tenuto la tesi del missile. Spero di aver fornito tut t i 
i chiar iment i necessar i . 

BOATO. A poster ior i poss iamo dire che s to r icamente aveva rag ione 
il do t tor Davanzali: n o n e rano notizie tendenziose . 
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SANTACROCE. Nel m o m e n t o in cui h o chiesto r i nc r iminaz ione di 
venti tre militari del l 'Aeronautica mil i tare ho dato at to in p ieno al dot tor 
Davanzali. 

PRESIDENTE. A proposi to , lei è ent ra to in conflitto con il giudice 
Bucarel l i sul modo di p r o c e d e r e a questa incr iminaz ione dei vent i t ré 
militari? 

SANTACROCE. Abbiamo avuto u n a divergenza tecnico-giur idica di 
opinioni . 

PRESIDENTE. Cioè se p r o c e d e r e con avviso di garanzia od ascol­
tarli c o m e test imoni? 

SANTACROCE. No, se considerar l i indiziati od imputa t i . Tutto 
nasceva dal con tenu to della perizia Blasi. 

PRESIDENTE. I risultati e r ano diversi? 

SANTACROCE. Il collega Bucarel l i n o n era d ' accordo , t ra t tandosi 
di indiziati, c i rca la par tec ipazione dei difensori di pa r te civile all ' inter­
rogatorio. Io e ro di cont ra r io avviso in quan to ritenevo che , a n c h e nel 
caso di in terrogator io di indiziati, il r appor to processua le , p u r n o n 
essendo comple to e compor t an t e l ' incr iminazione formale, fosse tale 
da ammet t e r e la par tec ipazione di tutt i i possibili interessat i al p roce­
d imento . 

PRESIDENTE. Le tesi e r ano e n t r a m b e possibili? 

SANTACROCE. Sì. La formulazione di imputazioni r endeva pacifica 
la presenza dei difensori di pa r t e civile. 

DE JULIO. A proposi to della ques t ione sulla tesi di Davanzali, lei fa 
s empre riferimento, s m e n t e n d o il nesso di casualità, alla le t tera rice­
vuta. Però , il 25 novembre Macidull consegnò la re lazione con l ' indica­
zione della t raccia di u n ae reo che at t raversa la ro t ta del DC9 e il 5 
d icembre interviene la seconda relazione Luzzatti che res t r inge le 
ipotesi al l 'esplosione. Dunque l ' ipotesi avanzata da Davanzali n o n 
rappresenta u n fatto nuovo por t a to alla sua a t tenzione da u n fanatico e 
n o n è un'affermazione priva di support i . Al con t ra r io si basa su 
accer tament i tecnici pera l t ro disposti da lei o di cui lei c o m u n q u e si è 
avvalso e che avevano coerenza con l ' ipotesi p ropos ta da Davanzali. 
R imane dunque il dubbio sul suo m o d o di p rocede re , quasi avesse in 
qualche m o d o fatto u n a press ione su u n teste rispetto ad u n a circo­
stanza di cui aveva anche altri e l ement i di indizio. 

SANTACROCE. Il suo rilievo è esatto, m a il p r o b l e m a è diverso. Io 
non volevo colpire la tesi del missile, h o colpito solo i ton i con i quali 
tale tesi era stata presenta ta ; la certezza della tesi del missile, il fatto che 
i nostr i cieli n o n fossero sicuri mi s e m b r ò in verità u n fatto che poteva 
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ingenerare u n a l la rme che n o n trovava riscontro cer to nel le r isul tanze. 
La tesi del missile cominciava ad affiorare c o m e probabi le . 

Se ben ricordo, la relazione a m e r i c a n a con t i ene due m o m e n t i 
distinti. Il p r i m o è del 13 novembre e in esso si par la s i c u r a m e n t e di 
u n a l inea paral le la al DC9. Success ivamente il 25 n o v e m b r e , q u a n d o mi 
sono recato in America, il d iscorso è cambia to , ne l senso che si pa r l a di 
u n oggetto che avrebbe at t raversato la t ra ie t tor ia del DC9. Devo a n c h e 
aggiungere - forse si po t r ebbe a n c h e sor r idere - che gli amer i can i 
c r edono agli Ufo e scr issero che poteva t ra t tars i a n c h e di u n me teo r i t e 
o, appunto , di u n Ufo. 

Il mio in tervento n o n era diret to con t ro la tesi del missi le, tesi che 
non ho mai dichiarato falsa, m a c o n t r o i ton i con cui e ra s tata 
presentata , ton i che h o definito esagerat i e tendenziosi . H o t rovato 
d u n q u e ques ta via di mezzo offerta dal l 'a r t icolo 304 del cod ice di 
p r o c e d u r a pena l e che consent iva l ' in ter rogator io di u n testo c o n la 
presenza dei difensori. 

BOATO. Quando vi fu la visita a Borgo Piave 1*11 n o v e m b r e 1980 
lei autorizzò la copia dei nastr i . Sa che vi è u n a v icenda successiva, 
relativa al 1988 e a l l ' aper tura delle casset te che dovevano c o n t e n e r e i 
nastr i i cui n u m e r i n o n cor r i spondevano . Vorre i ch ieder le se lei h a da to 
l 'autorizzazione alla dupl icazione dei nas t r i e, in caso di risposta 
affermativa, di quali nastr i . 

SANTACROCE. N o n h o sotto gli occh i ques to verbale e n o n vor re i 
dire inesattezze. Ricordo che nel corso della visita a Borgo Piave, u n a 
visita lunghiss ima che si pot rasse dal ma t t ino al t a rdo pomer igg io , ad 
u n cer to p u n t o fu messa in evidenza la necess i tà di u n a dupl icaz ione dei 
nastri . Mi pa re di aver concesso u n a se t t imana di t e m p o , m a di aver 
preso gli originali e consegnato delle copie . 

BOATO. Le copie che dovevano essere custodi te in cassaforte e che 
po i sono sparr i te . 

Pr ima, pa r l ando con il Pres idente , h a det to che le v e n n e fatto 
p resen te che l ' a l l ineamento di in teresse e ra Latina-Ponza-Palermo. Da 
chi le fu fatto presente? 

SANTACROCE. Da Luzzatti, se vuole le leggo il verbale . È in quel 
m o m e n t o che h o conosc iu to p e r la p r i m a volta Luzzatti, che si p r e s e n t ò 
c o m e incar ica to dal Ministro dei t raspor t i di c o n d u r r e u n a inchies ta 
tecnico-formale. Mi pa re che si p r e sen tò ins ieme ad al tr i esper t i e 
avanzò questa richiesta: «I lavori della commiss ione sono tu t to ra in 
corso. Fino a ques to m o m e n t o la commiss ione n o n è stata in g rado di 
p red i spor re a l cuna relazione, sia p u r e a ca ra t t e re p re l imina re , n o n 
essendo a n c o r a in possesso di tut t i i dati occo r r en t i p e r i suoi accer ta­
ment i . In par t icolare , faccio p resen te che la commiss ione des idera 
avere a disposizione: le registrazioni su nas t ro magne t i co dei t raccia t i 
del r ada r della difesa aereo-terr i tor iale ope ran t e in zona c o m p r e s a t r a 
Latina-Ponza-Palermo; le registrazioni su nas t ro magne t i co dei t raccia­
men t i r ada r «Marconi» e «Selenia» riguardanti il volo IH-870 Bologna-
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Pa le rmo del g iorno 27 giugno 1980; le registrazioni delle comunica ­
zioni T /B/T inerent i al volo di cui sopra. 

Copia dei verbali di e same es terno e di autopsia di cadavere , 
n o n c h é p r e n d e r e visione degli esami radiografici effettuati, degli esami 
otoiatrici , degli esami istologici e di quell i tossicologici». Tutte cose che 
poi h a n n o formato oggetto del m io p rovvedimento . 

BOATO. In quel la base lei ha dato incar ica al p r eceden te t i to lare 
dell ' inchiesta, do t tor Guar ino, di ascol tare p e r rogator ia il t e n e n t e 
co lonnel lo Lippolis? 

SANTACROCE. No, la deposizione del co lonnel lo Lippolis n o n l 'ho 
mai vista, n o n l 'ho ma i t rovata agli atti. Però , c 'è anche u n al t ro da to . 
Non h o mai t rovato agli atti n e p p u r e il verbale della deposizione dei 
coniugi Marfisi che p e r p r imi pa r l a rono de l l ' uomo c laudicante che 
a l l ' aeropor to di Bologna ce rcò di consegnare loro u n mis ter ioso 
pacche t to , che n o n si sa se sia ma i stato consegna to . La stranezza è che 
il colonnel lo Lippolis - c o m e h o poi appreso dalla vostra relazione - h a 
det to di essere stato ascol ta to dal dot tor Guar ino . Na tu ra lmente sono 
anda to a cont ro l la re il fascicolo m a n o n ho t rovato questo verbale . 

PRESIDENTE. Infatti agli atti n o n esiste. 

SANTACROCE. Anche Marfisi aveva det to di essere stato ascol ta te 
da Guar ino e anche quel verbale n o n esiste. 

BOATO. Anche a propos i to della dichiarazione che si t rat tava di 
u n a esplosione, si fa r i fer imento al magis t ra to di Pa le rmo . La p r i m a 
convocazione del co lonne l lo Lippolis risulta essere stata fatta p e r il 6 
o t tobre e quindi n o n p u ò che trat tarsi di rogator ia in quan to in o t tobre 
u n magis t ra to n o n t i tolare del l ' is t rut toria poteva in te r rogare qua l cuno 
solo p e r rogatoria . 

SANTACROCE. I motivi della mia perplessi tà sono p ropr io quest i e 
perc iò p r o p e n d o p e r la tesi che Lippolis si sia p resen ta to in formalmente 
da Guar ino a Pa le rmo e abbia par la to c o n lui senza che fosse reda t to 
verbale . 

BOATO. Vi è u n at to di ci tazione. 

SANTACROCE. Per mio incar ico? 

BOATO. No. 

SANTACROCE. I miei contat t i con Guar ino sono fissati in u n a no ta 
del l 'agosto 1980 e r igua rdano solo il c o o r d i n a m e n t o del lavoro dei 
perit i . 

BOATO. Però vi è u n a ci tazione. 
Voglio farle un ' a l t r a d o m a n d a che r iguarda la ques t ione della 

codificazione delle registrazioni telefoniche. 
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Lei dice che tut te le registrazioni te lefoniche e r ano state acquisi te 
soltanto dal giudice Priore? 

SANTACROCE. Mi riferivo sol tanto a quel le di cui ha par la to la 
s tampa r ecen t emen te . 

BOATO. Sono quelle decodificate ne l l 'u l t imo a n n o . P e r c h è nè lei 
nè il giudice Bucarel l i ne avete o rd ina to la t rascrizione? 

SANTACROCE. Parlo p e r quan to mi r iguarda. Io mi sono reca to a 
Marsala dopo le ferie, avendo cons ta ta to che i nastr i sequestra t i n o n 
e rano anco ra arrivati a Roma. 

PRESIDENTE. Non è che lei in quel pe r iodo ha dato u n a subde lega 
al giudice Guarino? R imane il mis te ro . 

SANTACROCE. No, la delega a Guar ino r iguardava so l tan to il 
coo rd inamen to delle operazioni peri tal i . Nel verbale di consegna del 
mater ia le si fa p resen te che le notizie e le informazioni che vengono 
fornite sono coper te dal segreto mil i tare , p e r cui il loro uso , la loro 
t rat tazione e la loro conservazione devono uniformars i a quan to pre­
scrit to dalle n o r m e sul segreto mil i tare . Quindi , i nastr i e r ano coper t i 
da segreto mil i tare e devo dire che avevo avuto ass icurazione che n o n 
con tenevano a lcun riferimento ai fatti di Ustica. C o m u n q u e in que l 
m o m e n t o le indagini pun tavano ad al t ro. La t rascr iz ione di que i nastr i 
n o n venne effettuata p e r il riferimento al segreto mil i tare . 

BOATO. Il riferimento e ra ai nast r i radar? 

SANTACROCE. Si riferiva a tu t to il mater ia le , a n c h e alle registra­
zioni telefoniche. Quando il co lonnel lo Mont inar i fece u n a telefonata 
p e r ch iedere se le poteva dare , fece p re sen t e che tu t to il mater ia le 
consegnato e ra coper to da segreto mil i tare e p e r ques to io n o n h o 
provveduto alla t rascrizione. Certo, a n c h e ques to col s enno di poi si 
p u ò valutare d iversamente . Ma, a l l 'epoca, il quad ro di r i fer imento e ra 
comple t amen te diverso e n o n c redo che , alla luce dei fatti successivi, 
cert i compor t amen t i possano t rasformarsi in a l t re t tante colpe del 
magistrato. 

BOATO. Non espr imo giudizi, sto solo c e r c a n d o di ricostruire. 

SANTACROCE. S ince ramen te n o n h o fatto t rascr ivere quei nastr i 
p e r c h è li h o s e m p r e r i tenut i coper t i da segreto mil i tare fino a q u a n d o il 
minis t ro della difesa Spadolini , nel maggio del 1984, d ichiarò che n o n 
tu t to il mater ia le lo era. Ma in quel m o m e n t o n o n dirigevo più le 
indagini processual i . Quando h o t rovato ques ta dici tura, mi sono 
a t tenuto alle disposizioni. Vi è poi l 'aspet to fondamenta le della p resun­
zione di affidabilità e credibil i tà del c o m p o r t a m e n t o degli o rgan i 
mili tari a quel l ' epoca. 
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BOATO. Lei p r i m a ha r icordato Pin ter rogator io del genera le Rana 
del 17 luglio 1980, p ra t i camente 20 giorni dopo il disastro. Lei dice che 
egli non riferì nul la sulla sua ipotesi e lo in te r rogò sulle sue compe­
tenze del Rai. Vorrei chieder le se pose qua lche d o m a n d a sul l ' eventuale 
sua conoscenza di ipotesi sulle cause del disastro. 

SANTACROCE. Non m e ne ha par la to e dal verbale n o n r iesco a 
t ra r re u n a d o m a n d a del genere , se n o n nel senso che lui mi invitò ad 
acquisire tut to il mater ia le a t t inente alla manu tenz ione del l ' aereo . 

BOATO. È difficile che il genera le Rana gl iene potesse pa r l a re 
senza u n a d o m a n d a specifica. Una cosa è q u a n d o il minis t ro Formica -
n o n u n magistrato - gli chiede di espr imers i su quan to è successo; u n a 
cosa diversa è quando lei - appun to u n magis t ra to - lo in terroga. 

SANTACROCE. Oggi rag ion iamo col s enno di poi . Pera l t ro , n o n 
r i tenevo che il genera le Rana - il p res iden te del Registro Aeronaut ico 
Italiano potesse avere un ' ipotes i sul disastro e quindi gli chiesi solo 
informazioni sul l ' aereo. 

DE JULIO. Dottor Santacroce , le do at to che - c o m e ci ha r i corda to 
u n at t imo fa - lei ha richiesto la formalizzazione del l ' is t rut toria p e r 
disastro aviatorio e p e r strage con t ro ignoti: su ques to c redo che n o n le 
si possa fare a lcun t ipo di addebi to , s e m m a i ques ta Commiss ione 
potesse farne. Però noi s iamo interessat i a scopr i re i motivi della 
lungaggine delle indagini e sotto cer t i aspett i i motivi dell ' inefficacia 
delle stesse, dato che oggi - a distanza di 11 ann i - a n c o r a pa r l i amo di 
queste cose. 

Ricos t ruendo a lcuni fatti, lei ha det to che n o n ha dato i risultati dei 
laboratori del l 'Aeronaut ica mil i tare al dot tor Luzzatti p e r c h è ques to 
avrebbe compor ta to u n a violazione del segre to is t rut tor io. Cosa ci sta 
suggerendo? Che da par te del giudice Bucare l l i c 'è stata u n a violazione 
del segreto is trut torio, quando egli ha consegna to questi risultati al 
dot tor Luzzatti? Oppure che quando lei ha consegna to del mater ia le da 
lei stesso sequest ra to - e quindi soggetto agli stessi vincoli - al do t to r 
Luzzatti ha violato il segreto istruttorio? A m e in te ressano sia le 
difformità - quel le che a m e appa iono tali - del suo c o m p o r t a m e n t o , sia 
quelle t ra il suo c o m p o r t a m e n t o e quel lo del g iudice Bucarel l i . 

SANTACROCE. Per quan to r iguarda la mia decis ione di aver messo 
a disposizione tut to il mater ia le sia dei peri t i che dei m e m b r i della 
commiss ione Luzzatti (ma devo aggiungere i m e m b r i della commis ­
sione Itavia), sia p e r la p resa visione dei mater ia l i che p e r il sopra l luogo 
ad esempio a via Tuscolana, n o n h o r i tenuto di adot ta re u n compor ta ­
m e n t o di violazione del segreto is t rut tor io. N o n ho ma i autorizzato 
possibilità di prelievi o cose del genere ; q u a n d o o g n u n o mi h a esposto 
le sue esigenze con riferimento alle indagini , n o n h o ritenuto di 
frapporre ostacoli . 

DE JULIO. Quando in Commiss ione ci arr iva u n d o c u m e n t o - n o n 
par lo del risultato di u n in ter rogator io - da pa r t e di un ' au to r i t à 
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giudiziaria, qua lunque essa sia, quel d o c u m e n t o è s e m p r e coper to dal 
segreto istruttorio; se lo stesso ci p rov iene da un ' a l t r a autori tà , noi lo 
possiamo leggere, por ta re a casa, es t ra rne copia e così via. Abbiamo 
impara to che il segreto is trut torio e u n l imite invalicabile. 

SANTACROCE. Non vorrei da re l ' impress ione che il segreto istrutto­
rio sia qualcosa che si al larga e si res t r inge a p i ac imen to di chi lo d i spone . 
Credo di aver fatto u n a dist inzione fondamenta le in ques to senso: le 
indagini fatte dal magistrato inqu i ren te sono coper te dal segre to istrutto­
rio, m a r ient ra nella sua discrezionali tà la possibili tà di p e r m e t t e r e la 
presa visione di de terminat i mater ia l i . Ripeto: ignoravo o p e r lo m e n o è 
u n p u n t o che n o n ricordo - che il giudice Bucare l l i avesse consegna to del 
mater ia le alla commiss ione Luzzatti; p e r ò devo anche di re che i r appor t i 
t ra lui e quel la commiss ione sono stati mo l to diversi da quell i che si e r a n o 
instaurat i con m e , tan t ' è vero che egli a u n cer to p u n t o ha tacc ia to di 
illegittimità l ' intervento della commiss ione Luzzatti. 

CICCIOMESSERE. Quindi e ra u n at to discrezionale . 

SANTACROCE. Erano atti su dirett iva del giudice. 
Io n o n potevo dare la perizia fatta dai per i t i di Pa l e rmo a Luzzatti, 

anche se m e l 'avesse chiesta. Se loro gliela d a n n o in camera caritatis, e 
io n o n ne so niente , è u n al t ro pa io di man iche , m a se gliela dessi io, a 
seguito di un' istanza, questo n o n sa rebbe possibile, s a rebbe c o m e se 
u n o mi chiedesse u n verbale di tes t imonianza. 

PRESIDENTE. Abbiamo r i t rovato il famoso d o c u m e n t o in cui il 
dot tor Guar ino convoca Lippolis p e r il g iorno 6 o t tobre 1980: «La 
signoria vostra est invitata compar i r e davanti a sost i tuto p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica di Pa le rmo, Guar ino il g iorno 6 o t tobre o re 10, ufficio 
sito in Pa le rmo, palazzo di giustizia p resso piazza Vittorio E m a n u e l e 
Or lando, p iano 2°, stanza n. 45 , p e r essere intesa in mer i t o s i tuazione 
ritrovamento disastro ae reo Itavia 27 giugno». Quindi , Lippolis è 
convocato p e r il 6 o t tobre , Questo fascicolo noi lo ritroviamo negli «atti 
relativi interrogatori». Lippolis h a confermato di essere stato in ter ro­
gato. 

SANTACROCE. Le ho fatto a n c h e l ' esempio di due coniugi che 
h a n n o dichiarato di essere stati sentiti , m a n o n risulta a l cun verba le in 
proposi to . 

PRESIDENTE. C o m u n q u e ques ta convocaz ione c 'è stata c o n il 
t e l eg ramma manda to dal do t to r Guar ino . 

SANTACROCE. Le indagini su l l ' uomo c laudican te c o m i n c i a n o p ro ­
pr io p e r c h è do io le dirett ive nel d i c e m b r e del 1980, dopo aver sent i to 
i coniugi di cui par lavo pr ima . 

DE JULIO. Dottor San tacroce , u sando la stessa cor tes ia che h a 
usato p r i m a nel dist inguerci il ruo lo del pubb l ico minis te ro da quel lo 
del giudice is trut tore, ci p u ò i l lustrare in qual i casi si svolge, si p u ò 
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svolgere, si svolgeva o si poteva svolgere a l l ' epoca del 1980 e negli ann i 
successivi l ' istruzione sommar ia? 

SANTACROCE. L'istruzione formale era prevista dal codice di 
p rocedura penale , o rmai abrogato , nei casi di compless i tà delle inda­
gini istruttorie e la g iur isprudenza ha prec isa to che , a t t raverso la 
richiesta di istruzione formale, si ha esercizio del l 'azione pena le , che 
postula quanto m e n o u n titolo di rea to a car ico di ignoti. Quindi , solo 
quando p e r m e si è evidenziato ques to t ipo di rea to , e si è messa in luce 
la possibilità di u n a responsabil i tà a car ico di ignoti , io h o formalizzato 
e la legge e lenca i casi di is t ruzione sommar ia , c ioè i casi in cui 
l ' imputato r ende p iena confessione, i casi di evidenza del fatto e i casi in 
cui dice che occor re p r o c e d e r e ad u n a perizia facile e b reve , ques ta è 
l 'espressione. In tutti gli altri casi... 

DE JULIO. Non mi s embr a che ques to caso si configurasse in tal 
m o d o , nè di perizia facile e breve , ecce tera . 

SANTACROCE. Come le h o prec isa to l ' is truzione formale presup­
pone u n titolo di rea to . Fino a che n o n sono in grado di fo rmulare u n 
titolo di reato n o n posso fare un ' i s t ruz ione formale. H o po tu to farla 
soltanto sulla base dei risultati della perizia che aveva rinvenuto le 
t racce di T4. Pr ima n o n avevo la possibili tà di farlo. 

DE JULIO. Da allora, giudice San tac roce , lei fa t r a sco r r e re 1 a n n o 
e 3 mesi . Se n o n r icordo male il r isul tato della perizia cui lei a l lude è 
del 5 ot tobre del 1982 e lei arr iva al 31 d i cembre 1983 p r i m a di 
formalizzare. Poi, se mi consen te , è vero che quel risultato le dà la 
certezza dell 'esplosione, m a passano s e m p r e u n a n n o e t r e mes i di 
t empo . Alcuni e lement i e rano a sua conoscenza p r ima , p e r esempio la 
seconda relazione Luzzatti, che c o m u n q u e res t r inge l ' ambi to all 'esplo­
sione, è addir i t tura del d i cembre del 1980. 

SANTACROCE. È adombra ta , nel d i cembre 1980. 

DE JULIO. Non è tan to a d o m b r a t a pe rchè , se n o n al t ro p e r 
esclusione, ci arriva. Infatti, nel m o m e n t o in cui esc lude le a l t re ipotesi, 
di fatto lascia in piedi sol tanto quel le che r imangono . Il t e m p o inter­
corso fino alla relazione finale t r a scor re in attesa di avere la possibili tà 
di analizzare il relitto. Non avendo questa possibilità di fatto conc lude , 
m a senza por ta re nulla di nuovo rispetto alle relazioni p receden t i . 

SANTACROCE. È un 'osservazione precisa , onorevole , m a in quel 
per iodo si parlava di u n disegno di legge p e r po t e r r e c u p e r a r e il rel i t to. 
Parlo del 1982, m a solo nel 1983 appres i che il p roge t to e ra abor t i to . 

H o sempre pensa to che il mis te ro di Ustica si potesse r isolvere 
soltanto r ecupe rando il reli t to e so t toponendo ad analisi tut t i i pezzi, 
pe r chè in quel m o d o p u ò e m e r g e r e se è stato u n missile o u n a b o m b a . 
L'ipotesi della b o m b a direi che l 'ho s e m p r e esclusa p rop r io p e r i not i 
p rob lemi del r i tardo e p e r tu t te le considerazioni che qui c r e d o sia 
inutile ripetere p e r c h è si conoscono o rma i a b b o n d a n t e m e n t e . Pe rò n o n 
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c'è dubbio che se n o n t roviamo non dico il pezzo colpito dal missile, 
m a quanto m e n o t r acce di u n missile, sarà difficile po te r arr ivare alla 
soluzione. 

DE JULIO. Non sono un giurista, pe r cui mo l to spesso navigo ma le 
in questo mare , m a a n c h e dal pun to di vista della normat iva n o n 
c 'e rano dei t e rmin i en t ro i quali andava formalizzata l ' istruttoria? 

SANTACROCE. No, e ho già spiegato il p e r c h è . Gli avvocati di pa r t e 
civile che h a n n o fatto quel l 'esposto nei confronti di Bucarel l i e miei 
l ' anno scorso d icevano che l ' istruzione s o m m a r i a avrebbe avuto u n a 
dura ta a b n o r m e violando l 'art icolo 392-bis. A pa r t e il fatto che c'è u n a 
giur isprudenza che dice che l 'art icolo 392-bis fissa u n t e r m i n e mera­
m e n t e ordinator io (a Sezioni Unite, la Cassazione h a stabilito la perfet ta 
legittimità del m a n d a t o di cat tura emesso dopo la scadenza dei t e rmin i ) 
l 'ar t icolo 392-fez's è u n a n o r m a ent ra ta in vigore ne l s e t t embre 1982 e in 
ogni caso non si appl ica ai p roced iment i con t ro ignoti . 

DE JULIO. Per lo p iù si p u ò definire u n mot ivo di oppor tun i tà . 

SANTACROCE. Per la p r ima volta è stato fissato u n t e r m i n e a n c h e 
p e r la dura ta dei p roced imen t i con t ro ignoti c o n il nuovo codice di 
p rocedu ra penale . 

BOATO. Diverso è il caso in cui c 'è u n imputa to in stato di 
detenzione. C'è il t e r m i n e di quaran ta giorni en t ro i qual i c 'è il r invio a 
giudizio, eccetera . . 

DE JULIO. Gli s t rument i di cui lei si p u ò avvalere nel caso 
dell ' is trut toria s o m m a r i a r ispetto a quella formale, sono diversi o sono 
gli stessi? Ho nota to che più di u n a volta lei qui par lava di acce r t amen t i 
tecnici e non di perizia. Sono cosa diversa o si t ra t ta della stessa cosa? 

SANTACROCE. La perizia in senso tecnico-giur idico è espress ione 
di u n giudizio ad ope ra di esperti; l ' acce r tamento tecn ico è qua lcosa di 
mol to m e n o . Ad esempio si va da l l ' accer tamento fotografico al m e r o 
rilievo datt i loscopico o che so io. In al t re pa ro le n o n sono richieste 
specifiche compe tenze tecn iche . Ovviamente o c c o r r e u n a cer ta compe­
tenza tecnica , pe r esempio io u n acce r t amen to t ecn ico n o n lo saprei 
fare, m a la perizia è qualcosa di mol to di più. 

DE JULIO. Ovviamente u n caso complesso c o m e ques to richiedeva 
p iù perizia che a c c e r t a m e n t o tecnico . 

SANTACROCE. Faccio p resen te che è n o r m a l e che u n a perizia 
iniziata duran te l ' is truzione sommar i a possa conc luders i successiva­
m e n t e nel l ' is t ruzione formale. Qui c 'è stata la s t ranezza che , nonos tan te 
ci fossero dei miei peri t i , quelli appun to eredi tat i da Pa le rmo , s ignor 
Pres idente , si è p rovveduto a revocare loro l ' incar ico , o megl io a 
ch iedere che presentassero la relazione, solo q u a n d o e r a n o stati nomi -
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nati altri c inque perit i . Dicevo questo p e r spiegare megl io dal p u n t o di 
vista tecn ico . 

DE JULIO. Dal p u n t o di vista delle acquisizioni di documen t i , 
mater ia le probator io , eccetera , a n c h e qui, do t tor San tacroce , è com­
prensibi le che duran te il p r i m o a n n o si sia po tu to res t r ingere l ' ambi to 
delle cose da seques t rare . 

Per esempio, lei si l imitò ai cen t r i r ada r di Marsala e Ciampino. 

SANTACROCE. E Licola. 

DE JULIO. Ma anche in ques to caso è diverso. Si l imitò poi a n c h e 
ne l l ' ambi to delle registrazioni telefoniche, seques t r andone solo a lcune . 
Mi r icollego a tal proposi to a n c h e ad a lcuni e lement i di sospet to che 
cominc ia rono ad emerge re alla fine del 1980, nel 1982 e poi nel 1983. 
Come mai a valle di tali sospett i n o n provvide a d es tendere l 'ambi to dei 
sequestri? Ad esempio , Mart ina Franca , m a a n c h e il DAI di Licola e il 
DAI di Marsala (ma a n c h e quel lo di Siracusa) . 

SANTACROCE. Se n o n sbaglio p e r Siracusa in u n p r i m o m o m e n t o 
m i fu riferito che era chiuso. 

PRESIDENTE. Invece n o n e ra chiuso affatto. 

SANTACROCE. Ma quali e lement i avevo io p e r sment i re l 'Aeronau­
tica mil i tare che mi diceva che e ra chiuso? 

DE JULIO. Abbiamo finito p e r da re adito.. . 

SANTACROCE. Voglio dire che io faccio il magis t ra to e h o bisogno 
di tecnici che even tua lmente mi d icano: «Guardi, dot tor San tac roce 
n o n c reda all 'affermazione che Siracusa e ra chiuso». Invece n o n m e lo 
ha det to nessuno . 

PRESIDENTE. Però la c i rcolare del genera le Tascio del 23 dicem­
b r e 1980, t ra l 'al tro, par la delle documentaz ion i di Licola, Si racusa e 
Marsala. Quindi il cen t ro di Siracusa n o n viene dato p e r chiuso. Poi si 
copr i rono d icendo che e ra chiuso, m e n t r e dopo altri t re cambiamen t i 
risultò che il cen t ro era aper to . 

DE JULIO. Lei, do t tor San tacroce , deve aiutarci a c o m p r e n d e r e , ed 
è l 'unico che lo p u ò fare in ques ta si tuazione. S iamo por ta t i a n o n 
giustificare nul la noi , a v r e m m o voluto che fin dal p r i m o g iorno fosse 
sequest ra to tu t to e che le indagini fossero estese. Poi ci r e n d i a m o con to 
del c l ima e del m o m e n t o , rispetto alle notizie che e m e r g o n o a poste­
riori. Ma nel m o m e n t o in cui vi è a n c h e la sola ipotesi che possa essersi 
t ra t ta to di u n a b o m b a o di u n missile, tu t ta la difesa ae rea avrebbe 
dovuto essere rivoltata c o m e u n guanto , a n c h e da par te del giudice, nel 
senso di p r o c e d e r e al l 'acquisizione di tu t to il mater ia le , evi tando di 
lasciar t r a scor re re del t e m p o p e r cui , p e r p r o c e d u r e in te rne , tu t to il 
mater ia le è stato distrut to e si sono de te rmina te e n o r m i difficoltà. Ad 
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esempio, aveva il po te re di seques t rare a n c h e presso il cen t ro di 
Bagnoli, un ' a l t ra fonte impor tan te di informazioni? Non c redo che in 
questo caso possa valere l 'extraterri toriali tà, con ipotesi di rea to di tale 
genere . Invece n o n è stato fatto asso lu tamente nulla. 

SANTACROCE. H o dei dubbi che si potessero d isporre sequestr i 
presso il c o m a n d o Bagnoli della Nato. Non ha impor tanza il t i tolo del 
reato a propos i to dell 'extraterr i torial i tà . Se è zona extraterr i tor ia le il 
seques t ro n o n si po teva disporre . 

C o m u n q u e mi è diffìcile rispondere, p e r c h è n o n mi e stato fornito 
quel quadro . 

DE JULIO. N o n è stato u n caso se ripetutamente le è s tato 
d o m a n d a t o se avesse ricevuto sugger iment i o press ioni da pa r t e degli 
ambien t i mili tari . Lei lo ha escluso, m a noi dobb iamo capi re p e r c h è 
n o n sono stati compiu t i atti che - se vuole, con il s e n n o di po i -
s e m b r a n o oggi ragionevoli . Pe r ques to le d o m a n d o c o m e mai , u n a volta 
che lei stesso considerava degna di rispetto l ' ipotesi del l 'esplosione, 
in te rna o es te rna che fosse, n o n ha pensa to ad ascol tare testi. 

SANTACROCE. Le dico s ince ramen te che h o pun ta to tut to sugli 
accer tament i , h o pensa to che di là potesse t rars i qualcosa. Mi e ro reso 
conto , ad esempio , che quel lo dei t racciat i r ada r e ra u n aspetto mol to 
confuso, dal quale si t raevano e lement i contraddi t tor i . Da tale p u n t o di 
vista avrebbe po tu to n o n p r o d u r r e grossi effetti fe rmare l 'a t tenzione e 
fare dei raffronti in ques to c a m p o . Queste po i sono valutazioni che 
compie il magis t ra to , in quei m o m e n t i è diffìcile verificare la congru i tà 
di cert i in tervent i che possono essere valutati solo con il s enno di poi . 

DE JULIO. Può fornirci la sua vers ione sul r ecupero? Non sto 
pa r l ando della scelta della ditta che doveva provvedere al r ecupe ro , che 
n o n compe teva a lei. Mi interessa piut tos to la sua vers ione, la sua 
visione del p e r c h è s iano dovuti passare tant i ann i p e r avere u n a risposta 
bana le («banale» nel senso che le spese p e r il r e cupe ro rientrano nel le 
spese banal i della giustizia). Dopo che e rano state avanzate ipotesi 
legislative ed e r ano stati individuati i capitoli di b i lancio che n o n 
c ' e rano , u n a volta supera te le opposizioni del Ministero del t e soro 
s embrò l 'uovo di Co lombo, p e r c h è si scopr ì che le spese pe r il r e c u p e r o 
po tevano rientrare t ra quel le ord inar ie della giustizia. 

SANTACROCE. Su ques to aspet to n u t r o delle perplessi tà. Raccon to 
c o m e sono andat i i fatti. Si t rat tava di spese s t raordinar ie . Il magis t ra to 
n o n p u ò i m p o r r e spese mil iardar ie a car ico del Ministero della giusti­
zia. Se la perizia fosse costata 200 miliardi , sarei stato trasferito in 
Australia! Non potevo farlo. 

La via p iù pra t icabi le m i s e m b r ò p rop r io quel la indicata nel la m ia 
let tera. E rivendico gran pa r t e del mer i to di quel la let tera. Scr ivendo al 
Ministro dei t raspor t i de l l ' epoca Balsamo, osservai che ai fini della giu­
stizia penale , «il r e c u p e r o di tali e lement i possa rilevarsi de t e rminan te 
p e r l ' acce r t amento delle cause» del disastro; aggiungevo: «I reper t i at­
tua lmen te disponibil i sono insufficienti a da re u n a risposta appagante ad 
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u n a vicenda che, p e r le sue proporz ioni e p e r le illazioni che sono state 
diffuse, esige che n o n venga tralasciata a l cuna via uti le alla scoper ta della 
verità». Mi pa re che più ch iaro di così n o n potevo essere. 

PRESIDENTE. Ma la d o m a n d a n o n era questa . Propr io pa r t endo 
dalla sua convinzione profonda che il r e c u p e r o fosse asso lu tamente 
indispensabile, n o n vi e r ano nelle sue m a n i s t rumen t i di p ress ione 
maggiori (anche facendo ricorso alle spese o rd inar ie della giustizia), 
pe r sopper i re alla m a n c a n z a di mezzi? 

SANTACROCE. Qui pa r l ano le date . Cont inuare a c r e d e r e c h e u n 
effetto migl iore sa rebbe po tu to sor t i re uti l izzando subito la complessa e 
ar t icolata p r o c e d u r a della spesa obbl igator ia pos ta a ca r ico del Mini­
s tero di grazia e giustizia mi s e m b r a f rancamente u n falso p rob l ema . Lo 
Stato n o n agisce a compar t imen t i stagni. Basti pensa re c h e ques ta 
p rocedura , attivata dal giudice Bucare l l i il 6 n o v e m b r e 1985 u n a volta 
cons ta ta to che la via del d isegno di legge n o n e ra p iù prat icabi le , si 
sb loccò solo dopo l ' in tervento del Governo Craxi nel l 'apr i le del 1987, 
a l lo rquando il Ministero delle finanze r ichiese al Minis tero del t esoro 
di e spr imere u n p a r e r e sulle modal i t à da seguire p e r da r corso 
a l l ' a ccan tonamen to della s o m m a necessar ia e il Minis tero del t esoro 
fornì le precisazioni richieste. 

CICCIOMESSERE. Debbo fare solo u n ' u n i c a d o m a n d a al do t to r 
Santacroce . 

Parto dalla v icenda della relazione reda t ta dalla Divisione esplosivi 
che obiet t ivamente con t inua a n o n essere conv incen te . 

SANTACROCE. A quale si riferisce? 

CICCIOMESSERE. All 'ult ima del 1982. Infatti, il p res iden te Luzzatti 
nella sua cor r i spondenza con il Ministero dei t raspor t i afferma di 
«essere in attesa di conosce re i risultati del le analisi richieste dal 
magistrato inqui rente , d ' intesa con la commiss ione» . 

Lei, d iversamente da quan to è accadu to il 22 o t tobre 1981, cioè con 
la p r ima relazione della Divisione mater ia l i metal l ic i , ques ta volta n o n 
ha inteso consegnare tale re lazione vuol dire che si è ro t ta l ' intesa. 
Bisogna dare u n o sguardo a n c h e al successivo c o m p o r t a m e n t o t enu to 
dal giudice Bucarel l i , a m e n o che questi n o n abbia compiu to u n 
illecito. 

SANTACROCE. Assolutamente . 

CICCIOMESSERE. Infatti, la funzione della commiss ione Luzzatti è 
p ropr io quella di acquis i re la documen taz ione che n o n p u ò fare 
d i re t tamente . 

PRESIDENTE. To rn i amo p e r la terza volta sul lo stesso episodio. 

CICCIOMESSERE. Questa è la p remessa p e r un ' a l t r a ques t ione . 
R imane il fatto che esiste u n «buco» che va da l l 'o t tobre del 1982 

fino al 31 d i cembre 1983, a l lo rquando lei formalizza l ' inchiesta. Allo 
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stato della nost ra documentaz ione duran te ques to lasso di t e m p o lei 
non ha posto in essere a lcun at to . In al t re paro le , ques to r i ta rdo di c i rca 
u n anno e mezzo n o n si giustifica nel la formalizzazione del l ' inchiesta, 
nè vi sono altri atti is truttori e n è si p u ò po r t a re a giustificazione di 
questa assenza di iniziativa l 'attesa del dec re to del min i s t ro Balsamo, 
pe rchè c o m u n q u e la v icenda si ch iude p r ima . D'al tra pa r t e , quel 
provvedimento prevedeva un' iniziat iva da par te del Minis tero dei tra­
sporti che sa rebbe rientrata solo t ra le c o m p e t e n z e della commiss ione 
nomina ta da questo Ministero. 

La d o m a n d a è la seguente . Lèi p r i m a si è giustificato affermando 
che duran te ques t ' anno e mezzo n o n ha formalizzato l ' inchiesta, nono­
stante avesse gli e lement i p e r farlo, p e r c h è la re lazione della Divisione 
mater ial i metall ici del l 'Aeronaut ica mil i tare le consent iva di avanzare 
ipotesi di rea to , p e r c h è a t tendeva il r e c u p e r o dei relitt i de l l ' ae reo . 

Tale r ecupe ro n o n c ' en t ra nul la con questa attesa. Vor re i sape re 
quale al t ra giustificazione ritiene di dover avanzare o cos ' a l t ro è 
successo in questo lasso di t e m p o che n o n le h a consent i to di formaliz­
zare l ' inchiesta. 

SANTACROCE. La rag ione fondamenta le l 'ho già indica ta a l l 'ono­
revole De Julio, e la ripeto a lei. 

Attraverso il r e cupe ro dei relitti de l l ' aereo , pensavo di p o t e r avan­
zare delle richieste più mira te al giudice is t rut tore . Infatti, il d o c u m e n t o 
della formalizzazione da voi acquisi to è a lquan to sca rno : vi si afferma 
che sono ignoti gli imputa t i di ques ta indagine e che l ' i s t rut tor ia 
p rocede rà in al t ro m o d o . 

L 'unica indicazione che ebbi pa r l ando con il giudice Bucare l l i 
dopo la formalizzazione fu quel la di svolgere u n a perizia globale su 
tut to e insistere sul r e c u p e r o del l ' aereo. Gran pa r t e dei r appor t i t ra 
pubbl ico minis tero ed u n giudice is t rut tore sono scritti , e a pa r t i r e 
dall 'apri le del 1989 t rovere te u n a valanga di mie r ichieste . 

CICCIOMESSERE. Mi scusi, do t tor San tac roce , m a il d iniego da 
par te del minis t ro Goria risale al 20 genna io 1983. Di conseguenza , lei 
avrebbe dovuto aspet tare questa data, p e r c h è in presenza di ques to 
diniego si sarebbe reso con to che n o n vi era a l cuna possibil i tà di 
r ecupe ra re l 'aereo e quindi n o n le sa rebbe r imas to al t ro da fare che 
formalizzare l ' inchiesta. 

Nel d icembre 1982 esistevano tu t te le possibili tà che il r e c u p e r o si 
sa rebbe po tu to fare. 

SANTACROCE. No, n o n c ' e rano; e ra stato solo pred ispos to u n 
disegno di legge a tal proposi to . 

CICCIOMESSERE. Pe rchè lei sceglie il g io rno 12 p e r depos i ta re le 
sue conclus ioni e n o n aspet ta che l'iter di quel disegno di legge n o n 
vada in por to? 

SANTACROCE. Forse n o n h o capi to b e n e la d o m a n d a . 

BOATO. Forse vi è u n e r ro re di data, p e r c h è risale alla fine del 1983 
la formalizzazione dell ' inchiesta. 
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SANTACROCE. H o formalizzato l ' inchiesta il 31 d i cembr e 1983 
quando ho avuto p ra t i camente la certezza che quel disegno di legge 
non era stato approvato dal Par lamento . 

È stato questo il mio discorso. In ogni caso, faccio p resen te che h o 
posto in essere atti di par t icolare significato, p e r c h è r i tengo che gli atti 
di maggior significato che ho effettuato du ran t e gli ol t re t r e ann i in cu i 
ho condot to l ' istruzione sommar ia s iano stati la r ichiesta di r e c u p e r o 
del l 'aereo e l 'aver intravisto il co l legamento t r a l ' inc idente di Ustica e la 
caduta del Mig 23 l ibico, a n c h e se poi ques t 'u l t ima intuizione svanì 
pe rchè le indagini effettuate dai magistrat i di Cro tone n o n avevano 
sortito a lcun effetto. Il r ecupe ro del l 'aereo, sul qua le avevo p u n t a t o 
tut ta la mia inchiesta, rappresentava il p resuppos to necessar io p e r 
avanzare richieste ar t icolate e precise . 

CICCIOMESSERE. Il 16 apri le 1983 la v icenda è conclusa , p e r c h è il 
capo di Gabinetto della Presidenza del Consiglio Torregrossa risponde 
che n o n vi sono soldi e quindi n o n vi è a l cuna possibil i tà di r e c u p e r a r e 
l 'aereo. Ci t roviamo nel mese di apri le del 1983, e quindi fino al 
d icembre 1983 n o n vi è p iù a lcuna possibili tà - lo ripeto - di 
r ecupera re il reli t to. 

Non si t rat ta di u n a d o m a n d a polemica , p e r c h è lei già u n a n n o e 
mezzo p r ima aveva tutt i gli e lement i p e r formalizzare l ' inchiesta ed 
individuare le ipotesi di reato. 

SANTACROCE. Le dico f rancamente che alla data in cu i h o la 
certezza di n o n po te r r e cupe ra r e il rel i t to del l ' aereo , mi pa r l a del l 'apr i le 
del 1983, m e n t r e ricordavo qua lche m e s e dopo , m a c o m u n q u e avrà 
ragione lei, il m io discorso e ra il seguente : o ch iudevo l ' inchiesta. . . 

CICCIOMESSERE. Lei aveva u n a relazione e so l tanto sulla base di 
essa ha individuato ipotesi di reato. 

SANTACROCE. H o compiu to altri atti - che poi si sono rivelati n o n 
significativi - p r ima di p r ende re la decis ione di n o n dover ch iude re 
l ' inchiesta e di anda re avanti . Solo a quel p u n t o h o chiesto la formaliz­
zazione. 

Quando p u n t o tu t to sul r ecupe ro ed esso n o n mi v iene dato, posso 
solo dire che i peri t i h a n n o constatato l 'esistenza di t r acce di T4, p e r ò 
l 'unico riscontro obiettivo che potevo avere e ra sui rest i del rel i t to. 
Poiché questi non potevano essere recupera t i , n o n mi restava al t ro che 
chiedere al giudice is t rut tore di d ichiarare di n o n doversi p r o c e d e r e p e r 
i reati di strage p e r essere rimasti ignoti gli au tor i del fatto. R i to rna 
invece qui in bal lo Luzzatti, con il quale n o n ci è stata mai nessuna 
frattura, bens ì u n r appor to ve ramente ot t imale. Ciò che lei pensa essere 
un 'anomal ia , cioè il n o n aver consegnato la re lazione dei mili tari , n o n 
può essere cons idera ta tale, pe r chè risponde alle esigenze del segre to 
istruttorio che n o n posso ovviamente violare p e r le ragioni che ho 
addotto poc 'anzi . 

È stato Luzzatti che ha det to che n o n era da esc ludere che a n d a n d o 
avanti si potevano raccogl iere effettivamente al t re indicazioni . 
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CICCIOMESSERE. Dottor San tacroce , r i m a n e p e r ò il fatto - n o n so 
se lei è in grado di confermar lo - che in ques to lasso di t e m p o n o n è 
stato posto in essere nessun at to, nè nuovo, nè r i levante, di nessun 
genere che giustifichi un 'a t tesa nel la formalizzazione. È tu t to qui . 
Nell 'aprile del 1983 lei ha la certezza di n o n r e c u p e r a r e l ' ae reo p e r c h è 
nè la Presidenza del Consiglio, n è il Ministro dei t raspor t i i n t e n d o n o 
finanziare quest ' iniziativa. Quindi , è t e rmina ta la sua at tesa. 

SANTACROCE. In ogni inchiesta vi è u n a mi r i ade di atti insignifi­
canti . È chiaro che o g n u n o po r t a avanti u n a ce r ta attività is t rut tor ia 
sperando di acquis ire e lement i a t t raverso de te rmina t i atti; m a n o n 
s empre quest 'operazione riesce. 

Io volevo giungere ad u n a formalizzazione «corposa» m i si con­
senta il t e rmine -, cioè n o n fare u n a richiesta gener ica c o n t r o ignoti e 
far prosegui re l ' istruttoria, che ad u n cer to m o m e n t o po teva significare 
voler fare dello scar icabar i le nel senso di di re al g iudice is t rut tore : 
ce rca di t rovare tu le idee p e r c h è n o n ne h o più. 

Avrei voluto fare qualcosa di p iù sostanzioso. Quel pe r iodo e s tato 
dedicato alla ricerca di quest i e lement i , p u r t r o p p o senza successo . 

PRESIDENTE. Lei si e s e m p r e d imost ra to convin to che la solu­
zione fosse nel r ecupe ro del rel i t to e ci h a det to di aver fatto tutt i i passi 
e le pressioni necessari . Tuttavia, a n c h e se lei a que l p u n t o n o n era p iù 
al c o m a n d o della nave, u n a volta risolto il p r o b l e m a tecnico-finanziario 
ed avviato il r ecupero , p u r avendo la possibili tà di po r t a r e a galla 
l ' intero reli t to se ne lascia in fondo al m a r e p iù del la metà , t an to che 
oggi si è dovuto p r o c e d e r e ad u n o s tanziamento a l t re t tan to r i levante e 
al cambio delle ditte impegna te nel r e c u p e r o p e r p o r t a r e a galla 
quantitativi di mater ia le forse super ior i a quell i del p r i m o r e c u p e r o . Se 
si era pun ta to tut to sul r e c u p e r o del reli t to, p e r c h è lasc iarne p iù della 
me tà in fondo al mare? Ciò sopra t tu t to in cons ideraz ione del fatto che si 
e ra coscienti che altri pezzi av rebbero po tu to essere recupera t i , c o m e 
emerge dai rappor t i delle dit te a cui invece si disse che e ra sufficiente il 
mater ia le già recupera to . 

SANTACROCE. Sono c o m p l e t a m e n t e es t raneo alle operazioni peri­
tali. Ho sempre insistito su ques to p u n t o ed a n c h e il mio u l t imo at to , 
p r ima di essere trasferito su mia richiesta alla P r o c u r a genera le , è s tato 
quel lo di richiedere u n a perizia in ternazionale . Ripeto p e r o che sono 
rimasto comple t amen te es t raneo alle operazioni di mater ia le r e c u p e r o . 
Sol tanto a r ecupe ro finito mi e stato det to che il professor Blasi e tu t to 
il collegio peri ta le avevano ritenuto sufficiente il mate r ia le racco l to . E 
c o m e pubbl ico minis tero n o n sono in g rado di e s p r i m e r e giudizi sulla 
congrui tà della perizia. 

PRESIDENTE. Ringrazio il do t tor San tac roce p e r il con t r ibu to 
offerto ai lavori della nos t ra Commiss ione . 

La seduta termina alle ore 21,10. 


